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Si sa che la discussione sulla 
politica estera, conclusasi ieri al 
Senato, doveva rappresentare, nei 
piani del governo e degli atlan
tici ad oltranza, la rivincita sul
l'analogo dibattito, che si era svol
to alla Camera alla vigilia di Na
tale e che aveva aperto la strada 
alle clamorose opposizioni alla 
politica americana, cui si è" assi
stito in questi giorni. Disgraziata
mente per De Gasperi, ciò non è 
stato; anzi, la discussione al Se
nato ha pienamente confermato 
le gravi preoccupazioni esistenti 
nell opinione pubblica e il disa-

, gio e la confusione, che esse stan
no provocando nella maggioran
za governativa. 
- Al momento del Toto, il gover
no è riuscito ad avere con sé solo 
i tre partiti ministeriali e un 
gruppetto liberale; gli è mancata 
la fiducia, oltre che dell'Opposi
zione socialista e comunista, del 
Éruppo liberale Orlando-Nitti-

lella Torretta-Bergamini, che ha 
votato contro; del P.S.U., che si è 
astenuto; dei repubblicani dissi
denti del tipo di Conti e Della 
Seta, degli indipendenti come La
briola. Ma più del voto contano 
le cose che sono state dette nella 
discussione. Non vi è 6tato uno 
solo della maggioranza governa
tiva, il quile abbia osato negare 
la necessità di sperimentare tutte 
le vie della trattativa, pur di evi
tare al Paese il disastro della guer
ra; la opportunità di una inizia
tiva italiana per la pace, che an
cora qualche mese fa veniva ir
risa come una sciocca invenzione 
della Opposizione socialcomuni-
sta, è stata al centro di un lungo 
dibattito e intorno ad essa sono 
stati costretti a pronunciarsi tutti 
gli oratori, ministeriali e non mi
nisteriali. Infine, nemmeno la ri
gorosa disciplina imposta da De 
Gasperi alla maggioranza è riu
scita ad impedire che dalla bocca 
stessa dei senatori governativi tra
pelasse l'insoddisfazione per i ri
sultati dell'attività di - Palazzo 
Chigi; - non osando appuntarsi 
contro il governo, essa si è espres
sa in una lamentela acerba verso 
1 soprusi degli alleati atlantici, 
che, più o meno, ha costellato i 
rvari discorsi della maggioranza. 

- Il servilismo del governo ne è 
.uscito obiettivamente bollato; e 
Orlando non ha trovato obiettori 

~-efficarir quando ha sferzato sec
camente De Gasperi e i suoi mi
nistri definendoli.come c i geren
ti responsabili della politica an
glo-americana >; e l'applauso ver
gognoso a Eisenhower non è riu
scito a oscurare l'altro problema 
posto nella discussione — da ora
tori di sinistra, di destra e di 
centro — degli impegni nuovi e 

Pericolosissimi, che l'adesione ai-
esercito integrato rappresenta ri

spetto allo stesso sciagurato Pat
to Atlantico. 

De Gasperi ha sentito l'atmosfe
ra; perciò dall'ordine del giorno 
Cingolani, sfrenatamente bellici
sta, ha ripiegato precipitosamente 
sulla ipocrita mozione Ruini, do
ve l'atlantismo si ammanta di fra
si equivoche; perciò nel suo di
scorso, egli non è riuscito, nem
meno con la violenza del linguag
gio, a velare l'imbarazzo, le con
traddizioni, le lacune significati-
Te e rivelatrici. La sgrammaticata 
sicurezza delle orazioni di alcnni 
mesi fa è stata sostituita stavolta 
dalla prolissità, dalla confusione 
e dal nervosismo, che è esploso 
clamorosamente al momento delle 
dichiarazioni di voto di Scooci-
tnarro e di Casadei, allorché i due 
nomini della sinistra gli hanno 
contestato, una per una, le_ sne 
affermazioni e gli hanno ricor
dato gli impegni di pace, che egli 
respingeva. 

La questione era scottante, per
chè dalle frasi si passava alla so
stanza; e la sostanza del discor
so di De Gasperi sta in questi 

' fatti: 
1) TI governo si pronuncia 

Fer la rottura degli accordi di 
otsdam, che stabilivano la de-

. militarizzazione e la denazifica
zione della Germania, e si espri-

' me in favore del riarmo tedesco; 
i limiti e i controlli auspicati per 
questo riarmo e l'accenno alla 
conferenza a quattro, se testimo-

. niano che il governo av ferie, in 
ritardo, l'ostilità del Paese alla 
rinascita del militarismo tedesco, 
non cancellano il danno che que
sta posizione rappresenta^ per i 
reali interessi dell Italia. 

2) Il governo, che s'appresta a 
mandare un ambasciatore al boja 
Franco,' si rifiuta ancora oggi dì 
riconoscere la Repubblica popo
lare cinese, confermando che le 
parole di Sforza alla Camera era
no solo un espediente per man
dare le cose in lungo, finché gli 
Stati Uniti stessi non saranno co
stretti a riconoscere la realtà dei 
fatti e la bontà di un diritto e 
Palazzo Chigi sarà «libero» di 
accodarsi al gesto americano, 

3) Il governo respinge la pro-
v posta Scoccimarro per un incon

tro e nna iniziativa comune delle 
- quattordici nazioni escluse dar-

rONU. fra coi l'Italia, La ragione 
addotta da De Gasperi, secondo 
eoi questa iniziativa intaccherebbe 
i diritti di priorità deii Italia ai-

- l'ammissione, noa regge all'esame 
più superficiale; il motivo reale 

' sta nell'ostilità dichiarata degli 
Stati Uniti all'ingresso delle 14 

: nazioni. Si conferma ia questo 
Biodo che il forerao De Gasperi 

rinterrava italiano alla 

linea americana anche nelle que
stioni di fondo della nostra po
litica estera. 

4) Infine la enormità: 11 gover
no De Gasperi ha respinto l'or
dine del giorno Casadei, il quale 
non conteneva nessuna questione 
di fiducia e di sfiducia, ma solo 
esprimeva l'affermazione del di
ritto dei popoli all'autodecisione; 
l'invito a stipulare trattati di a-
micizia e di non aggressione con 
tutti i Paesi; il riconoscimento 
della possibilità di coesistenza dei 
due sistemi. Di questo rifiuto De 
Gasperi non ha dato nessun mo
tivo, non ha fornito alcuna giu
stificazione! Evidentemente, egli 
ha temuto che di quei principi 
il ^ Parlamento potesse domani 
chiamarlo a trarre le conseguen
ze pratiche; e De Gasperi sa che 
la sua politica non può essere oggi 
quella dell'amicizia e della non 
aggressione con gli altri Paesi e 
della coesistenza dei due sistemi. 

A questo punto anche la ma-
scheratura verbale del discorso 
di De Gasperi è caduta. Il Se
nato poteva vedere come non solo 
nei fatti, ma anche nei principi 
il governo respingeva la speranza 
e l'aspirazione più forte, che si 
manifesta oggi nel Paese: la spe
ranza nell'accordo e nella convi
venza pacifica dei due mondi; 
l'aspirazione dei popoli a dispor
re liberamente del proprio destino. 

*• P I E T R O INGRAO 

MALGRADO LE GENERALI ESIGENZE ESPRESSE DAL DIBATTITO -

Ogni concreta iniziativa di pace 
respinta da De Gasperi al Senato 

Orlando, Nitti, Della Torretta e Bergamini votano contro il governo - La dichiarazione 
di voto di Scoccimarro 'Manifestazione contro l'arrivo del " Gauleiter „ Eisenhoiver 

La vivace seduta di Ieri, Inizia-,per 
tasi alle 10 antimeridiane e pro
seguita senza interruzioni fino al
le 16 del pomeriggio, ha visto con
cludersi il dibattito di politica 
estera che il Senato aveva inizia
to cinque giorni or sono. 

Un preambolo può definirsi lo 
Intervento iniziale del senatore, 
Ruini, firmatario dell'ordine del 
giorno governativo che, come è 
noto, ribadisce la sostanza della 
politica fin qui seguita pur tenen
do conto, nella formulazione di 
certe esigenze propagandistiche 
L'intervento di Ruini è stato in 
tutto conforme all'ordine del 
giorno. 

Lo stesso tentativo di eludere 
la richiesta dell'opinione pubblica 

Messaggio a "F Unità,, 
della stampa cinese 
Pubblichiamo oggi il messag

gio di saluto e di augurio per
venutoci dal compagni del 
« Giornale del Popolo » di Pe
chino in occasione della diffu
sione straordinaria di 1.500.000 
copie organizzata dagli «Amici 
dell'Unità » per il 21 gennaio, 
XXX Anniversario della fon
dazione del Partito Comunista 
Italiano: 

«Cari compagni deir«TJnità», 
In occasione del XXX anniver
sario della fondazione del Par
tito Comunista Italiano, espri
miamo a voi e ai vostri com
pagni diffusori, con alta consi
derazione e calorosa simpatia, 
I nostri auguri e le nostre 
congratulazioni. 

Contro il folle furore di op
pressione è di persecuzione del 
reazionari, voi avete avanzato 
coraggiosamente fra difficolta e 
sofferenze di ogni genere. Del
la fiaccola del marxismo vi sie
te serviti per illuminare al po
polo Italiano la strada da se
guire, affinchè milioni di pa
trioti si unissero intorno . al 
Partito Comunista Italiano. 

Voi avete portato un enorme 
contributo alla causa della li
berazione del popolo italiano e 
alla lotta del fronte mondiale 
della pace e .della democrazia 
contro l'aggressione. 

Noi seguiamo costantemente 

ti vostro lavoro e la vostra lot
ta e siamo fermamente convin
ti che conseguirete la vittoria 
finale. 

La liberazione di 475 milioni 
di cinesi e la vittoria decisiva 
riportata recentemente in Corea 
dai volontari del popolo cinese 
e dall'Esercito popolare corea
no provano concretamente che 
l'imperialismo americano ed 1 
suoi lacchè possono essere de
bellati, e che le forze del fron
te mondiale della pace e della 
democrazia, di col l'Unione So
vietica è all'avanguardia, sono 
'co'hslderevolmenfe' più potenti 
delle forze del fronte dell'ag
gressione con alla testa l'im
perialismo americano. La soli
darietà e la lotta dei popoli so
no certamente m grado di in
frangere ogni Intrigo politico e 
ogni attacco armato dei fauto
ri dì guerra, e di difendere la 
pace del mondo. 

La stampa è la propagandi
sta e l'agitatrice collettiva. Es
sa ha II compito grandioso di 
coordinare, educare e unire le 
masse popolari e di rafforzare 
la loro volontà di lotta. 

Stringiamoci fianco a fianco, 
la mano nella mano, e marciar 
mo avanti!». 

F.tO: FAN CIANO -KIANG 
Direttore de) Giornale del 

Popolo di Pechino 

una attiva politica di pace, 
sfruttando invece la generale 
preoccupazione per creare una 
« solidarietà di emergenza » intor
no al governo attuale, ha poi ca
ratterizzato il discorse dì De Ga
speri. 

Il presidente del Consiglio hB 
iniziato riferendosi alla ' mozione 
Già vi, ora ripresentata . al Senato, 
ed ha negato che l'accettaziona 
della mozione da parte del gover
no sia stata una manovra: tale ac
cettazione ha avuto un significato 
di adesione al principio del i-ipri-
stino della . legge internazionale, 
nel quadro dell'ONU. Il governo 
è perciò disposto ad approvare di 
nuovo la mozione purché resti 
chiaro che il governo intende ac
coppiare, a tutti i tentativi In di
rezione della pace, un'azione te
nace per organizzare la difesa, dot 
il riarmo, l'esercito Integrato ecc. 

De Gasperi non ha fatto però 
alcun riferimento al contenuto 
concreto della mozione: - confer
mando cosi che egli continua a 
considerarla come un generico In-
Vito alla trattativa, che non im
plica alcun mutamento della sua 
politica. 

Il Presidente del Consiglio ha 
proseguito affermando che «gli, 
per legge internazionale, non in-
tende tutto il complesso dei trat
tati e del patti, ma Io Statuto del. 
l'ONU. Secondo l'oratore l'ONU 
esclude qualsiasi iniziativa dei sin
goli Paesi sul piano Internaziona
le: e da qui De Gasperi ha presa 
le mosse per respingere la pro
posta del compagno Scoccimarro 
per una ' iniziativa Italiana che, 
convocando i 14 Paesi oggi esclusi 
dall'ONU. gettasse le basi par una 

occhi dinanzi alla realtà e dimo
strando, pur nel tono dimesso, una 
faziosità e uno spirito antinazio
nale irriducibili, De Gasperi ha 
ripetuto che l'Italia ha una posi
zione e un diritto a se stanti nei 
confronti dell'ONU: non importa 
se, impostando così il problema, 
l'Italia resterà esclusa dall'ONU! 
De Gasperi si è dimostrato pronto 
a subire questa realtà e a Ignora
re l'interesse nazionale, pur di 
mantenere la frattura con i paesi 
dell'est europeo: ed ha affermato 
che questi Paesi, per il loro regi
me interno, non hanno lo stesso 
diritto che ha l'Italia di entrare 
all'ONU (e qui il presidente del 
Consiglio ha perfino dimenticato 
che, tra I 14 Paesi non ancora am
messi all'ONU, la maggioranza non 

comprende 1 Paesi di nuova de
mocrazia). 

Dopo aver rifiutato di entrare 
nel merito della schiacciante do
cumentazione portata da Scocci
marro per dimostrare la respon
sabilità sudista e americana nella 
aggressione in Corea, e avere af
fermato che per lui la verità è 
chiara anche se i documenti la 
contraddicono (commenti prolun
gati), De Gasperi ha sentito 11 bi
sogno di difendersi dall'accusa 
mossagli da ogni parte, e da La
briola e Sapori in specie: di esser 
cioè mosso da un odio sordo e ir
riducibile, lui come tutto il go
verno, contro il movimento popo
lare, contro il socialismo, e di 
orientare tutta la sua politica per 

la difesa del capitalismo, del pri
vilegio di classe. Noi — ha detto 
De Gasperi con toni angelici — 
non abbiamo nulla contro le na
zionalizzazioni, non ci importa 
mica se sopravvengono forme so
ciali nuove! (Commenti). Quello 
ohe noi combattiamo è lo spirito 
totalitario, 11 rullo compressore 
delle libertà, ecc. E per sostener» 
questa argomentazione, l'oratore 
ha fatto qui ricorso ai soliti rilie
vi sugli «ordini del Cominform», 
sul sabotaggio del Piano Marshall 
ecc., aggiungendo che 1 comunisti 
alimentano un velenoso equivoco 
quando parlano di pace ma so
stengono le guerre di liberazione 
dei popoli e la insurrezione popo
lare. Secondo l'oratore, sarebbe 

tempo chs l'azione dell'ONU ve
nisse preferita alte guerre dt li
berazione. (Ma perche allora pre
para la «difesa», invece di con
fidare nell'ONU?). 

Dopo alcune sciocchezze sull'ar
mamento sovietico (egli ha citato 
in proposito le parole d'ordine del 
partito bolscevico al tempi della 
guerra civile!), e dopo altre bril
lanti trovate per spiegare come il 
Piano Marshall non abbia intac
cato la nostra sovranità naziona
le, De Gasperi ha.apertamente di
chiarato di non avere alcuna In
tenzione di riconoscere il governo 
della Cina popolare: egli ha pra
ticamente definito « aggressore » 
la Cina, assumendo cosi una po-

(eontlnna in «. pag. t. colonna) 

M I A seminìi « iicminmu 

500 morti 
per rinfluenza 
L'epidemia dilaga anche In Francia 

LONDRA, 13. — SI annuncia uf
ficialmente che a 458 ammontano l 
decessi verificatisi la scorsa setti
mana in seguito ad influenza nelle 
126 grandi città (compresa Londra) 
dell'Inghilterra e del Galles, rap
presentanti all'incirca la metà della 
popolazione. Il numero dei decessi 
per Influenza nella settimana chiu
sasi il 30 - dicembre ammontava 
a 102. ••:'••• - . . - . 

Secondo una notizia dell'agenzia 
americana INS, Invece, i morti 
ammonterebbero a ben 3.000 nelle 
ultime due settimane, 1.800 sareb
bero. secondo la stessa fonte i mor
ti in 3 giorni a Liverpool. -

Manchester e numerosi altri cen
tri cotonieri cominciano a risentire 
le conseguenze del male che 6i pre
senta con una violenza mai speri
mentata dopo il 1918. Dei 700.000 
abitanti di Manchester circa 12.000 
6ono influenzati » •• "•': 

Dalla Francia 11 Ministero della 
Sanità informa che l'epidemia di 
influenza progredisce sensibilmente 
In tutto il paese. Si tratta però di 
una epidemia a carattere general
mente benigno che colpisce a pre
ferenza 1 bambini ed i vecchi. . 

I casi più numerosi si registrano 
nella Francia sud-occidentale, nel 
Dipartimento del nord e nella zona 
di Marsiglia. 
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IL MAC ARTHUB D'EUROPA SARA* A ROMA MERCOLEDÌ' 17 

Grandi scioperi a Napoli e Firenze 
accoglieranno l'arrivo di Eisenhower 
Manifestazioni a Napoli e in Sicilia - Assemblee in tutta Italia - La protesta 
delle associazioni cattoliche napoletane e dei militari dell'8 artiglieria di Livorno 

• > . > . 
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Il generale Eisenhower, il • gau 
leiter» americano inviato in Euro
pa a reclutare carne da cannone, 
giungerà a Roma in aereo da Lon 

azione comune, al fine di ottene- idra nel, pomeriggio dt mercoledì 17 
re l'ingresso collettivo nelfiissern>fe Vi ŝl* ira terra Uno alla mattina 
bica internazionale. Chiudendo gli 

Gronchi insiste nel suo attacco 
tra insulti e minacce dei pacciardiani 

••^^••a»^B«BBBBaBauì^^^ai*^a^a^M^^a^a^a^«aBB^aB»i«aBaaBa^MBBBiB^B^B^BBBB«BB^^i^^^^i^^ep^B"^BiaBaaaìai^^«^»^BB^»^^i^B^B«Bia» 

La CG.I.L. replica al fazioso atteggiamento della C.I.S.L. e della 
U.I.L. riaffermando che svilupperà la sua iniziativa per il disarmo 

Accanto ella discussione di poli
tica estera al Senato — avveni
mento che ha richiamato l'atten
zione dell'intera opinione pubblica 
nazionale — giornalisti e uomini 
politici hanno anche ieri seguito 
con interesse gli sviluppi del
la situazione all'interno della D.C. 
I principali protagonisti del vio
lento contrasto apertosi in seno al
lo schieramento governativo nella 
riunione del deputati d.c. — il 
Presidente della Camera e 1 re
pubblicani — hanno ripreso la pa
rola sui rispettivi organi di stam
pa con una asprezza tale che vele 
di per sé a smentire il tentativo 
degasperiano di mettere tutto a ta
cere. • * 

II. succo di questo nuovo scon
tro può essere sintetizzato m que
sti termini. In un corsivo anoni
mo pubblicato ieri dalla «Libertà» 
Gronchi ha rinnovato la richiesta 
delle dimissioni di Sforza e Pac
ciami i e l'organo del PRI ha re
plicato chiedendo a sua volta le 
dimissioni del Presidente della Ca
mera. 

Come ai vede le ostilità sono 
aperte in pieno e, malgrado i por
ti oce ufficiosi assicurino che De 
Gasperi riuscirà ad ottenere una 
larga maggioranza in seno al Con
siglio nazionale del partito che mi-
zia oggi i suoi lavori, la battaglia 
cori è ancora conclusa anche per
chè, come osservava proprio l'or
gano repubblicano, «l'intesa di ri
prendere la diacussione m sede di 
gruppo nella prossima settimana, 
da un lato minaccia di svuotare 
l'importanza» del Consiglio nazio
nale, che dovrebbe tare fi ponto 
sulla situazione, dall'altro continua 
ad alimentare purtroppo quel sen
so di incertezza m cui la Democra
zia cristiana sembra m questi gior
ni dibattersi». ' 

Ma, a parte la prevlafonl sugli 
sviluppi degli avvenimenti, resta 
Ù. fatto clamoroso e toeoneeplbfle 

che Sforza e Pacciardi, di fronte 
ad una manifestazione di sfiducia 
cosi grave quale è quella del grup
po che detiene la maggioranza as
soluta nella Camere, invece di trar
ne le logiche conseguenze e rasse
gnare il mandato ministeriale pre
tendono di liquidare il loro oppo
sitore con una procedura che ri
corda i sistemi dei gerarchettl fa
scisti. 

Infatti, come ieri 1 Hezzaioma e 
gli Alfieri, per sbarazzarsi dei lo
ro nemici personali li accusavano 
di fronte a Mussolini di «tradire 
la causa della rivoluzione», oggi 
la «Voce Repubblicana» accusa 
Gronchi di aver tradito la causa 
americana. 

Uà all'è awealateato di rilievo 
è stata la replica della Segreteria 
dell* CGIL al rifletè apposte dal
la. CI8L e dalle UIL ad a a accor
da fra le ergaaixzazìeai dei Uve-
r*4eri ia sede BanoiMle e iaieraa-

aUe aeepe di prenaevere 
concrete iniziative di disarma ge
nerale. Gli organi esecativi delle 
CISL e della UIL — osserva te 
CGIL — aoeendoaaadoai ad auer-
rioai sterili e faziose nana* respia
te pa rasai «te e eesepticesaeate la 
ricerca di aa aaiaimo di accordo 
sa «nesso peate: pTOmaevere In ee-
i e • ari sanie ed InteraasiOBale la 
iniziativa aeeeesari* per aa» eoa-
fereasa del dbertae generale co
ese decisivo eoatribata alte distea-
stoae dai rapporti fra i vari paesi 

Solo aaa deliberate aMi^azieae 
ai propri «empiti di fatela dei la
voratori paè avere indetto gli or
gani direttivi aasJeaall della CI8L 
e della UIL a respingere senza 

riflettere eaa tale pro
di dioeaterae te 

e divagando hi aratette 
ehe e! rideeeao a 

al potrà parlare del dbar-
l i l i s s s aera 

ripristinata la Storta per i 
eaaftaBstl. 

La CGIL ritiene eae pietismi eo. 
ri.eraadl per D destino dello»a-
•Ha Bea pesuns essere aaTroaiati 
al i—•»osati il a geeii tsteriei ed 

no valatare la gravita del 
to attuale e a giudicare al di fuori 
di ogni spirito di parte limpartaa 
za e te serietà delle proposte della 
CGIL, indipendentenwnte oaU'at-
teggiamento negativo degli eseca
tivi della CISL e della UIL. la 
CGIL svilupperà insteacablhaeate 
questa sa* iniziativa 

Scarcerafo il comitjere reataafe 
arredato fatt ifr l t a Cattala 
CARBON1A, 13. — In seguito 

all'impetuoso mcvimento di prote
sta determinatosi a Carbonia e nel 
bacino carbonifero e rapidamente 
estesosi in tutta la provincia. £1 
consigliere regionale Pietro Cocco 
e li segretario della lega minatori 
di Carbonia, Antonio Cuggioni. che 
erano stati arbitrariamente fermati 
ieri, sono stati ' rilasciati nel po-

del 20. Una comunicazione uffi
ciosa informa che II generale par
teciperà ad una conferenza alla 
quale parteciperanno De Gasperi, 
Pacciardi, Sforza e Pella, nonché 
alcuni generali, per predisporre i 
piani per « l'integrazione • di tre 
divisioni Italiane nell'esercito mer
cenario atlantico e per l'eventuale 
allestimento di altre unità da com
battimento. Com'è noto, Pacciardi 
ha promesso agli americani dicci 
divisioni entro un anno. 

La notizia del prossimo arrivo 
del • Mac Arthur europeo > conti
nua frattanto a suscitare in tutta 
la nazione un'ondata sempre cre
scente di proteste e un largo schie
ramento di cittadini decisi ad im
pedire che l'attuale governo tra
scini il Paese in nuovi lutti. Il 
movimento spontaneo di protesta, 
del quale abbiamo dato notizia nei 
giorni acorsi, ha assunto tali pro
porzioni che gli organismi sinda
cali di due importanti città, Firenze 
e Napoli, hanno ieri deciso di dar 
forma concreta alla volontà di lot 
ta per la pace espressa dal lavo
ratori. A Firenze le commissioni 
interne della zona di Rifredi, il 
popoloso quartiere industriale dove 
sorgono le maggiori fabbriche, han 
no deciso di effettuare un grande 
sciopero di protesta nel giorno del
l'arrivo di • Dee ». Analoga decisio 
ne è stata presa a Napoli dall'as
semblea generale delle C. I. Metal
meccaniche e Siderurgiche - di Na 
poli e della provincia: è stata de 
cisa ' all'unanimità la sospensione 
dal lavoro dalle ore 14 alle 18 in 
tutte le fabbriche in coincidenza 
con la venuta in Italia del gene
rale straniero, che costituisce U 
sintomo più grave ed evidente del. 
t'incombente pericolo di guerra. I 
metallurgici napoletani hanno In
citato inoltre tutte le altre cate
gorie di lavoratori a stringersi In 
un unico fronte in difesa della ra
ce. Sempre a Napoli merita inol
tro di essere segnalata la lettera 
di protesta inviata al Presidente 
della Repubblica dal Comitato re
gionale per la Campania della Fe
derazione autoferrotramvicri. 

L'arrivo in molte case di citta
dini napoletani di «cartoline pre
cetto* ha acuito a Napoli retino-
sfera di collera e di malcontento 
popolare contro II governa, i cui 
sintomi possono riscontrarsi in nu
merosi episodi. Venerdì sera fu ne
cessario l'intervento della Celere 

contro gruppi di donne e di gio
vani che protestavano dinanzi al 
Distretto militare. Circa 200 giovani 
di Pianura, alla periferia della città 
appena ricevuta la cartolina, hanno 
inviato ^una lettera al~ Senàtò~'ed 
alla Camera chiedendo che Eisenho
wer vada altrove a preparare la 
sua guerra. Si susseguono intanto 
riunioni di famiglia, assemblee e 
dibattiti nelle fabbriche e net co
muni. Numerose sono le - delega
zioni che si recano ai giornali napo
letani. A Sezione Vicaria numerosi 
soci e dirigenti di associazioni cat
toliche, precisamente le associazioni 
• San Gennaro *, « Maria del Car
melo •, • San Pietro » ed un'altra 
ancora, si sono associati alla pro
testa del locale Comitato della pace 
contro l'arrivo in Italia del gene
rale americano e la politica guerra
fondaia dell'on. De Gasperi. 

Continuano intanto a giungere da 
tutta l'Italia notizie di affollatissi
me assemblee di cittadini, dt don
ne, di giovani, riuniti presso I Co
mitati della pace per esprimere la 

IOTO protesta. DI particolare rilie
vo. nel quadro imponente del mo
vimento popolare, sono le manife
stazioni che hanno avuto luogo in 
Sicilia. In provincia di Catania pa-
ivcchie migliaia dhpersone si sono 
riunite In un comizio di protesta 
ad Adrano; altrettanto vasta è sta
ta la dimostrazione svoltasi a J3ian-
cavilla, dove la polizia, giunta sul 
posto con tre camion, ha selvag
giamente caricato la folla, lancian
do bombe lacrimogene. In Lucania, 
di notevole ampiezza è stata la 
manifestazione che ha avuto luogo 
a Matera .... 

Al nostro giornale è Infine per
venuta ieri una lettera firmata da 
un folto gruppo di militari dell'8. 
reggimento d'artiglieria di stanza 
a Livorno, nella quale si afferma 
tra l'altro: «Noi militari, fieri di 
appartenere all'Esercito italiano e 
non a quelle statunitense, disposti 
a dare anche il nostro sangue per 
una causa giusta, non possiamo non 
esprimere la nostra condanna per 
questo criminale disegno governa-

"Le Monde 
De Gasperi 

9 giudico 
vacillante 

Dilagano In Francia la manifestazioni contro Eisenhower 

DAL NOSTRO COHJUSPOlTOEJrTE 
PARIGI, 13. — La protesta con

tro la venuta di Eisenhower in 
Europa e contro il riarmo tedesco, 
che aveva avuto martedì scorso la 
sua grande giornata a Parigi, si è 
estesa dalla capitale alla provinci» 
francese, dove si vanno organiz
zando Interruzioni di lavoro, spe
dizione di messaggi ai Consolati 
americani e cortei di protesta per 
invitare il «gauleiter» americano 
a tornarsene in patria 

Ieri sono scese in lotta diverse 
città. A Lione ed m tutta la regio
ne limitrofa moltissime officine 
hanno sospeso il lavoro e 1 tram 
hanno circolato al rallentatore; gii 
sciopero patriottici sono stati segui
ti dalla grande maggioranza dei 
lavoratori di tutte le tendenze po
litiche. Numerose delegazioni st 
sono recate al Consolato americano 
per deporvi dei messaggi indirizza
ti ad Eisenhower. 

Numerosissime manifestazioni 
dello stesso genere si sono svolte a 
Tolosa, ad Orleans, a Chambery meriggio di oggL 

trt«ttii>wttt»twtitMntwttttitti»iitwitit»twttittttti««twt»ititttttttttitt»wtttttt>ttttttiitttt«wtitiittitttttttitttt«tttiinti 

CONTRO LA NAZIONE 

del temateli Ha-

ti * Popolo» ha pabblioato feri 
un violento attacco elle protmste del 
popolo italiano contro Ferrivo di 
Eisenhower. Punto per punto, con 
il suo stesso metro, gii rispondiamo. 

Da alcuni giorni Q governo m te 
D.C sono in fermento. Motivo: i 
preparativi per l'arrivo «S *isen-
hoteer. Con H metodo consueto 
delle manf/estaztotri spontanee 
ma oroenlMùte delTafto. « po-
peroo maràiallixxato sta tentondot 
attraverso «ma bea concerieta 
campagna ài stampa governativa e 
m indipendente » di presentar* U 
viaggio di questo procacciatore di 
legioni straniere per il servizio di 
Wall Street come quello *k «m 
amabile « angelo di pace » . 

Questa ignobQ* manovra f tol
tila te Trancia, te Beiate, Olan
da • Danimarca e non m 
bliint e* fr-oates ojpafàp fa 

CI prema cemsnqae di aerioera 
cMeremente quanto segue: 

1) ti generale Eisenhower vie
ne m Italia per zvcloere te sua 
missione di procacciatore di car
ne da cannone neli'esdasfoo fate-
resse dei guerrafondai di WeM 
Street. Solo un saldo schieramen
to delle forze amanti della pece 
può scoraggiare l'aggressore e al
lontanane te gaerra. 

J) Jfoa * < toUcreMIe che ai 
prenda motivo dalla sua, visita per 
accentuare te divistone dei peso-

ve minacce contro la pace interna 
e esterna, contro gli triteresti fon
damentali del Paese. Prime a ree 
gire deve essere la pubblico opi
nione: primi a reagire devono *n-
sera I lavoratori consapevoli e li
beri, respingendo 
gli inviti punsi nello! alte 

8) Il governo e le autorità co
munali, se volessero fare solo una 
parte del loro dovere, a Rema e 
altrove, dovrebbero respingere il 
messo americano di guerra. Quegli 
stessi che oggi sono disposti ed 
occoeliere con tatti gli onori a 
oeulcfzer americano, domani po
tranno sabotare pfi gravemente 
la vita della Nazione se te volon
tà popolare non li richiamerà con 
la sua autorità al rispetto degli 
interessi collcttivi. 

4) Se partiti pofttJef o eesocie-
ziani m snidatali m si dimostrassero 
oggi ancora pie dlieremente che 
per il passate quinte colonna al 
servizio degli imperialisti- ameri 
reni « di «me politica antiaozio-
nalt, sia H popolo «alieno, con te 
sua protesta, ancore ama eerte ad 
tssUrli ed impedir loro di ano* 

e 

Domani sarà la volta di Saint 
Etienne e di tutto il Dipartimento 
della' Loira. Marsiglia, infine, pre
para una grande azione di prote
sta, a cui parteciperanno tutte le 
grandi imprese della città. 

L'estendersi della lotta contro 
l'arrivo di Eisenhower in Europa 
è la migliore risposta che il popolo 
francese potesse dare alle misure 
repressive prese dal governo per 
dimostrare agli americani la sua 
buona volontà nel servirli. La con
sultazione nazionale contro la ri
costituzione della Wehrmacht, in
detta dai partigiani della pace, sta 
ottenendo d'altra parte successi di 
grande portata: si allunga ogni 
giorno, la lista delle officine, delle 
imprese, dei villaggi e dei cantie
ri in cui percentuali che variano 
dal 95 al cento per cento di cittadi
ni hanno firmato la scheda sul cui 

scritto semplicemente: « Io • mi 
oppongo al riarmo tedesco*. 

Con molto interesse si segue a 
Parigi quanto sta accadendo in 
Italia, sia per le notizie sulle ere 
scenti proteste contro il viaggio di 
Eisenhower in Europa, sia per il 
progressivo indebolimento delle 
posizione del governo De Gasperi. 
Le Monde di stasera dà per spac
ciata l'attuale compagine governa
tiva: « II Gabinetto De Gasperi esce 
vacillante dal dibattito di politica 
estera davanti al Senato ». scrive lo 
autorevole - quotidiano, ed II suo 
corrispondente da Roma aggiunge 
che il Presidente del Consiglio 
• Salverà la barca dal naufragio. 
ma si può ritenere che non lo 
sarà per molto tempo*. 

I circoli ufficiali di Parigi non re
stano indifferenti di fronte a que
ste informazioni sapendo che fra 
poco De Gaeperl e Sforza dovranno 
incontrarsi con Pleven e Sehuman. 
L'organo degli atlantici estremisti 
il gollista L'Aurore non trova di 
meglio, in questa situazione, che 
scagliare insulti contro gli italiani 
colpevoli di «decadenza morale*. 
contro ! «cattolici di ataistre*, 
accusati di «tornare ai loro vomi
ti d'anteguerra . . n campione della 
politica atlantica esclama, mftne. 
-Sfortunato De Gesperi! Nessune 

Ift sera 

tivo che mira a mettere a disposi
zione di un comandante americano 
la nostra vita e il nostro avvenire 
per combattere una guerra non 
nostra che porterebbe al paese sol
tanto' nuòve: rovine," lutti - e disastri. 
E' bene pertanto < che precisiamo 
fin 2 da ' questo ' momento di non 
essere affatto disposti a divenire 
carne da cannone per difendere li 
privilegio altrui». - . ; . . . ' - . 

Manifestazioni a Londra 
DAL K0ST10 COBJUSrONDENTC 

•' LONDRA, 13. Eisenhower è 
arrivato stasera da Oslo all'Areo-
porto londinese di Northolt. Erano 
ad. attenderlo il ' ministro j della 
guerra britannico, ShinwelL l'am
miraglio Fraser e il maresciallo 
dell'aria Ellictt. Intorno all'aereo 
e fuori dall'areoporto era un ec
cezionale spiegamento di polizia 
della RAF. e di agenti di Scotland 
Yard in divisa e in borghese, n 
corteo delle macchine (in una mac
china viaggiava la guardia del 
corpo di Eisenhower, formata da 
uomini della Military Police ame
ricana) è uscito da Northolt, pre- " 
ceduto, fiancheggiato e seguito da 
poliziotti in motocicletta, e si à 
diretto verso il centro di Londra. 

Poche ore prima che il corteo 
del « gauleiter» americano facesse 
il suo ingresso nel centro * della 
capitale • britannica, altri - cortei 
avevano percorso le vie centrali di 
Londra. In fila indiana e distan
ziati l'uno dall'altro (secondo le 
limitazioni stabilite-dai regolamen
ti di polizia che, sotto il pretesto 
ipocrita di evitare ostruzioni al 
traffico ' stradale, vietano i cortei 
su più file e a ranghi serrati), uo
mini, donne e sopratutto giovani 
hanno lentamente circolato per ore 
attraverso i quartieri più affollati, 
portando sul petto grandi cartelli 
nei quali si leggeva: «Vattene, Ei
senhower!» e «Fermiamo il riar
mo della Germania! ». -

Il Consiglio londinese della Pa
ce, a cui aderiscono laburisti, con
servatori, obiettori di coscienza e 
sacerdoti anglicani, ha inviato allo 
ambasciatore americano una lette
ra per Eisenhower che dice, fra 
l'altro: «Statevene lontani dai no
stri lidi e lasciateci vivere ia no
stra vita e decidere fl. nostro de
stino». 

Domani in Trafalgar Square a 
movimento degli ex-combattenti 
per la pace terrà un comizio, al 
termine del quale ognuno dei ma-
nifestsnti, individualmente, essen
do stata proibita la sfilata in grup
pi, gi recherà dinanzi al Cenoiafio 
del soldato ignoto in : Whiteball, a 
rendere omaggio ai caduti ' delle 
guerre mondiali, in segno di pro
testa per il riarmo della Germania. 

Intorno a queste iniziative di 
protesta promosse dalla parte più 
cosciente del popolo britannico, si 
raccolgono l'attenzione e il consen
so di strati sempre più larghi d* 
cittadini. Eisenhower non poteva 
giungere in Inghilterra in un mo
mento psicologicamente meno adat
to. Proprio in questi ultimi giorni 
le notizie, ancora ufficiose ma data 
per sicure, che gli ' stanziamenti 
per il riarmo verranno aumentati 
a quasi 5 miliardi di sterline e che 
i tre miliardi e 600 milioni origli 
nariament* stanziati per tre anni 
dovranno, essere invece operi in soli 
18 mesi, la proposta fatta al gover
no dai capi di stato maggiore di 
ìciiiare a breve scadenza 2 richia
mo dei riservisti, la crisi apertasi 
eelle industrie metallurgiche cceoe 
eonesgne&sa dall'eccaparrarnente di 
materie prime da parte dell'Ara*-' 
rica, nanna ccentnclste a dare a 
tutta ropinione pwbblk» una mise
re pia esatte di quanto costi Tot» 
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• • ' '•/:, 
Oggi alle 11 a P. Pia 
Il senatore MOLE' 

' < i • di Ronfia commemorerà I caduti 
In terra di Albania 

H>-: 

} ̂ ÀU/ATTIVITA' CONSILIARI 

Vogliamo mettere 
OD i»è d'ordine? 

I problemi della Centrale del 
Latte e dee?i ospedali attendono 

.. da mesi una soluiione 

?ÌV 

Dopo le note vicende delle ultime 
cedute del consiglio capitolino, 11 
compagno Luigi Gigllottl ha Ieri In
viato all'ing. Rebecchlnl la.seguen-
te lettera: • ' r • • • • \ ••" » ' 

t Onorevole Signor Sindaco, richla-
mondami a quanto è $tato gii ogget-

1 to (f{ discussione nella seduta del 
' ti gennaio, debbo ripeterle che il 
gruppo consiliare del Blocco del Po
polo, a nome del quale le scrivo, non 

Suo più. tollerare l'andamento dei 
ivori del Consiglio Comunale che 

in questi ultimi mctl è diventato 
tempre più caotico. E tpedflcatamen-
(e chiede: -\. ..'. r: ,:'<•': 

ti) Che la proposta di munici 
paliztazione della centrale del latte 
venga patta in discussione — tul se-
Ho e non soltanto sulla carta, ro
me è avvenuto per le numerosità-
me interrogazioni. • interpej/anse e 
mozioni iscritte nell'ordine dei lavo
ri di ieri sera — nella prossima se
duta, all'Inizio'del lavori, interne 

; con là mozione Zerenghl tutta que
stione ospedaliera. 
'••• e 2) Che il Consiglio tenga un nu
mero di sedute sufficiente a smal
tire renonne tauoro arretrato (pro
poste della Giunta, emozioni dei Con
siglieri, interrogazioni, interpellanze) 
e quello che man mano ti rende 
necessario, .-.;--.;..•-• 

e 3) Che, immediatamente dopo 
la discussione della proposta di mu
nicipalizzazione la Centrale del lat
te e della mozione sulla questione 
ospedaliera, tenga fissata una se-

--. duta ver la trattazione, In ordine 
cronologico, delle tante proposte del
la Giunta iscritte all'Ordine del Gior
no e varie sedute per la discussione 
dt tutte le 'mozioni; interpellante e 
interrogazioni arretrate. 

. e 4) Che, smaltito l'arretrato, si 
osservi scrupolosamente il Regola
mento nella discussione delle pro
póste della Giunta, delle mozioni 
dei Consiglieri e delle interpellanze 
e delle interrogazioni. .-,.>.•...•.*• 
-.e come erto ebW a dirle pubblica
mente nella seduta del lì gennaio 
ove ella non dovesse dare soddisfazio
ne a queste esigenze piti che giuste, 
che sono state rlconotdute anche 
da autorevoli consiglieri della mag
gioranza, il Gruppo Consiliare del 
Blocco del Pòpolo sarà costretto a 
riesaminare la sua posizione in seno 
al'Consiglio Comunale. •', 
• « Resto 1 nattesa di Sua assicura-

tHonè in proposito è La saluto distin
tamente 1. '.:.'•.•: 

ESTROMESSE LE i DITTE DÉLl'A.C.E.A. • 

Chi v u o l m a n g i a r e 
sul l 'acqua di Ostia? 

Una mozione degli u. q. Benedetti e 
; Giannini che attende i urgente • ritposta •". 
.->. V}. 

iV. < 
TUTTI I COMMOKl MM0DIT1 DEI 0> 

HrTATl DIBrmVl DEI SUtDlCiTt 41 ral
le la tatuarli «tatui «1U liriitli i> 
Ttimsdtw. 0.i.|.: Prietreriiit l i l lt 
•aitaeiiaiitaa della Camiti li Villi «ta
ssella al Cnamaa della ftaerexina. 

• La «era del 12 gennaio i consi
glieri comunali qualunquisti Luigi 
Benedetti e Guglielmo Giannini 
hanno presentato una mozione ur
gentissima nel tentativo di veder 
chiaro nella progettata costruzione 
del nuovo acquedotto per 11 Lido. 

I due conglieri, doto il carattere 
di assoluta urgenza della mozione, 
chiedevano che essa fosse discussa 
nella stessa seduta del, Consiglio 
dell'altra sera, ma, naturalmente, 
il Sindaco si è ben guardato dal 
porla in discussione e pertanto gli 
interrogativi dei due consiglieri re. 
stono tuttora senza risposto. 

Benedetti e Giannini invitavano 
la Giunta a disporre perchè fosse 
immediatamente sospesa l'esecuzio
ne della deliberazione n. 5171 adot
tata dalla Giunta stessa nella se-
duta del 19 dicembre scorso • ri
guardante il nuovo acquedotto del 
Lido. «Tale sospensiva — afferma 
testualmente la mozione — è ri
chiesta per gravi irregolarità pro
cedurali che i sottoscritti consiglie
ri ritengono si siano verificate». 

Per ragioni di pura delicatezza è 
evidente che non abbiamo cercato 
di avere «primizie» dai due con
siglieri comunali. E' altrettanto 
evidente, però, che dando una 
scorsa alla deliberazione in que
stione, non si debba stentare trop
po per rintracciare quali possano 
essere le «gravi irregolarità» de
nunciate. ? ;f jj.-..' , • 

Alla fine della deliberartene nu
mero 5171, infatti, la Giunta indica 
all'Acea ' (l'azienda comunale che 
dovrà curare l'esecuzione dei .la
vori) I nominativi di 19 ditte, fra 
i quali deve essere scelta quella 
che dovrà poi effettuare material
mente l'opera. - \ : •••_-,-••*.,.-.-• 

Fra le 19 ditte indicate dalla 
Giunta figurano le immancabili 
Tudini-Talenti, Sogene, Costanzi. 
Manfredi, Cidonio, ecc., mentre è 
notorio che l'Acea, oltre a disporre 
di un suo ufficio tecnico, ha anche 
dei regolari rapporti di lavoro con 
alcune ditte specializzate, • delle 
quali l'azienda si serve volta a vol
ta a condizioni possibilmente van
taggiose. 
- Perchè ora la Giùnta vuole sca
valcare le ditte dell'Acea e vuol 
essa imporre una ròsa di nomi, fra 
i quali e solo fra i quali l'azienda 
potrà scegliere? Qualcuno della 
Giunta ha forse una sua ditta da 
foraggiare? 

Tutti questi- • interrogativi '-non 

sussisterebbero se il Sindaco ave». 
se già risposto l'altra sera. Ma i) 
Sindaco non ha risposto e fin 

Suando non avrà chiarito le ragioni 
ilio strano modo di agire della 

Giunta, tutti saremo in diritto di 
credere che •. sotto " la costruzione 
del nuovo acquedotto di Ostia c'è 
qualche grossa mangiata in pro
getto. 

, Costituzione feli'Assoriazione 
culturale Ifaio-romena 

Per Iniziativa di un gruppo di s tu
diosi, si terrà domani alle ore 17 
nel salone della Casa Editrice Ei
naudi — via Ufficio del Vicario 49 — 
una riunione per costituire l'Asso
ciazione per i rapporti culturali Ita
lia-Romania. Tutti coloro che inten
dono aderire all'Iniziativa sono in
vitati ad Intervenire. 

; j OGQ1 A P O S T A PIA ]'• ':&* 

Estreme ''onoranze 
ai caduti in Albania 

Le «alme vegliate dagli ex com
battenti nella aede dell'ANPI , 

. ' • , / • ' , , • ->.••! - t . r 
Stamane alla 11.15 circa l'on.* Moli», 

vice-Presidente del Senato, recherà 
l'estremo saluto alle salme dei due 
eroici caduti nella lotta di libera
zione In terra d'Albania. I resti dei 
due combattenti sono stati traspor
tati (eri a Roma da Bari e sono stati 
sistemati nella seda dell'ANPI l o via 
Savoia, dove erano ad accoglierli i 
rappresentanti del Comitato par le 
onoranze, del quale fanno parte 
l'ANPI stessa, l'Associazione combat
tenti e reduci e l'Associazione muti
lati e Invalidi di guerra, e alcuni uf
ficiali dei carabinieri e di altri corpi 
militari. 

Nella camera ardente numeroso 
pubblico è sfilato nel pomeriggio e 
nella serata di ieri davanti alle sal
me del due caduti romani, che sono 
•tati vegliati per tutta la notte - da 
una guardia d'onore composta da 
aderenti alle tre associazioni. 

Alle 11 di questa mattina, le salme 
saranno accompagnate in corteo, at
traverso via Savoia, via Salarla, piaz
za Fiume, Corso d'Italia a Porta Pia. 

IZ KEtTONSlULI TEMJtlHlM UH. IT 
SETTORE aasi larititi « ìattanpan ti 
CJB»»JTII Fiamliili ti» ti i m i loaedl «Hi 
15 t Tritali)». 0.1.g.: l ihutint politica, 
Canpqn» politica, ttutriarats 31. Dit
tano pirtiripif» lo HMpiniitlli fulmi
nili di Partito. 4*1 Latito di Mini • tatti 
li iieratiria 41 litio lo collo!» lommiiill. 

LA SITUAZIONE ESAMINATA ALLA C d . L 

Verso lo sciopero generale 
di protesta per Eisenhower 
/;<•-'-u::r - 1. " • 

Oli ini|)fl||ni (Ini 'sim.ai.Hli del iiublilico 'liiipieun 
Clmnui'tJSH prolusili H TCÌIHIIHIH n ni "Palfi/.zo., 

ieri aere, et è tenuta, la presmnurt-
d a t a riunione della ootmndeeione 
esecutiva, (iella Camera del Lavoro. 

La a E., letto l'ordina del giorno 
premontato dallo maestranze dal Poli
grafico di via Gino Cappóni o l'in
vito da coso rivolto e tutti i lavo
ratori romani d| • «condor* In uno 
•oloporo ««rieralo patriottico di prò-' 
tosta da offottuarai II t 'orno dot l'ar
rivo a Roma del tonerai* Elsanhowor, 
lo ha approvato, plaudendo ari 100 
mila lavoratori romani di tut t* la 
categorie, al Sindacati, ali* Sezioni 
Camerali, ali* Logli* eh* hanno già 
dichiarato la loro ad**lon* all'o.d.t. 
od hanno proto Impogno por to solo-
poro patriottico; ha rivolto un calo
roso appallo a tut t* I* Organizza
zioni Sindacali o a tut t* lo Associa-
ilonl oconomich* affinchè manifesti
no la loro volontà di paco o la loro 
opposizione alla d*l*terla politica di 
riarmo aderendo alla trand* protesta 
patriottica. 

Constatato poi lo ofacolato od Iste-

I L CADAVERE 8C0PEKT0 IEKI DA UN B0SCAI0L0 
i 

La donna fuggita da casa con una pistola 
si è uccisa nella pineta di Castellusano 

— — • • • * • B a a a a a o a a a a i a i * • • • » • — — » ^ » p ^ M a a M o a ^ m a a o n n o » 

Il marito scoppia in pianto davanti alla salma della moglie 
all'Obitorio - La suicida scomparsa lunedi lascia due orfani 
.::. r,: f -. ; : 

Ieri pomeriggio, verso le ore 15. 
11 boscaiolo Natalino Pischedda, men
tre passava lungo un sentiero della 
pineta di Castellusano dove «1 era 
recato a raccogliere legna, ha sco
perto il cadavere della quarantenne 
Augusta Paparozzl, In Cherubini, che. 
come nbblnmo già pubblicato, al al
lontanò lunedi «corso da casa, por
tando con se nella borsetta una 
Piatola. • 

Il corpo della donna giaceva al 
piedi di un albero, t d era ancora 
tutto bagnato dalla pioggia del gior
no precedente. Nella - mano destra 
stringeva una pistola, cai. 7.65. Un 
piccolo foro si apriva sulla tempia, 
v'elno all'orecchio deatro. 

Con l'animo pieno di orrore, il P i . 
schedda al allontanava, ed avvertiva 
1 carabinieri della stazione di Ostia, 
I quali M recavano aublto sul peato, 
accompagnati da un medico. Appa
riva evidente che la morte doveva 
risalire a qualche giorno fa. Essendo 
in possesso del connotati della Pa
parozzl, 1 carabinieri avevano subito 
II 'sospetto eh* s i trattasse della 

• _ • ss: 

DA UN MEMORIALE DI UN ERGASTOLANO PARTENOPEO 

Il "mostro di Nerolavv accusato 
di un nuovo orrendo assassinio 

Ernesto Plcchlonl sconta attualmente la massima pena 

r--

* • • : 

i- .-

Vn ergastolano, ta.le Caravita, che 
al trova attualmente «otto osatrva-
elone nel manicomio giudiziario di 

'Napoli , h e inviato alla Procura di 
Quella città un esposto nel quale 
accusa Ernesto Plcchlonl. 11 triste
mente noto e mostro di Norola », di 

. erer compiuto un altro orrendo de
l i t to . oltre a quelli per 1 quali il 
Plcchlonl «tesso è stato condannato 
al carcera a vita. •••• 

• Tratto In arresto nel 1926 a con-
'dannato sei anni dopo all'ergastolo 
per duttile* omicidio, U Caravita 
evasa nel '43, ferendo un agente di 
eustodia. Per vivere, al mise ad eser
citar* l a borsa nera dell* sigarette 
«volgendo I suoi traffici da Napoli 
à Stoma. Qui, In una trattoria, rn 
plassa Trburtlne. conobbe li Picchio-
ni , i l Quìi» gli chiese una partita di 
cinquemila sigarette a gli presentò 
v n certo Alfredo. Anche costui volle 
•equiatar* dal Caravita una grande 
Quantità di tabacchi. 

Presero appuntamento per la de-
. manica tucceasiva. In una località 
arma v ia Salarla, dova sarebbe av
venuto lo scarico della merce. Nella 
aua denuncia, il Caravita afferma 

ohe - il giorno ' fissato, recatosi In 
automobile al luogo dell'appunta
mento. notò In un campo 11 Plc
chlonl che scavava una fossa con 
una zappa. Vicino alla fossa c'era 
un cadavere. Il Plcchlonl l'afferrò 
per 1 piedi a lo gettò nella fossa; 
quindi lo ricopri accuratamente d 
terra. 

« Chi ara quell'uomo? — «1 chieda 
drammaticamente il Caravita — 
Non è difficile immaginario. SI trat
tava dell'Alfredo, che U Plcchlonl 
aveva evidentemente ucciso per de
rubarlo del danaro destinato ad ac
quistare i* mi* sigarette t Alcuni 
mesi fa appresi eh* il Plcchlonl era 
stato condannato all'ergastolo per 
altri - do* omicidi. Ora che vado 
avanzando negli anni e tisicamente 
mi sento mala al punto che da un 
giorno all'altro potrei morire, ho 
pensato di mettermi à posto con la 
coscienza. Pur trovandomi al mani
comio, mi sento sano di mente >. 

Naturalmente la questione, v iene 
trattata con molta etrcospezlcne dal
l'Autorità Giudiziaria, perchè si nu
trono forti sospetti sulla veridicità 
delle affermazioni del Caravita. Il 

LE SOLITE ^PROVVIDENZA DEI LE AUTORITÀ' 

• ^ , * 

Lo polizia contro gii assicuratori 
e i disoccupati della Laurentina 
Zeri mattina. In v ia del Tritone, 

I dipendenti dell'Agenzia generale 
«CH'INA hanno manifestato te modo 
clamoroso II loro sdegno verso g r 
appaltatori che, tnaenalbfll ad ogni 

< ragionevole richiesta, al rifiutano di 
concedere a l loro dipendenti quei 
miglioramenti economici già da t«nv 
po concessi , e in pia larga misura. 
s4 lavoratori f e l l e altro a l lena* dello 
«*a*o r a m o . ' 
1 « cnanifostaxione n e i pressi «al-

MMX al è protratta per qualene 
•r'i •• . eampo. Fiscal e grida osti l i aono età-
^ - > - . M «anelati ripetutamente dal «Urao-
v ' i . a t r a n t l al l lndlrlzzo degli esosi da-
('•-: -wri «ti lavoro mentre tutto 11 traf-
t;--'>'-' I r ò . tn quell'ora rotoaslaslmo rima
gli' aeva paxa imato La penala, mtar-
gjc' - « s o s t a cosi a «olito calo, a a Impa-
ter : «Uta etaa l a ananlfoataalon* aass -
& ì > ~ messa n s tono ancora più vivaee. 

Como è noto l dipendenti del le 
.vs^? afsftt lc den'DfA «oso ormai la eefo> 
»i=9- . M . étm aa giorni o ncaoetant* l* 

«i 

da 4* 
ilonl le minacce. « 1 testativi 
•rfanlaxars • 11 ersatrsfglo. gli 
fegati aono decisi a costinaar* 

fino al eosaegnlmeato «aU* 
i£f* aero aacroaaat* rivendicaste*!. 
f :* " Ashaalment* te vsrtepts I t e •*«• 

1 > . sainlatsrisJ* dove, pori, •loarraCa t 
& - sevorstoti abbiano dimostrato 4tt sav 
?£--• settara ofnl preposta esscillaat* Boa 
ffJt.h e**to ancora P<w»flej^sÉ«sa«i». 
^ . - r o alesa accordo per roetlnata m-
P ^ .txassdaTsccaa degni appaltatori. 
ÌZÀy leti «a eeler* et è presentata snelle 
£Sfe afta toorsvta l«orest!ss. «ove i «i-
P'Ma^ ^ . . . . « . « j . . r t m n » Mm • • } «rineart l o 

_ "rirfseeio. Nasj 
«otttiadari 

, ed »a s«te«<ts elei J*«"£ 

^T^SSmTStt SaoceaPS»» estT flU «fu 

lavori «ria progettati. I * riunione 
doveva essere tenuta ieri, ma all'ul
timo momento «i è stabilito di co
mune accordo eh* l'incontro avrà 
luogo nella mattinata di oggi. 

I disoccupati, comunque, restano 
in agitazione a continueranno la lot
ta fino al eonaegulmento degli ob
biettivi per 1 quali hanno iniziato 
lo adopero a rovescio. 

BsssPBBSssssssr^BaBssaa «sa BBSSSSSSSTBSS*:?*BBSB 
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Pfvaeafiae e Monttrotmtéo àanno f«r-
atiaato il tuttrmmnao. Questa * l i » -
liti» fontUmtnUte di averta giornata del 
(«••«Ysaieate. Coa ria attrite iut impor
tanti anioni, UHM delta' offri • 

4M» pregiaci*, htnnm rtatta-
sala rimati** ckt si erane asranf* — 
di Cafra per 8 M fa rUptmt* aìTmrrìt* 
AH a in ia l s titmntmtr — «4 hanno 
motta mna Iprttca diffUOatnt* mp*ra-
bìli sai s u aoKf per Ltoorao rben>afi 
ai «fa* —gniari « ani ettari ». Osante 
ahVe anioni «asraaa* SMafeacre tImpo
gno arem laaesì ecara» «Tt Unirà par 
oégtf Vammimlsrrmaiama dalla Ftdarawio-
ae — «saie e itala — ava aporia tutta 
a t}lerw» mar facilitara le raalinaatona di 
eSeafa compita. 

Un'altra tnltiattam bstarwmanta la ra-
tarJoae alla M « « » Ì S : ^,- » tmngrnto 
è stata presa dai compagni artigiani. 
Ornasti, infatti, hanno accolto la annotta 
dot campagna TartecM a si asma impe
gnati di regalerà al centrano ioni a 
aaste mogli artigiani dal mari rioni a 
amartltrU 1 compagni promotori di ama
ste «xnrietiee ama: Cagint * Da Taidaa 
dalle tarlano detenne, laceaacci, terwé-
iai a Wettretennl di Trastcoere. tesai «V 
«V Utente, fraiem * TrtaafaJe. 

suo racconto porrebbe esser* frutto 
di una fantasia «saltata. Le indagini, 
comunque, sono In corso • la Pro
cura di Roma è già «tata Informata 
minuziosamente della cosa. . 

stessa persona. Per cancellare ogni 
dubbio era però necessario che il 
corpo fosse riconosciuto dal marito. 

Dopo 11 sopralargo dell'Autorità 
Giudiziaria, 11 cadavere veniva ri
mosso e trasportato all'Obitorio di 
Roma. Le autorità informavano 
quindi 11 slg. Raffaele Cherubini, 
marito della donna scomparsa e lo 
Invitavano a recarsi all'Obitorio. 

Alla prima occhiata, il pover'uomo 
riconosceva la megl i* e scoppiava In 
pianto. Pino a poche ore prima ave
va sperato di rltrovaro viva la sua 
consorte, ed ora, d'un sol tratto, 
ogni speranza e tà cancellata. Li 
suicida, come è noto , era grave
mente malata di nevrastenia. Essa 
lascia due figli, ancora In tenera 
età. 

Una officina meccanica 
messa a sacco dal ladri 

H meccanico Marino Savi, abitante 
In via Luigi Luzzattl 14, ha denun
ciato alla . polizia che. nel la , notte, 
scorsa, la sua officina meccanica si
tuata Ih via Càndrhr 1-A è stata 
svaligiata da una banda di ladri. Co
storo, penetrati nell'Interno dcll'oul-
cioa mediante la rottura di un luc
chetto. hanno rubato due riduttori 
per saldatura, alcuni cannelli e molti 
altri strumenti elettrici per un va 
lore complessivo di «20 mila lire. La 
polizia ha iniziato le indagini. FI ri
tiene che 1 ladri al alano ferviti di 
un motoveicolo per asportare la re 
furtiva. 

Un altro furto è stato consumato 
nel ripostiglio del cinema Rubino, a 
S. Saba. Sono stati asportati dolci e 
1.700 lire. 

Assolta dall'accusa 
di oltraggio alla P. S. 

.'. .* ' \ . I É H T V * .<_*»•• mmmmmmlmwammÉammmom ' -A* 

11 Tribunale di Veli etri ha Ieri di
scusso la causa contro E v e r a Conti. 
Imputata di resistenza e oltraggia 
alla forza pubblica. La Conti era 
stata denunciata dalla polizia * per 
aver schiaffeggiato ed insultato un 
agente di P.S. >, che tentava di fer
marla durante una manifestazione 
degli abitanti di Albano contro un 
comizio del MSI. 

Il p j d . ha chiesto l a condanna 
dell'imputata a 4 mesi . Dopo le ar
ringhe del difensori, avvocati Carda
relli • Del Bufalo, la Conti è stata 
assolta per Insufficienza di prova. 

Massini al Bernini 
ani « Lavoratori nell'Urta » 

Altra maalfastaaionl al Folgore, 
Cristallo a «al pareegaisatl 

marnane - alle 10, al Teatro Bernini. 
il «etL Cesare Itesslni, Federico Rossi r 
OloTannl Fiorentino parleranno su «Le 
coodfxtorjl del laToreterl neiruRBS». 

tempra aU* 10, al cinema Maore, 
l'svr. Panato Flore parlerà sul «XXX 
annlrerssclo del PCI»: secutra la prote-
tlooe de «La «torte di Mosca». 

Alla «tessa ora, al cinema Cristallo, 
Giacinto Cordone parlerà su «Fonia
mo «aliare Ut pace». 

AlU », In Via SiTOle 1S. C aen. Fer-
tloi e 11 doti. NltU parleranno al «od 
dell' ANFPZA. 

Premiali & l cowpijw bay 
l e g i f e r i «Viefcm» 

lari «era. nel corso di s a tratteaiaua-
to sreeso la redazione di «Vie NOOTC» 
per la art saliti «sa del nlcUorl «Umo
ri dal frase* astttpjanale, ti compera© 
Lui«1 Looeo. dtratGrt della rivista, ha 
«presso 11 «so rtagraiteaunto e'le eon-
rratu'aslonl del Partito al compafnl l s -
terTenjtL 

I diffusori delle sezioni «1 sono lnpe-
•natl per la entrante settimana, che 
coinciderà con II XXX attn!f«nerlo de: 
f i n i t o e II Gonfresso della Federa»Ione 
preglaciale, a raddoppiar* li numera 
delle copie e a dare nna spinta accUlva 
al lavoro di diffusione. I compagni. Inol
tre, si sono impecoatl a raftiuntere 
per 11 SI granalo tatti |H obiettivi f i 
aiutatone. 

I congressi di Sezione 
n avavjeae oggi 1 Cangi asti dea* 

segata t i s ss tea l t a n a città: MONTE 
•ftLVIO (al dasaaa ) p e n e t i p e r a a a e 
Pietro Iagrao a Ceart; PONTE G A 
L E N A (Jeaera); I S O L A FARNCSE 
(Cannila) ; OSTIA LIDO (Farsa) i 
FONTE MAMMOLO (Stesa): VAL 
MtXATNA (Medeatl •%); T O * 9A-
TtKSZA (De Fa*): t t*TECAMINI, 
ere IT (Vio l i ) ; FORTONACClO (DI 
Lena) ; FltTaìALATA (Forcella) i 
ìrBURTlNO (Fereel la tv . Coppa F.)j 
•RIDA - OUWDj CAFANNXLUI 
(Fredda) : VERMICDCO (Ntooalà) | 
PANTAITO (Fradaa). 

Una donna di Tormarancla 
si avvelena con varechina 

Verso l e 17.25 di leti, è s t a u m e 
dicata e ricoverata all'ospedale San 
Camillo la ventunenne Alvara Gia
cinti. abitante a Tormarancla. la qua
le si era avvelenata bevendo una 
quantità imprecisata di varechina. 
Dopo aver ricevuto le prime cure, la 
Giacinti è s t a u giudicata fuori pe 
ricolo. Interrogata dal maresciallo di 
P. S., essa ha dichiarato di aver cer
cato la morte perchè «stanca di v i 
vere ». 

nella borsetta. Ha Informato allora 
della cosa un sottotenente della Guar
dia di Finanza. 11 quale ha ordinato 
all'autista di deviare l'autovettura In 
via S. Maria in Via, facendola fer
mare davanti al comando di sezione 
della polizia stradale. Il tenente ha 
chiesto quindi l'ausilio di alcuni 
agenti, per procedere alla perquisi
zione del viaggiatori, nella speranza 
di mettere le mani sul ladro. Le ri
cerche hanno dato però esito del tut
to negativo e la vettura è stata fatta 
proseguire, con il suo carico di viag
giatori irritatissimi per la lunga fer
mata fuori programma. 

Un ciclista schiacciato 
fra due vetture tranviarie 

Il diciottenne Benito Cappadola, 
mentre attraversava In bicicletta 
piazza Indipendenza, è rimasto schiac
ciato tra due tram. Raccolto da al
cuni passanti, è stato ricoverato al 
Policlinico. 

rl«o intensificarsi delle provocatorie 
eampatne di stampa • radlofontehe 
p e r . preparare l'opinion* pubblica 
alla tuvrra e cr*ar* una psloosl di 
guerra mediante l'annebbiamento del
lo menti da effettuarsi con lo ca lun
nie s istematiche *d II tradimento d*l 
patti, la O. E. ha Invitato I lavoratori 
a I cittadini tutt i a manifestare oon-
oretamente II loro edetno e la loro 
profonda dlaapproveslone al c 'omel l 
guerrafondai a alla RAI per una ai-
mite campagna lesiva degli intere**! 
nazionali. 

Contemporaneojmemte si sono rl'U-
niti 1 comVtatl direttivi del sindacati 
bancari, comunaJl, netturbtrJ, pro-
vinclaM, oe-pedaMea-i, parastatali, po
ligrafici. sanatoriali, statali e del-
l'Eca, 1 quali hanno deliberato aMa 
unanimità di partecipare a tutte le 
manifestazioni di protesta che sa
ranno decretate dalla C d . L 

Analoghi impegni sono stati presi 
dalla Federazione edili, dagli auto
ferrotranvieri dei depositi Atac di 
Trionfale. Mazzini e Trastevere e da
gli unitari della Centrale del Latte. 

Ordini del giorno di protesta con
tro l'arrivo del bombardato™ di po
polazioni inermi eono stati v i ta t i 
dadi© donne del gruppo abitato di 
via Vaile Amelia 37, dal 150 disoc
cupati di Acqua Acotoaa. Montagno
la e Collina Radio, che s tanno ef
fettuando lo sciopero a rovescio alla 
Laurentina, dal circolo UDÌ delia 
Garbatolla. :• . 

Il Comitato della pace della Beato
la tecnica Ivo Olivetti ha sfidato 1 
Comitati del Taneo e del Righi per 
Bviluppare una forte campagiia con
tro « Ibe » I rivenditori del mercato 
Trionfale hanno lem sospeso le ven
dite per mezz'ora, im e e g r o di pro
testa per l'oltraggio compiuto dalla 
Celere al monumento al Caduti del 
quartiere 

Nella tarda serata, un comizio vo
lante contro Eisenhower m «tato Im
provvisato da un gruppo di oittadlni 
durante l'Intervallo tra t'I spettacoli 
del c inema Palazzo, a S, Lorenzo. 
Una donna ha pronunciato commos
se parole contro la guerra, rievocan
do I bombardamenti, le vittime, le 
sofferenze. Il pubblico ha vivamente 
applaudito. Sono atatl Inoltre distri
buiti manifestini . Polizia * carabi
nieri sono Intervenuti fermando 4 
spettatori: Spartaco Zianna» Corrado 
Stecconi, Alvaro Cecili e Mario dafV 
seo. Altre quattro persone s o n o state 
arreetat* per propaganda contro la 
guerra nel possi del Viminale. Tra 
di «sei vi e Antonio Llsctandrelll, ohe 
fu già arrestato per propaganda In 
favore «fai Blocco del Popolo. 

TRIBUNA PRE-CONGRESSUA LE 

Perchè tutta la gioventù 
guarda fiduciosa alla F.G.C 

UBbrllaoie bilancia del V. Segretario Sandra Dorane 

la P. S. blocca im«M1P» 
per cenare un borseggiatore 
Un autobus della linea « M l P » è 

stato bloccato Ieri sera, verso le 17.30 
a Largo Chigi. In seguito ad un au
dace borseggio. I fatti si sono svolti 
cosi. La 53enn* Maria Sparano in 
rigai*, abitante In via Archimede 15. 
d è accorta Improvvisamente di e s 
sere stata derubata del portafogli. 
contenente 33 mila lire, che teneva 

71 Congrasto Provincia!» Jtl PCI, 
cha aprirà a giorni i suoi lavori, oa-
drà mobilitata Intorno a sé la glooan-
tù comunista romana. 

Ventimila rafano a giovani comu
nisti presenteranno con foresta al Par
tito Ù bilancio brillante di quetil pri
mi duo anni di attività, net coreo del 
quali la FGC ha tempro degnamente 
attolto al tuo compito di dirnione a 
di guida delle matte giovanili romane 
nella lotta contro la guerra a per un 
felice aooenira. 

Dovunque. Infatti, la gieoentè ai ac
colta a noi per discuterà tul temi che 
interessano tavvenire « la vita siesta 
delle giovani gtnerasionl e sovente un 
fraterno accordo siane raggiunto par 
mna comune lotta in difesa della Paca 
a della vita. # 

A Quadraro numerosi giovani di A-
sione Cattolica partecipano attivamente 
alla lotta per la Paca ad alcuni di atei 
hanno chiesto la tetterà della FGC; a 
Jfarsiiti giovani influenzati dal MSI 
hanno dltcusto tutta Paca con i nostri 

compagni, a Prati giovani di A.C. a 
dal Ì/.S.I. frequentano spetto la Se-
sione giovanile, a Veltetri giovani repub
blicani sono entrati a far parte della 
giunta giovanile par la Pace, a Pale-

IL GESTO DI UN AFFAMATO 

Aggredisce una vecchia 
e la deruba di 750 lire 
A so le ventiquattr'or* di distanza 

dalla aggressione compiuta da due 
disoccupati diciassettenni contro un 
ragazzo di dodici anni per deru
barlo di «SO lire, un altro- episodio 
quasi analogo s i è verificato In v ia 
w S T i v A l v ^ I t O , S è i p 7 £ 3 « i u è ! TZimT-
catino. 

Un giovane assai m a l e fa arnese. 
con la barba lunga, senza cappotto 
ha aggredito una vecchia «Ignora. 
1* 75enne Maria G a l l o n i , abitante 
in v ia Mernlana tu e l e ha strap
pato la borsetta, contenente 730 l ire . 
oanaoal poi a precipitosa foga. <-•• 

La Gal lozd ha cominciato a gri 
dare, richiamando l'attenzione «1 al
cuni passanti, che al aono messi ad 
Inseguire n ladro. Intervenuti alcuni 
carabinieri. 11 fuggitivo e gtato In
fine raggiunto e arrestato. Egli e 
«tato identificato per II pescatore 
G'ovannl Battaglia, da Reggio Ca
labria. di venti anni, senza fissa di
mora. Il Battaglia e venuto a Roma 
alcuni mes i fa in cerca di lavoro. 
ma c o n è riuscito a trovare nes -
auna occupazione. Ridotte alla fame. 
ha compiuto II disperato gesto che 
Io h a condotto In prigione- • Meglio 
cosi, è stata i l s u o commento , al
meno mangerò tatt i 1 giorni! >. 
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ttrina giovani che '• frequentavano la 
tede del MSI hanno chiesto la tetterà 
della FGCI: quttli tolo alcuni dei casi 
che quotidianamente ti verificano ovun
que. 

Analogo orientamento della gioventà 
per la comune difesa della Pace e de
gli interessi delle giovani generazioni 
si i manifestato di recente al Congretto 
Universitario romano, eh» ha votato una 
motione contro la politica di guerra a 
di asservimenlo del governo Da Ga-
tperi, mentre un accordo i etato tro
vato tra giovani monarchici, del PSV. 
deirUlL. del PSl, della FGCI e del-
TUD1 per la comune difeta della gio
ventù lavoratrice e disoccupata romana. 
contro l'incuria del governa. 
- Sarà interessante citar» inoltra la 
nobile lettera scritta dal giovane An
tonio Proietti, per accompagnar» la 
tua adettone alla FGCI. 

Viene detto in essa: «. . . ero bam
bino quando ho compiuto gli orrori 
della guerra. Mio padre al fronte a poi 
tn prigionia, mia madre invecchiata 
antitempo per stivare dai bombarda
menti me a I miei fratellini; dovunque 
ti terrore dette bombe a dei nazisti. 
Sono staio costretto dal continuo pere
grinare a sospendere I miei studi. Cre
devo che tutto fosse finito » eh» la 
Paca tornasse a regnare tul mondo, ma 
ora ti ricomincia a parlar» di nuova 
dittrutionl a nel circolo di AC cha io 
frequento, ti dir* che bisogna odiare 
l comunisti a combatterà per la taloexxa 
della civiltà. 
< Io non voglio odiar» I miei timlU 

e non ho mal odiato nessuno, ma credo 
cha ai debba odiare con turi* le pro
pri» fora» chi vuole mna nuova guerra. 

Par ometto vi chiedo Toner» dì divenir» 
mn giovane comunista*. 

Abbiamo voluto pubblicar» emetto 
brano, perchè meniamo sia questa la 
pi* eloquente risposte a un tnterroga-
tfvo antntcioeo che tempo fa ti poneva 
dalle colonne de < fi Tempo » Manlio 
LapinacH. già valido tutor» degli ani
mali dello too. Questa signor» Infatti 
ti domandarla perche mal. da un cer
to periodo di tempo a amesta pari», 
la eiooentè non manifesta pia per la 
guerra. 

Nostalgici eetnl et episodi cha mal 
pia et ripeteranno perchè oggi Tin-
ganno i chiara: a# fanno feda la 270 
mila firme per la Pace raccolta iella 
gioxtente romana, s e fa fede la cre-
teente tnditnarirme che ha pervaso la 
giormttà romana aTTannuncio cha Ta-
meileano Eltenhrevar verrà a Roma per 
prender* possesso della gioventù Ita
liana eh* Parcìardi, con criminal* in-
eo*cirnTa. gli ha prometta. 

Maltrado l* calunnie, le pwraeemrtont 
e tlì attacchi che contro dì tesa ees-
*v»i»« lanciati, la FGCI « rat forra o-
tnt storno di pi» ed f risultati de* tes-
twamentn e del retìnlamentn serviranno 
a »ffre aìTuomo, amlchevclmen'e chia
mato e lice > dai nostri governanti eh* 
la giooeni» romana aen tara mai cime 
da cannone e cha le guerra da n'orna 
non patterà, 

e? per questo eh* otni Serion* gio
vanile ritiene amo cenantio d'onore pre-
mrnterti ed Congreaan Provinciale dei 
PCI con il tesseramento ultimate. 
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_% nVvV^ftn^aoW. 

Ma ff «sassi ss Pel 

P I C C O L A 
CRONACA 

ti Ciers* -; • 
— Olfl I n a i t i 11 ««sii» (14451): 8. 
Ilario. H sol» «i l«r» sii* 6.00 • tnaweia 
»H» lt.OS. * .--- • - . . . . - • 
— BillitttM itairrtne*. Reef«t""l toi' iwtl 
BM<*1 44. temala» 00: a«" a»rtl 8; sorti 
eiscM 30. temalo» 23. Mitrinoli 'risiiti 49. 
— Billirtisi mitHriltrleo — Teeptritor» mi
litila e amia» «i Ieri: 9.M1.5 (Otap'.ao 
9-6-11.6). Si pretta soroloslti Irregolare. Ten-
pftrstora «MI! lnr»r:«t». 
ViiuSil. * ascertaan* 

— Tittri: • Le cu» <W re«n» • «l 0. B. 
Ehi» a' teatro doli» irti. ' 
— Ciaias: • La aalfaeriet • lU'Afflitti-Jori-
arili. La Peslt». 0».a 41 {beato Dell» Vt-
cchere. Dell» Vittorie. Rt*lf Btadiam « Vitto
ria; < RIU d»t'xu'.cn« ras» • «I Qstttro 
Fogtue: • Orooie» ài n imore » all'App'o. 
Branê eelo, Giulio Oeaa:», SITOI» e Treri: 
i Dontal è troppo tardi • si Center*!!»: • Il 
brigatile Musolino » al (Iodio. Modfroiu'.ti». 
Olimpia. Sm»rallo a XII Aprile; • U T«M 
aelU tfcnpê U • al Cristallo. EtceUior • Rada; 
i Crkto Ira i sroratori • al - Fontana e Piati-
Castello: • L'omo bianco hi rimi • Imperlale < 
Moderno: • Il eiiimino dell*, sperane* . al 
Pian: • U budlers areetolj ancora • al Sa
la Ifaiberto. 
— Badi»; Rete, «trarrà: «re 17 eoetetto »!«• 
1 ooito: ZeiL rosta: ori 21,08 • Doa Proco-
pio • di Bitet. 
Latto 
— L'Onitirilli itali Itali partecipa eoa pro
fondo dolore la a»rte. aTrennta '1 12 gennaio 
aeorM. del prol. Gaetano TltasHaio. eli ordi
nario di Ittltniioal di Diritto Pubblico sella 
Facoltà di Economia e Commcrc'c. 1 fanerill 
»rrtnno loogo donasi alla 10.30 partendo da 
Tìa liTwa. rV 

Farmacie aperte oggi 
Il TUKNO - riamlBi»: riil* Plntorlcciio 25. 

Prati, Trioalal»; p. Salsi Bei 91; T.1» Oiniii 
Ceiirr 211: T. Olla di Rleito 213: p.tta Ci-
Tonr 16; Meri, p.tia della Liberti 56. Bar;» 
Asrilii: Largo Porta OiTallegqeri 7. Triti. 
Campo Manli: ». del Corso 4!>fi; ». Cat* !« 
Caie 47: n. del Gambero 11: p.tta In Lucina 
2rt. Sisl'Eiitacklo: C m Vittori». 36. C«»-
pitilll: p.ta Cairoll A: Con* Vittori» 241. 
T. Aracoell 21: Trattari»»: t. Roma Libera 
Vi: p.tia S«nnlno 18. Monti: ila del Serpe» 
ti 177; T. Vn!on«!» 72: T. Torino 152. E-
ifiilini: ». Gioberti 77; p.tta Vittorio S3. 
». G. Laura 68: p.tta Santa Croce 29. lai-
iatlrlaa», Culro Pretorio, Indivisi: Termo 92-
». XX Sottemhro 9A: ». del Mille 21: ». Vit
torio Veotto 27: ». Pìnelaca tV>. Salario, ga
nnitilo: p.tta SiDtitao del Cile 78; p.tta 
Verbano t4: ». Paeloi. 15: ». Salaria 84-
».te Reolni Margherita 201: ».1« Lorento 11 
Mignilieo 60: ». Nomentana 90: ». Mori-
chini 26; ».!» Eritrea 32. Celio: p.m San 
CioTunl In Uterino 112. Tutaccio: ». Gio 
»anal Branca 60: Piramide Ostia 43. Tibnr-
tlao p.tta Immacolata 24: ». dei Sateetial 
14. Tuciliao, Appli, Latlse. ». Cernieri 5: 
». Taranti 162: ». Lnlji Tosti 41: ». Illi-
ria 12. Prtsntiso. Lahicuo: ». Aqsila 27. 
Torpt<rnattara: ». Culli»* 461. Milvia- ». 0-
sla»!a 63. Moni» Siero: ». Gargano 48. Gii-
aicoltait: ». Cariai 44. stoni» Tardi Nino: 
Rrctmiailaiicce GiaolcolcnM 137. 

LA RADIO 
RETTE AZZUKRA — Ore 11.30: 

Canzoni — 12: Organista — 13,30: 
Canzoni — 14.10: Mus. brillante } 
— 14,40: Compi. caratter!«ticl — ! 
15: Orch. Ceraglopt — 15.30: Ra-
dlocron. partita calcio' — 16,30: 
Canzoni — 17: Conc. sinf. dir. da 
E. Jochnm — 19.10: Notiz. spor
tivo — 20,35: Il microfono è v o 
stro — 22: Canzoni napoletane — 
22.40: Cabaret Internazionale — 
23.20: Rosaolot e la sua orch. 

RETE ROSSA — Ore 13.23: Mu
siche romantiche — 14: Mus- ri eh. 
— 14.30: Canta Rosita Serrano — 
15,25: Previ*, tempo — 17: Orch. 
Woody Herman e Francisco Ca-
vez — 18: « L'ultimo Lord », tre 
atti di Ugo Falena — 21,08: « Don 
Procopio » opera buffa in due at
ti di G. Bizet — 22,50: Canta 11 
Quartetto Cetra. 

SI PARLA OVUNQUE 
del film lux ;' _••.; ...: 

IL CAMMINO DELLA SPERANZA 
diretto da Pietro Germi, il regista 
di IN NOME DEXLA LEGGE; 11 
giudizio della critica lo considera 
fra 1 migliori filma dei cinema 
italiano: 

«.. . u n film che con/erma e con
solida la posizione conquistata da 
Germi.. ». ^Messaggero.) • 

«... ce lo riconferma fra i no
stri migliori registi della giovane 
scuota ». (Tempo,) 

« Non esiteremo %- a classificare 
" Il cammino della speranza " fra 
le opere che pit) fanne onore alla 
cinematografia italiana ». 

' •- /"Giornale d" Ral la; 
s e La mano del regista è di una 
superlativa bravura... ». ("Popolo) 

« Ecco un altro film del quale 
Il cinema italiano può andare 
fiero». f Momento.) 

« Il film è veramente ottimo e 
prova la bravura di Germi ». 

(La Voce Repubblicana) 
e.. . u n film che resterà proba

bilmente fra i massimi reali.-zati 
nel dopoguerra... ». f Paese BeraJ 

« Dcn7l attori diremo il maggior 
bene possibile: ottimo Raf Val
lone... bella ed espressiva Elena 
Varzi... ». , (V Uni tà; 

i 

• Il film ott iene u n gran
dioso successo al Cinema < 

I P L / A ^ A 
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Per la g io ia di molti 
od a dispet to di pochi 

il Cav. RENATO PARPAGLIONI 

è il nuovo proprietario e diret
tore del Ristorante campestre 

«LA GIUSTINIANA» 

Una nemica In casa vostra 
è la fuliggine, perchè vi costringa 
a epreco di combustibile e crea 
pericoli d'incendio. Dovete combat
terla, distruggerla, usando 11 nuovo 
magnifico ritrovato chimico • Diavo-
llna >. € Combustio », via Manzoni 44, 
Milano. 

Cinodromo Rondinella 
Domani alle ore 15,45 riunio-< 

ne corse levrieri a parziale be« 
neficio della C.R.I. . . . 
% » > M M ^ ^ ^ a ^ ^ ^ V W ^ A e W V 

Un 

liquore ? 

con 

DOBER ESTRATTI 
ospiti soddisfatti ! 

Esigete il classico bicchierino 

«Il Piccolo Gigante» 
PRODOTTI DOBER - Rappr. per 

B ° m a : Comm. Calò Annibale -
Coreo Trieste 10 - Tel. 849.779. 

Provincia: Santorelll E«izo - Via 
Trionfale to - Roma. 

MARCO 
TESSUTI MODELLO 

ROMA • MILANO - GENOVA- COMO 

ROMA - Tritone, 123 - Tel. 43642 

De DOMANI lunedi 15 gennaio 

« I M E LWIDiraOHE 

SCAMPOLI 
Troverete SCAMPOLI per 

PALETOT - SOPRABITI 
T A I L L E U R S in LANA, SEI A 

VELLUTO, C O T O N E , LAME ' 

VERE OCCASIONI A 

PREZZI SBALORDITIVI!! 
IMPORTANTISSIMO ! 

Vengono meni in litjuidcaxone} 
. SCAMPOLI dette nostre Filiali 

di: Milano, Genova e Como. 
Quindi disegni e ejualUà nuove 
per la città di Roma sempre 
a prezzi eccezionali, 

Durante la Liquidazione SCAMPOLI la vendita del 
Tessuti Modello « metraggio continua nel Salone interno 
A P R E Z Z I F O R T E M E N T E R I B A S S A T I 

ÙKÀKIO D I VENDITA! , 
alali» o re •> a l i * » r « 13 e da l la oro 13,30 a l lo o r a 19,30 

MARCO 
TESSUTI MODaLO 

e*«****ftft*«J«J«J 

Via Tritono 123 - Roma 
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CONTO 

grassi 
di LUIGI CAPUANA 

Lo chiamavano don Piefrr» il 
Gobbo, ma il gobbo veramente 
era stato suo padre che, pur aven
do due gobbe, una davanti e l'al
tra di dietro, aveva trovato una 
coraggiosa donna la quale si era 
rassegnata a sposarlo e gli aveva 
regalato due figli diritti come 
fusi. Il nomignolo però era rima
sto appiccicato alla famiglia e 
probabilmente i d'Accurso saran
no chiamati i Gobbi fino all'ul
tima generazione. 

Don Pietro d'Accurso, diceva 
la gente, non era gobbo ma me; 
rilava di esser tale. La gobba. 
aggiungevano, l'aveva nel cuore. 
In vita sua non aveva mai dato 
a un poveretto una buccia di fa
va, né una stilla d'acqua, mai. 
mail Se un poveretto andava a 
chiedergli l'elemosina e per in
tenerirlo gli diceva: — Da due 
giorni non metto niente dentro 
lo stomaco! — egli aveva la sfac
ciataggine di rispondergli: 

— Beato te, che puoi vivere duo 
giorni senza mangiare! Io, vedi. 
ho fatto colazione due ore fa e 
già mi sento lo stomaco vuoto. 

A sentir lui. non c'era peggiore 
miseria di quella di esser ricchi. 
Quanti pensieri! Quanti gratta
capi! E come invidiava quegli 
straccioni che non avevano un 
soldo in tasca, né un palmo di 
terreno al sole, né un tetto sotto 
cui ricoverarsi! Per loro non c'e
rano Esattori, né Agenti delle 
Tasse, né Ricevitori del Registro. 
né focatico, né dazio di consumo, 
né ruoli di venture! Essi potevano 
ridere allegramente in faccia al 
governo e alla morte, mentre lui, 
disgraziato! non rifiatava da mat
tina a sera, sempre in giro di qua 
e di là, per pagare, pagare, pa
gare; e, appena aveva finito, do
veva ricominciare daccapo! Il Si
gnore gli aveva caricato su le 
spalle questa pesantissima croce 
e gli toccava di portarla, peggio 
di Gesù Cristo quando lo condu 
cevano al Calvario. 

Il suo Calvario era II Puddàru, 
con gli uliveti che coprivano le 
colline, con le vigne da un lato. 
i vasti terreni seminati dall'altro. 
fino a pie della Montagna, e il 
gran casamento nel centro, metà 
villa, metà masseria, con frantoio 
per estrar l'olio, palmento, can
tina, stalle per buoi, rimessa per 
la paglia e pel fieno, e tanti e 
tanti altri impicci! 

A h ! Che non ci voleva pel rac
colto delle ulive? 

Una ventina di bacchiator i .una 
cinquantina di raccoglitrici, e 
più, dieci o dodici mangiapane 
che lavoravano, si, giorno e notte 
nel frantoio, sporchi, unti di olio, 
ingialliti per fa perdita del son
no, ma che però divoravano co 
me lupi anche quando non ave
vano fame. Dove la mettevano 
quella robaccia indigesta che egli 
doveva far cucinare dalla mas
saia? Un mese e mezzo d'inferno! 

I còppi, è vero, si riempivano 
«folio, ma gli toccava ogni volta 
scendere giù in cantina col pe
ricolo di rompersi la noce del col
lo con quegli scalini sdruciti, e 
sorvegliare gli nomini perchè non 
sbagliassero nel versar l'olio di 
prima qualità in nn coppo, e l'olio 
di sansa in un altro. Se non apri
va tanto d'occhi lui, chi sa che pa
sticci gli avrebbero fatti! 

E cosi, a l la fine, quei mangia
pane. si beccavano fazzolettate di 
pezzi da cinque lire, si ripuliva
no, si rivestivano a nuovo e lui, 
poveretto, che aveva dormito a p 
pena due, tre ore ogni notte, per 
un mese e mezzo di fila, si sen
tiva tutto rotto, con la nausea 
dell'odore dell'olio nelle narici e 
nella go la . . E non era finita! 

Quel benedettissimo olio pote
v a restar in cantina, nei còppi? 
Bisognava venderlo. Ma prima!». 
Travasarlo due, tre volte, cavar 
la morga di fondo ai còppi, e poi 
attendere che il prezzo salisse. 
salisse!™ Sicuro, attendere, mentre 
i poveretti, che ne avevano tre, 
quattro cafisi «toltanto. se ne sba
razzavano subito e non ci pensa
vano p iù ! 

E c h e discissioni, c h e collere. 
nei giorni di vendita, con quei la

dri misuratori che recavano In 
misura fnUn e tenevano la spu
gna attorno al collo del cufiso. 
per farla impregnare di olio nel 
riempirlo col boccale! E che nr 
rnbbiature coi compratori più lo» 
dri di loro, che cercavano di ap
poggiargli falsi pezzi di cinqui* 
Mre nuovi fiammanti che lo avreb
bero rovinalo, se lui non avesse 
avuto In salita pazienza di osser 
vorli bene, voltandoli e rivoltan
doli e fuccndoli ballare sul mar
mo a uno a uno per sentirne il 
-nono! Se li era proprio guada
gnati sudando, arrabbiandosi. 
perdendoci la voce... E du lì « 
due giorni dove erano tutte allei
le pile di pezzi di cinque lire? 

In mano dell'Esattore,dell'Agen
te delle Tasse, del Ricevitore do! 
Registro! 

— Tu non hai seccature! -
rgli diceva a Cannizzu, povero 
diavolo che lo serviva come un 
cane, magro e allampanato tra 
tutto quel ben di Dio de! suo pa
drone. 

- E nosconza din ogni cosa n 
me! Cosi non avrà più seccature' 
— gli rispondevu ridendo Can
nizzu. 

— Beato te, Cannizzu! Pane «• 
cipolla eh? Eoi bocconi grossi! 
Io, intanto, se non ho un buon 
brodo di manzo, un po' di fritto. 
uh po' di pesce, una bistecca o 
nn pezzo di rosbif fé, un po' di ca
cio svizzero, e dolce e frutta »• 
caffo...! Mi reggo in piedi così!... 

< Ah se avessi il tuo stomaco di 
struzzo, che digerisce fino il fer
ro! E tu puoi bere anche quella 
specie di aceto, e leccartene » 
baffi. Io. invece... miseria!... sen
za due dita di marsala, di mosca
to. di calabrese! i nostri vini mi 
riescono indigesti... mi tornano n 
gola... Ci vuole pure un po' di 
Chianti, un po' di Bordò... Miseria 
Ma bisogna fare la volontà di 
Dio! 

E Don Pietro d'Accurso, detto 
il Gobbo, era invecchiato, man
giando bene, bevendo benissimo. 
grasso, roseo, tondo, col suo eter
n o , lomento su le labbra, predi 
enndo sempre che non c'è pet.'-
gior miseria di quella di esser 
ricchi: non facendo mai carità u 
nessuno, neppure a suo fratello 
che aveva otto figli e non sapevo 
come sfamarli col suo misero sol
do di guardia campestre; dando 
da campare però a tante persone, 
pagando puntualmente tutti fino 
all'ultimo centesimo, mai però un 
centesimo di più, come neppure 
uno di meno. Egoista sì, ma sin
cero nei suoi lamenti e nel suo 
aforismo prediletto: Non c'è peg
giore miseria della ricchezza! 

E questo si vide benissimo nel
l'ultima sua malattia. 

Quando si accorse che l'ora era 
arrivata, mandò a chiamare il 
fratello: 

«Senti , Nanni; ti capita nr./i 
disgrazia: stai per diventare ricco. 
ricco assai. Il Signore abbia pietà 
di te. Pensa al funerale. Sarai 
costretto a spendere qualche mi 
gliaio di lire. Che vuoi farci? 1 
quattrini sono là, in quel casset
to. I poveretti vanno all'altri 
mondo senza torce, né preti, né 
concerto: io sono ricco e debbo 
pensare a queste miserie anche in 
punto di morte!... Senti, Nanni: 
una bella cassa di noce scura, fo
derata di raso. Ti costerà parec
chio... Ma che vuoi farci? Tu. se 
fossi morto guardia campestre. 
avresti dovuto contentarti della 
cassa del Comune... Te la saresti 
cavata, senza darti nessun pen
siero, senza un soldo di spesa. 
Basta; io me ne vado. Mi dispiace 
d'averti procurato questa disgra
zia. questo gran guaio di lasciarti 
ricco... Fa' la volontà di Dio. co
me l'ho fatta ioL. Io vo" a rende
re i conti lassù!-. Chi sa come 
andrà? Speriamo bene Penso i» 
quel che ti ho detto di provve
dere: cassa, funerale, concerto.. 
E™ spicciati, spicciati— Mandami 
qui il confessore! 

LUIGI CAPUANA I 

LA NASUTA ti LG NUME LOTTE DEL F.C.L MLLA (lArlTALti 

II 
caccio 1 fascisi! ila Roma 

843 iscritti - Le violento degli squadristi e la strenua reazione 
popolare - La handiera rossa sui bastioni di Porta Maggiore 

Rosanna Ciondoli. Miss Nuove »: una promessa del cinema 

Domenica prossima, ti gen
naio. verrà celebrato in tutta 
Italia il trentesimo annfuersa-
rio della fondazione del Par
tito comunista Italiano. Parti
colare rilievo assumerà la 
ricorrenza a Roma, ove avrà 
luogo, nei giorni rial 20 ai 21, 
H quarto Congresso provincia
le della Federazione comunista, 
in preparazione del Conpresso 
nazionale. Lo scrìtto ette pub
blichiamo rievoca, attraverso 
una documentatone di orando 
interesse, uno dei tanti eroici 
episodi di lotta che segnarono 
il primo faticoso sorgere ed 
affermarsi del Partito comuni
sta nella capitale. 

Il Partito comunista a Roma nac
que in condizioni assai difficili, 
in un momento di lotta esasperata 
contro le reazione e di generale 
riflusso del movimento operaio. La 
forte campagna di calunnie dei di
rigenti del partito socialista, eh? 
avevano in mano tutta la vecchia 
rete di organizzazioni e di stampa 
proletaria, aveva contribuito a fre
nare le adesioni al nuovo Partito 
Su più di cinquemila voti rappre
sentati al congresso di Livorno del 
gennaio 1921, solo 1.742 si erano 

Imola » ed erano usciti dal Partito 
socialista. E il tesseramento comu
nista di quel primo anno non aveva 
superato gli 843 iscritti nella in
tera provincia. 

Questo primo, esiguo nucleo di 
operai e di militanti era però un 
nucleo , d'avanguardia, combattivo, 
tenace. Se non era chiara ancora, 
in generale, la linea politica leni
nista proposta da Gramsci e To
gliatti, se non mancavano tendenze 
settarie alimentate dall'influenza 
della frazione bordighiana, tutta
via il Partito si presentava a Ro
ma come un elemento capace di 
contrastare il passo al contrattacco 
reazionario e di preparare grandi 
successi per l'avvenire. 

Il primo segno di questa nuova 
Torza corta nella classe operala To
rnano lo ebbero 1 fascisti già nel 
corso stesso del '21. L'occasione 
fu il « congresso nazionale > pre
parato nel novembre. 

Più che un congresso, era una 
« adunata • di squadristi, che rivelò 
«libito i suol scopi di provocazione 
Le delegazioni, inquadrate militar 
mente, armate di tutto punto, scen 

uniti alla cosidetta «mozione d i c e v a n o alle stazioni col fare arro-
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LE ISOLE NIPPONICHE TRASFORMATE IN UN GIGANTESCO ARSENALE DEGLI S.U. 

I giapponesi pagano 
la guerra di Mac Arthur 

Denaro e sangue per gli occupanti - Tornano alla ribalta gli uomini del Tenno - Il 
criminale Shigemitsu "gamba di legno» . Grande mobilitazione popolare per la pace 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
TOKIO, gennaio — Attorno al 

grande edificio del Quarlier Gene
rale dt Mac .Arthur, illuminato fino 
a notte alta in questi giorni di 
drammatica lotta sui fronti della 
Corea, il Giappone vive da sei mesi 
la vita agitata di un paese in guer
ra. Gli ospedali sono pieni di fe
riti, tonnellate di materiale bellico 
e ai equipaggiamenti militari si 
ammassano nei magazzini, ufficiali 
e soldati di ogni arma e corpo af
follano le vie, i ritrovi, i treni e 
i traghetti che uniscono l'una alla 
altra decine di basi aeree e navali. 

Prima ancora che scoppiasse il 
conflitto in Corea qualcuno avera 
definito questo paese •anticamera 
della guerra in Asia ». Oggi la 
guerra è entrata in ogni casa, in 
ogni ufficio, in ogni strada. Dagli 
aeroporti decollano ogni giorno le 
superfortezze per le loro incursioni 
sulle città coreane, quattrocento 
navi al giorno trasportano, attra
verso lo stretto braccio di mare 
che divide il Giappone dal fronte, 
uomini, macchine e munizioni. E se 
stavolta il Giappone non è coinvol
to nel nuot'o conflitto direttamente 
e col ruolo di protagonista, non 
per questo la guerra di Corea co
tta ai giapponesi sacrifici più lievi 
di quelli sopportati nella guerra dei 
monopoli fascisti per il « nuovo or
dine asiatico » tragicamente con
clusasi cinque anni fa. 

Centri di reclutamento 

sociazioni dalle denominazioni in
nocue ma che, dietro una insegna 
« culturale > o « commerciale », ce
lano t'eri e propri uffici di reclu
tamento dei diversi servizi dell'VlIl 
armata, dell'esercito sudista, o del
ia « polizia » giapponese. 

Il lavoro degli impiegati e fun
zionari di queste • organizzazioni, 
tra i quali figurano nomi celebri 
al tempo delia guerra del Tenno, è 
vasto, metodico, scientificamente 
pianificato': ' sì tratta ~ dt • riallac
ciare le fila del disciolto esercito 

quello sbarco a Inchon che rical
cava esso «tesso il piano d'aggres
sione del giapponese ammiraglio 
ito. E anche formosa rioede cosi 
in questi giorni l'odiato volto delio 
invasore di cinque anni fa: tremila 
*x-ufficiali, soldati e ingegneri nip
ponici, tra cui quattro generali, cri
minali di guerra e gli stesst « go
vernatori » dei diversi distretti ael-
l'itola durante l'occupazione giap
ponese sono giunti a controttare la 
costruzione delle fortificazioni e lo 
addestramento delie unità di Ciang 

gettato trasferimento di Okinawa, 
delle isole Bonin, delle Ryukyu agli 
.Stati Uniti e il futuro delle Kurili, 
di Formosa, delle Pescadores. 

Il piano americano per il futuro 
del Giappone è confermato ormai 
dal Nippon Times, il giornale del 
governo Yoshida, con la risposta 
che Mac Arthur stesso ha dato al 
giornale governativo nel suo mes
saggio di Capodanno. Al Times, che 
ha chiesto il riarmo del Giappone 
* senza tener conto della nuova co-

tion è un mistero per nessuno 
che il contribuente giapponese — 
contadino, impiegato, operaio o 
commerciante — « paga » per la 
guerra di Mac Arthur, nel senso 
letterale della parola, paga -cioè 
tasse e contributi che per essere 
« simbolici » non sono meno esosi 
o meno obbligatori. Ad altri è s'alo 
chiesto di più; non solo denaro, ma 
sangue, che, prelevato dietro la mi
naccia di licenziamento negli uffici 
e nelle fabbriche, serve a rimettere 
sulle gambe con opportune trasfu
sioni la superiore razza yankee 
fiaccata dalle offensive di Kim Ir 
Sen. 

A Tokio, a Osaka, a Nagasaki, 
fiorisce una fungaia di enti e di as-

In violazione dell» dichiarazione di Potsdam, e per opera di Mae Artbnr. l'esercito regolare giappe-
ne se è in via di avanzata ricotti turione. Questa foto, ripresa clandestinamente, mostra nn reparto di 
soldati del cosidetto « Corpo di polizia di riserva », cbe costituisce in res i t i uno dei principali elementi 

della rinata forza, militare nipponica agli ordini desìi S.U. 

fascista, di selezionare quei quadri 
che hanno al loro attivo una • pre
ziosa esperienza teenéra », avendo 
già percorso nelle diverse specialità 
dei corpi di spedizione fascisti, la 
strada dell'aggressione al continen
te asiatico, di immetterli nella mac
china bellica di Mac Arthur. 

E' per questa via che soldati, uf
ficiali e interpreti, funzionari civili 
e tecnici delle repressioni antìpar-
ligìane vanno già da tempo ad in
tegrare le file del corpo di spedi
zione in Corea, fin dai giorni di 

I L G A Z Z E T T I N O C U L T U R A L E 

NOTIZIE D E L L E L E T T E R E 

Il Quartiere Generale americano 

R o m a b l x a n t l n a . 

Impronta Ralla domandava Bo-
! n a , Bisanzio essi le Man dato— 

Questi versi polemici del Carducci 
fi&ono collocati come epigrafe del 
primo grande settimanale lettera
rio che ebbe Soma capitale e che 
fu lanciato dalTcditore Somtnaru-

' ps, giunto alTepice della sua for
tuna. fntorno al Somnjarupj *i 
raccolsero le personalità più rap
presentative dell'epoca, studiare la 

-. produzione editoriale del Somma-
ruga, illustrare minutamente ogni 
«oro ed ogni giornale da lui pub-

'• blicato, rievocare tutta la cronisto-
". ria aneddotica del tempo è state 
• cura attenta e appassionata dt Giu-

~* seppe Squardapino, che ha raccoi-
to a mot ertale di queste sue lun
ghe ricerche in un bel volume pub-

' oZieafo da Einaudi (Roma blzantl-
' na pp. 448, con numerose illustre-

•ioni,;. 
indagini dt questo tipo offrono 

." - ~ — «*T**lm. vrezioso per rico
struire Torganizzaztone cutiuraie 

• di un dato periodo e costituiscono 
• la buse per un giudizio più circo

stanziato sulla funzione dirigente 
di un determinato gruppo sociale. 
Il volume dello Squarciavano, pre
sentato da un'elegante prefazione 

- dt P. P. Trompeo. documenta con 
esattezza la nascita del decadenti-
imo provindtJe in Italia, al tem
po in cut la Sinistra borghese con
quistò U poter» « co! e trasformi-

ALBERTO MOKA VIA ha periato • 
compimento «n nuovo romanzo, ni 
cn) è imminente la pabbUcaxione 

srr.o t sr.'M fnrftft/Tfonf tvccr.sxw* 
in senso conservatore. 

(Cam.) 

Meriti il Alrere e Hermmìm 

Presso l'editore Bompiani sono 
d'immlner.te pubblicazione due 
opere molto attese: Il Conformista. 
un nuovo romanzo di Alberto Mo
ravia. e il Diario dì Corrado Alvaro. 

< CI» fare? > 

Prima che questo Interrogativo 
divenisse famoso nella cultura po
litica rivoluzionarla, grane a! ca
polavoro d! Lenin. Che fare? era 
noto come 11 titolo di un grande 
romanzo democratico che Nicola 
Cemlcevskl compose nei 1863 e che 
dapprima fu conosciuto attraverso 
copie clandestine. Solo nel 1603. 
con la prima Rivoluzlor-e russa. 
esso fu stampato e « pubblicato ». 
nei senso stretto della parola. In 
edizione integrale. 

cem>ocTa*i, UJB**Ì.O &«• j»ì,»"t-
ro democratico russo, divenne pre
sto noto come romanziere anche 
da noi, perchè l'opera fu traci otta 
in Italiano • 1° molte lingue eu
ropee. L'Universale Economica ce 
ne presenta oggi un'edizione popo
lare In tre volumi, con una prefa
zione di Giuseppe Berti. Come è 
noto. Berti ha anche curato una 
utilissima antologia del pensiero 

democratico r'usso. (ed. Leonardo) 
che l lettori di Che fare? potranno 
consultare con profitto, per stu
diare 11 movimento culturale In 
Rustia dai;* Restaurazione agli 
« anni 60 ». 

Pressi» per aw fièVa ietta smtslawm 
Il circolo Artistico di Cortina 

d'Ampezzo bandisce un concorso 
^er un voluzi^e narrative d'sir^^TS-
te alpino, «che sia esaltazione del
la montagna nelle sue leggende, 
nel suo folclore, usi. costumi, av
venture. eroismi ». I dattiioscrinl. 
contrassegnati da una busta sigil
lata. contenente nome e indirizzo 
dell'autore, dovranno ejeeic Invia
ti in quattro copie entro 11 30 apri
le 1951 alla Segreteria del circolo 
Artistico di Cortina d'Ampezzo. TJ 
premio, di L. 1X1.000. sani assegna
to entro la prima decade di agosto. 
e 11 romanzo vincitore sarà pub
blicato dall'editore Cappelli di Bo
logna. • ; ' • . _ • • • • . . . 

L'Istituto di Studi romani 
menta che con 11 31 gennaio 
de il termine per l'invio delle com
posizioni partfcipantl al secondo 
Concorso Internazionale di prosa 
latina, 81 ricorda altresì che 1 
lavori concorrenti (che debbono 
essere di almeno millecinquecento 
parole) debbono esser* spediti al
l'Istituto In plico raccomandato • 
In cinque eoptn, . . 

compie coti e a caldo» il collau
do di quella macchina bellica nip
ponica che da anni lavora a rimet
tere in piedi, violando gli accordi 
internazionali, e contro la sicurez
za dell'Asia. La partecipazione nip
ponica alla guerra in Corei, l'ad
destramento all'uso delle armi pe
santi di quella polizia nipponica 
che dorrà costituire il nerbo del fu
turo esercito, il sempre più fre
quente rilascio «sulla parola dVno-
re • da parte di Mac Arthur di 
grandi criminali di guerra che sono 
altrettanti « pezzi » insostituibili re 
stituiti all'ingranaggio della mac 
china bellica, sono le tappe di un 
processo di reintegrazione del mi
litarismo giapponese che i rappre
sentanti dell'URSS, della Cina e 

'in genere, dei paesi asiatici, hanno 
più volte energicamente denunciato. 

Ultimo, clamoroso episodio, che 
riassume nella maniera più evi
dente il significato aggressivo di 
questa politica di Mac Arthur, * 
che ha prorecato nello stesso Ciap-
pcne e ITI 
ondata di proteste, senza precedenti, 
i quello di Shigemitsu, ex primo 
ministro fascisra e teorico dell'ag
gressione imperialista in Asia, cri
minale (fi guerra della « categoria 
A ». l ì nome di Shigemitsu i le
gato agli anni piii oscuri deii'op 
pressione fascista in Corea e negli 
altri paesi asiatici e non a caso il 
suo rilascio - giunge nel momento 
in cui gli Stati Uniti si preparano 
a sancire con un trattato di pace 
lu trasformazione del paese in una 
tetta di ponte aggressiva in Asia. 

SfcrfeinrtCT e Hfac ArthT 

A pochi giorni di distanza dalla 
tearcerazicme. la famigerata gam
ba di legno di Shigemitsu. ricor
do di un patriota coreano che 
lanciò molti anni fa una bomba 
a mano contro l'ellor* primo mi
nistro nipponico, ha fatto la sua 
apparizione nei corridoi del Quar. 
•;—.. # ~ > _ _ . „ - . i _ _ » » _ „ « _ - * . . „ »_ _ _ 

sona, congratulandosi col criminale 
di guerra per il suo «ritorno a frut
tuosa attirila», Io ha preparo di 
« aggiungere te sue considerazioni • 
allo schema di trattato dt pace eia-
borato dagli esperti americani. 

Onesto significa. ch# Shigtmdtm 
collaborerà alla tfsurm dal trattato 
4i poeti e in partioofore n« t***** 
la Un— par quanto ripnarda il pro

stituzione », U rappresentante di 
Truman a Tokio ha risposto non 
meno esplicitamente che « la rinun
cia alla guerra è un ideale al quale 
i giapponesi devono rinunciare in 
favore della legge della sopravvi
venza » e che * il Giappone nostro 
socio in pace e m guerra, deve sa
pere ciò che noi vogliamo e deve 
prepararsi a esercitare una grande 
influenza nell'avvenire deirAsia ». 
• E' un programma dunque di riar 

mo a oltranza, dt ricostituzione del 
vecchio apparato aggressivo, quel 
lo che Mac Arthur ha già comin
ciato ad applicare e del quale la 
« polizia » già costituita formerà 
uno dei capisaldi. Lo stesso mini 
stro della Giustizia di Yoshida ha 
fatto capire che le forze note come 
polizia sono in realtà un vero e 
proprio esercito, dichiarando che il 
Giappone potrà • impiegarle oltre 
le proprie frontiere ». Attualmente 
queste forze hanno già effettivi pa
ri ad al*r.eno duecentomila vomrni, 
Z0.000 nella polizia • nazionale ». 
95.000 nei corpi regionali, 95.000 

zio della guerra in Corea, Un mi
lione di tonnellate di materiale 
bellico giungerà in aprile dagli S.U. 
per farne un esercito moderno. 

Su questo programma di guerra, 
il popolo giapponese intende però 
dire chiaramente la sua parola, 
che è di ferma denuncia e di fcte-
quivocabFe condanna. Lo prona la 
imponente mobilitazione di masse 
che si ra creando nel paese attor
no alle parole d'ordine del Partito 
Comunista, pur nelle condizioni di 
semi-illegalitA in cui le feroci re
pressioni di Mac Arthur lo cos*rin-
acno, e attorno a avel ie dei Par-
t-ginni della pace. 

Sei milioni di persone hanno già 
limato l'appello di Stoccolma, no
nostante questo atto equivalga per 
fa poVzia ed una violazione deUn 
«ordinanza imperiale n, 311 » che 
riria le afririra contrn le truppe di 
occupazione. E tra t firmatari sono 
Wurtri pencnclità. erme l'ei mini
stro della mibnlfee istruzione Ab*. 
<o scienziato fionda e numero*? 
altri. 

A noma Si tutu I giapponesi la 
conferenza nazionale della1 pace ha 
dichiarato nel avo manifesto al pae
se: m Siamo certi che l'azione unita 
di tutti i partigiani della Pace del 
mondo sconfiggere U complotto 
tro il nostro paese•, :-.-' 

gante del conquistatori. Già 11 6 no 
verabre 1 fascisti provocavano le 
prime zuffe a Via Gioberti, Largo 
Goldoni, Via Lamarmora, Piazza 
San Silvestro, strappando cravatte 
rosse, pretendendo il saluto al ga
gliardetti, Insultanto 1 cittadini. l»a 
sera del 7 11 direttorio degli • Ar
diti del Popolo* dichiarava che 
• visto che da vari giorni squadre 
di fascisti e di "sempre prontr* ar
mati di rivoltelle, di pugnali, di 
mazze ferrate vanno disturbando i 
cittadini e compiendo violenze sul
le persone e sulle cose, è purtrop
po costretto a declinare ogni re
sponsabilità, non potendo infrenare 
le giuste e sacre proteste della mas
sa proletaria romana ». 

Ma le violenze dilagano. TI mat
tino del giorno 8, cinquecento squa
dristi bolognesi sparano contro gli 
operai del deposito San Lorenzo 
Immediatamente i treni si fermano 
1 ferrovieri si raccolgono in assem 
blea. Ai lavoratori riuniti sotto la 
presidenza del segretario della Se 
zione romana del S.F.I., Cesare 
Massini, giunge la notizia di un'al
tra aggressione a Portonnccio e 
dell'uccisione del macchinista Gu
glielmo Farnetti da parte di fascisti 
che viaggiavano sul suo treno. Al 
lora, senza indugio, si proclama lo 
sciopero genarale su tutte le linee 

Alla notizia del nuovi, gravissi
mi fatti, l'indignazione si estende 
tra 1 lavoratori. Il Comitato di di
fesa proletaria di Roma, al quale 
aderiscono le due Camere del La
voro, 1 partiti di sinistra e gli Ar
diti del Popolo, si riunisce e di
chiara lo sciopero generale. 

I fascisti tentano la - maniera 
forte , e mandano un ultimatum al 
Comitato di difesa, pretendendo la 
Une dello sciopero entro poche ore. 
Squadre di camicie nere girano per 
la città aggredendo cittadini e scio
peranti. Due deputati, il comunista 
Remondini e li socialista Pescetti, 
vengono feriti; il tenente Pellegrini, 
mutilato alle gambe, presidente 
dell'associazione romana invalidi di 
guerra, è percosso perchè non fa-
lutava 1 gagliardetti; una donna in
cinta viene bastonata fino a che 
abortisce per la via. Nei conflitti 
cadono 6 lavoratori e un fascista, 
sono feriti oltre cento cittadini. 

La violenza e l'inaudita arrogan
za del fascisti rende più unito il 
popolo romano, più estesa e dura 
la risposta. L'«Ordine Nuovo» co-
fì descrive quelle giornate: « A l 
l'entrata dei rioni eccentrici, gior
no e notte hanno stazionato forti 
gruppi di popolani, con bastoni e 
altre armi rudimentali. AUe fine
stre e sul tetti vegliavano le dòn
ne Bccumolando sui davanzali e 
sulle terrazze sassi, vasi da fiori. 
(egole • altri strumenti di guerri
glia civile. Sul bastioni di Porta 
Maggiore, sugli scali di San Loren
zo, all'ingresso di Santa Croce, per 
due giorni è sventolata la bandiera 
rossa, e In questi quartieri 1 fasci
sti assolutamente non sono entrati: 
al più piccolo allarme si vedeva 
accorrere la più varia folla, lacera, 
scalza, male armata, ma rabbiosa 
e decisa a battersi, incitata dalle 
donne e dai bambini». '' ' 

Nella direzione del movimento i 
comunisti romani hanno una parte 
decisiva. In .seno al Comitato di 
Difesa proletaria 1 rappresentanti 
comunisti si impongono per rende
re ampia e dura la risposta popo
lare alla provocazione. 

Il 12 novembre a sera, finalmen
te, Roma è sgomberata dagli ulti
mi gruppi di «congressisti». « 1 
fascisti, scesi ™n animo di conqui
statori, con 1 _..enzione di compie
re una grande spedizione punitiva. 
si sono a poco a poco venuti a tro
vare nella situazione di una banda 
penetrata in una città ostile, isola
ta da tutti, circondata da nemici 
di ogni sorta, serrata. Immobilizza
ta, costretta a ritirarsi in cattivo 
ordine », arriverà ancora l'organo 
ufficiale comunista. E dalla matti
na del 13 Roma riprende il lavoro, 
festante per la vittoria. 

La lezione non sarà inutile. An
cora nell'ottobre dell'anno dopo, al
la vigilia della Marcia su Roma, 
quando le condizioni saranno forte
mente mutate a cuo favore. Mus
solini dovrà incoraggiare le sui 
squadre a dimenticare le «acco
glienze più o meno ingrate» rice
vute in occasione del congresso. E 
verament* Roma ba dimostrato in 
queste giornate fl suo vero volto. 
Potrà dire a giusto titolo l'« Ordine 
Nuovo» che «l'operaio romano. 
questo grande scamiciato, è rag
giante. Nell'officina, nel cantiere. 
nella piazza. Mal vittoria fu così 
apportatrice di soddisfazione come 
questa che Ingigantisce la coscien
za degli operai nostri che ripetono 
il grido: ''Roma non è conquista 
per il fascismoi" ». 

ALBEaVÌO CARACCIOLO 

Le prime 
a Roma 

SUGI/SCHERMI 

La gloriosa avventura 
i .« - • / • ~ ; . 

Circola da tempo una battuta et" 
gnincatlva. et' evidente —• si dico 
— che in Corea gli americani «ton
no facendo una brutta ' figura. kT 
perchè ancora non i arrivato Oarjf 
Cooper ». E allora ecco che, non po
tendolo mandare In Corea, c'è qual
cuno che si consola mandandolo a 
noi. sullo schermo. Un Osry Cooper 
degli anni di quando era giovane, 
e uccideva eette ' persone ' con un -
solo colpo di pistola. Per farci y«V 
dere quanto son bravi gli america
ni, In certe situazioni, hanno scova
to da un magazzino questa vecchia 
Gloriosa avventura, le han -fatto 
sgrullare un po' la polvere di dosso 
e la hanno lanciata a suon di fan
fare. Oh dio. non è proprio' la Co- . 
rea, questa, ma poco ci manca. Sia- . 
mo nelle Filippine, molti anni fa, 
quando l'Imperialismo americano cer
cava di prender quota. Dn gruppo 
di coraggiosi ufficiali - yankee» eru
disce paternamente 1 soldati filippini 
a scannare 1 loro fratelli di diversa 
religione. Quando 1 soldati filippini. 
sono diventati delle brave truppa 
mercenarie, 1 papà americani se ne 
vanno. Ma poi debbono essere tor
nati. Tanto è vero che girano ancora 
da quelle parti. • • . • • • • • ? 

Oary Cooper è l'anima della si
tuazione, e compie una serie di Im
prese spettacolose, trovando anche-
tempo di fare all'amore con la gra
ziosa Andrea Leed&s. Lo coadiuvano * 
con ardore David Nlven, Erodertele 
Crawfoid ed altri. Il tutto è diret
to da Henry Hathaway con molto 
mestiere. •"-... - y ^. , . 

•;,, Bellezze rivali j 
Otto Premlnger, regista brillsnia,. 

praticamente 11 migliore allievo del- '• 
lo scomparso Lubltscb, non ha dimo
strato certamente, con. Bellezze • Ti
rali, di essere degno della sua noto
rietà. Ambientato all'epoca della B- . 
sposlzlone Universale di Filadelfia. 11 -
film racconta le mene di due so rei- • 
le per Ingraziami un aitante gio» ; 
vane francese colà giunto. - Colpi 
bassi, erti femminili, e vittoria di -
quella che era sacrosanto vincesse.. ; 
Ogni tanto il regista accenna a 
qualche trovatimi, di regia o di co
lore (il film è in technicolor) ma 
non riesce ad uscire dalla medio
crità e a fare uscire gli spettatori • 
dalla noia. Tutti 1 pretesti che pò- • 
tevano nascere dal gusto della ri
costruzione dell'epoca sono Ignorati 
o avviliti. La recitazione della Dar-
nell dt Jeanne Craln e Cornei Wll-
de è scadente e artificiosa. 

Amori e yeleniW 
tm film Italiano, di Giorgio Simo» 

neill, ambientato*in una Roma pa
pale ' Incredibilmente di maniera. 
Mantiene quel che promette nel ti- : 

tolo: amori, veleni, nobili romani, 
loschi intrighi, fattucchiere, duelli. 
prigioni e agguati. C'è persino la 
regista Cristina di Svezia. Unico pre
gio dei film se pregio si può cf-1*-
msre. * quello di far vedere, foto
grafati da tutti 1 lati, alcuni del più 
bel palazzi romani. Interpreti: Ame
deo Nazzarl e Loia MaroelL 

. • — _ _ _ _ _ •• . - • t . e. ; 

MUSICA 

'• Arrigo Tassinari ; ; 
Ieri pomeriggio, all'Aula Magna, 

i! flautista Arrigo Tassinari ha te» 
nuto un concerto molto interessan- : 
te ed assai ben riuscito. H pubblico, ' 
numeroso nella sala, ha dimostrato 
con calorosi applausi di gradire tuU 
to un programma, anche quando; 
questo non sia affidato agli stru
menti più familiari ' ai melomani, 
come U pianoforte o il violino. : 

Dopo una fonata di Giovanni 
Piatti ed una giovanile di Beetho* 
ven. molto fresca e graziosa, Tas* " 
sinari ha eseguito con grande poe-, 
sia Sprinx, per flauto solo, di De* 
bussy; brano bissato subito, in se* 
guito alle richieste dei presenti. 

Di Darius Milhaud. estroso com« 
positore francese contemporaneo, 
abbiamo ascoltato ' una Sonatina, 
piuttosto facile nell'ispirazione e 
nel gusto, discreta nei primi duo 
tempi, ma vacua e inespressiva nel ; 
finale, n concerto è terminato con 
una solida Sonata di Paul Hinde-
mith, chiara nei suoi temi, con un 
Adagio assai espressivo e poetico ed 
un finale brillante ed ottimistico. 

Valido collaboratore pianistico 
Rodolfo Caperai!. 

Pani Loyonnet 
La maggioranza del pubblico pre

sente venerdì - al concerto ••: del ' 
pianista Paul Loyonnet è uscita ' 
giuttosto delusa e acontenta dalla, 

ala Accademica di S. Cecilia. 
Scontenta e delusa poiché il livello 
dell'esecuzione offerta dal solista 
non corrispondeva affatto al ricor
do di altre di lui che molti ave
vano. Cosi, da Bach, a Beethoven ' 
— per non parlare di Scarlatti, ir
riconoscibile quasi — abbiamo 
ascoltato molte composizioni note 
e amate, eseguite eoa un fracasso 
mortificante. Scarsi applausi dopo ' 
il fragorosissimo brano di Liszt 
che na chiuso l'esibizione. 

ItttfStltfStf I I H I M n i M I 

#/ IL, CINEMA E I KAGAZZI a 

{Dibattilo sul Cinema 
alla Casa della Cuìiura 

feri sera, alla Cesa della Cultura, varne S. livella. Alla relazione M 
per iniziativa del Circolo popolare 
del Cinema - Charl:e Chaplin » si 
i svolto l'annunziato dibattito sul 
tema « fi cinema ed i ragazzi -. Do
po tm brece discorso del presiden
te prof. Lombardo Radice, S noto 
regista cinematografico e teorico del 
cinema Luigi Chiarirli, ha tenuto la 
sua relazione, nel corso della quaie 
ha sostenuto, m contrasto con il 
progetto di legge della on. TtbaZdi 
Chiesa, l'inopportunità e l'inutilità 
d'impedire ai giovani inferiori ai 
16 ar.ni l'ingresso ai normali spetta-
cali rrnemntf*rrntìf~i m Ai rrmnr» «••» 
essi «n etreuito speciale. Al termi
ne della sua breve e chiara esposi
ziona U dott Oiiarinl ha prospet
tato, come soluzione del problema, 
un maggiora controlla sui fiim stra
nieri che oggi vengono immessi sen 

I sa alcima restriziotie noi mostri etr 
otiti , ed. n maggiore minio allo 
praa-azfcma Matonaie al * * • a. eio-'H t e tr i*»* . , a» 

Chiarini sono arcuili numerosi PS-
terrrnti. Di particolare interesse so
no stati gli interrenti di Umberto 
Barbaro, che ha precisato quanto 
sia grande la suggestione o la ra-
sponsaotlctd del cinema e ho ribodU 
to la necessità di limitare i film 
stranieri, e delle professoresse Tor
roni e Dompe. Sono interrenati an
che Virgilio Tosi segretario éeììm 
Federazione dei Circoli dei Cima— 
ed critico G. C Cassetto- sTranw prò» 
senti alla manifestazione «tetti ***> 
diati «rf turatimi iti ràunas trm r»ii 
a don. Verdone, a drOt. Bollerò de* 
Smottalo dei cinema, A 
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FORSE SOLO ALLE 15 SPERONE FORMERÀ' L'ATTACCO... 
" " : • ' ' • ' • ' ' i - ' - - ' - • ' • ' • • . — — — — — — — ^ « — » _ — _ _ _ — . 

Un brutto pesce per la Lazio 
il Bologna che aspira al V posto 

La squadra di Pilmarh, jenanenì*Mezzadri e Cappello è temibìlisii* 
:ma fuori sede,OVP ha già vinto quattro tolte -La Roma a Milano 

. • , : • . •" ' - ; ; ' . . i ;-,- • • - V . v - - ' ; ; 

'..-•'' Diremo subito ai tifoso laziale, ed 
anche allo sportivo Imparziale», che 
l l n e o n t r o odierno del la Lazio ci 

. sembra piuttosto difficile, e che la 
eventualità di una vittoria bianco-

i azzurra ci appare probabile " come 
' quella di un pareggio, se non di un 
successo petroniano. La premeva po
trà sembrare pessimistica per la «qua 
dra romana, ma vogliamo avvalorar 
la con vina sette di argomentarlo?!! 

1) La Lazio, forse, e un po' stan
ca. Molti le h a n n o fatto II bronco 
per non aver battuto 11 MUnn. ultrt 
hanno criticato Sperone, altri anco
ra questo o quei titolare. Pochi, poro. 
neireaprlmere l motivi del loro di
sappunto. hanno ricordato che la 
squadra era reduce da due partite 
combattutlfwlrne in trasferta, la nrl-

D o m e n l c a scorta, secondo alcuni . 
•s Sperone sbagl iò formazione. Sarà 

,-SM o t r i i m m u n e da crit iche? . 

. m a delle quali perduta di misura a 
Como e la seconda pareggiata a To
rino contro la Juventus. Di p ln: non 
si è sottol ineato aufrlclentemente che 
questo periodo del calendario è per 
la Lazio 11 più ostico di tu t to li tor
neo In quanto, dopo la dura partita 
col Mllan e quella altrettanto dura 
al -oggi con 11 Bologna, è In program
ma la trasferta sul terreno dell'Inter. 

3 ) II Bologna è forte, i l Bologna 
t particolarmente temibile fuori ca-
aa, dove ha vinto quattro volte e 
conquistato - ben nove punti , stabl-

' tendo u n « ruolino esterno > lnferlo-, 
re solo a quello del le tre « grandi t. 

. Inoltre 11 Bologna al completo, come 
appunto sarà, oggi, ha sempre .vinto. 
tranne contro l 'Inter. . Capite? Non 
so lo non ha perduto, ma ha sempre 
Tinto 1 n guaio della squadra bolo
gnese A «tato piuttosto quel lo di 
n o n poter disporre, a volte per lun
ghi periodi, di titolari insostituibili 

come Campateili. Janssen. Pllmark. 
Matteuccl, eoe 

• 3) P o m i c i o n e bfonoo-flrxrufra 
Oggi Furiarsi sarà assente e non pen 
slamo che la sua assenza passi Inos-
MTvata polche 11 suo sostituto, i'o'-
t lmo pentimenti V. dovrà vedersela 
con quel Orvel lat l che e con Boni-
>ertl e Antonlottl II Me«//a della 

nostra sreneraz.oner un attaccante fi-
nlpsimo. che più si urta e si sgarri' 
r*»tt» e pio riesce ad andar via (Con
tro l'Inter w n ò un goal eludendo 
•re entrate fallose di difensori neraz
zurri!) Pur se tutti gli altri titolari 
sono - a disposizione di sperone, * 
chiaro che II fondo bagnato del ter
reno fé per solito U fondo dello Sta 
dio è viscido pio ohe pedante) mette 
nel -pasticci l'allenatore, che forse 
lai"cerà fuori squadra Unralm. taglia 
i o ancor meno di Arce al terreni slf 
ratti. 

4) Precedenti, ti Bologna da qual 
che anno non vince a Roma contro 
la Lazio. Pot renne essere una tradi
zione. ma II guaio * che i rossoblu 
hanno un H-a da riscattare... Inoltre 
H Bologna è avversarlo diretto della 
Lazio per 11 quarto posto. 

Da aurato quadro potrebbe sem
brare che diamo la Lazio battuta 
Non è cosi, però crediamo che solo 
la migliore Lazio potrà aver ragione 
della forte squadra di Cra«-ford: una 
Lazio che riesca a far gioco, a pren
dete l'Iniziativa, ad .annul lare 11 la
voro (enorme oltre che pregevole) 
del classico duo Pllmark-Jenfeen 
perciò noi vedremmo volentieri Ma
grini In squadra nel m o l o d'interno 
con Cecconl (o magari Hofltng) in 
uno del ruoli d'estrema. 

crediamo che anche Sperone — 
a meno che un miglioramento sen
sibile del terreno e dei tempo lo 
Induca a cambiare Idea all'ultlm'ora 
e a fargli preferire TJnzalro — sia 
di questo avviso Perciò prevediamo 
questo schieramento: 

LAZIO: Sentimenti IV. Antonazzl. 
Malacarne. . Sentimenti V: Alranl. 
sent iment i III: Pulcinel l i . Magrini. 
Arce. Flamini. CecconJ - (Ur.ralm). 
=•- BOLOONA: Van>. Olovannlnl Mez

zadri. Ballseci; • Pllmark. J e r w e n ; 
cerrellatl . Berolechl. Cappello. Caro
lateti!. Matteuccl. > 

La gara avrà Inizio alle 18 
• • • ; 

La Roma è "Impegnata a Milano 
contro I rossoneri che oggi avranno 
di nuovo Ltedholm In squadra, CI «I 
può attendere dal gialiorossi un'ono
revole direna, e pensiamo che questo 
«la anche l'obiettivo di Serantonl, 
del resto solitamente propenso alle 
•attiche extra-prudenziali. - -
• Com'è noto mancheranno Tre Re. 

Bacci e Merlin, mentre rientreranno 
rontodonatl. Sundkwiet e zecca Va
le a dire questa formazione: Tessa-
ri; Nordhal. Cardarelli. Ellanl; An-
' ersson. Venturi; Lucchesi. Maostrel-
il, Tontodonatl . Zecca. Sundkwlat. 

' L'Informatore 

Colò ferzo a Lauberhorn 
BERNA, 13. — La riunione inter

nazionale di «ci al Lauberhorn si 
è Iniziata oggi con tempo Ideale 
con la prova di discesa che al e 
svolta su di una piata di km. 2,8. 

Beco 1 risultati: 1) O t h m a r 
Schnelder (Austria) 232'*7; 2) Otto 
Llnherr (Auslrin) 2'33'; 3) Zeno Co
lò (ItallH) 2'34'a; «) Carlo Gartner 
(Italia) 2'35"2; 5) Perren (Sv.); 6) 
OrHUer (Francia). Il francese G o u u 
tet ha abbandonato per rottura di 
uno sci, 

Il centro • terzino Mezzadri è nel 
Bologna un punto di forza, a s 
s ieme a Pllmark e J e n « e n . Dico
no che non da a classe », ma lui 
e sempre fra I miglior!, un vero 
ossesso per ] centravanti avversari 

SUL BONDONE 4\M DI NEVE 

La "Tre-Tre„ 
si conclude oggi 

, Ermanno Nogler eempre 
primo davanti a Catturanl 

TRENTO, 18. — La clanica *Tre-
Tre» ha avuto il pregio di far «co
prire a molti iportlvi questa incan
tevole • zona del trentino che mn 
ha nulta da invidiare al più quota-
ti centri internali sutezerl e austria
ci. uà a parte l'importanza della 
gara per le sue ripercussioni turi
stiche. la competizione darà senz'al
tro — «e U successo sportivo finale 
sarà pari a quello registrato nelle 
due prime prove — un notevole im
pulso all'attività nazionale. 

Sulle pendici di Monte Bandone 
(quasi quattro metri e mezzo di 
neve!) ti svolgerà domani l'ultima 
orova: lo slalom gigante, Nogler, par
tito favorito, e sempre in testa alla 
classifica, seguito da Amedeo Cattu-
'ani, il giovane che si e messo in 
vista nelle prime due prove. 

Ecco la graduatoria dopo le due 
orlme prove: t. Ermanno nogler 
fSct Gardena) con punti 3.45; 2. Cat
turanl Amedeo (Sci Monza), p. 371; 
3. Zauner f Austria) p. 4.62; 4. Alve-
••a Silvio fCortina), p. 8,02: 5. Tom-
pania.* e. erben; 7. Burrtni; 8. Sior-
pacs; ecc. 

TE:A^Rf:E,GXNl:ÉA 

Barassi rieletto presidente 
dal Consiglio delle Leghe a Firenze 

* * " ' " • " * ' ' • " ' * m " M U • • • • | » ^ ^ — ^ W É — • • — • • • • • • . - • • • • • » • 

Novo e Mauro confermati vicepresidenti - I romani Baldassarre e 
[Bevilacqua nel Consiglio - Nessuna decisione suir ordinamento 

Le partite di oggi 
' Ata lanta-Juvenioa; Como-Lucche-

ee: > Fiorent ina-Udinese; G e n o a - I n ' 
Ieri Lazio-Bologna (ere 13): Mìlan-
R o m a : . Napol i -Padova: Pa lermo-
Sampdorla: Tortao-Pro Patria: No-
Vara-Trlesllna. 

eaea 

IL 7 MAKZO PROSSIMO A DETROIT 

D o p o aver battuto Orna 
Charles incontrerà Walcott 

• B - -

K: 

ttW TORK. 18. — L'internaUonal 
Boxtng Club ha annunc ia to oggi che 
JU campione mondiale dei pesi mas-
•Jxnl. Ezzerd Charles, difenderà il auo 
t i to lo contro Jersey Joe Walcott a 
Detroit 11 7 marzo. 

Nel g iugno 1049. Charles «confisse 
Walcott, nell ' incontro per la procla
mazione de! campione del mondo 

ZA vittoria di Charles s u Orna (pei 
%. O. tecnico al 10. e round ») è vi va
n e n t e commentata negli ambienti 
pugÌ'Jst!cJ. SI rilevano soprattutto la 
b u o n a affluenza di pubblico (circa 
11.000 spettatori) e l'imprevisto equi
librio fra 1 due pugilL 

Dopo l' incontro Orna ha dichiara
t e di n o n aver compreso cosa gli era 
•uoceseo. Ha sent i to venir m e n o le 
ferve Improvvisamente e non poteva 
t ener s u le braccia. « Sent ivo che r*T-
veraario mi colpiva — ha conc luso — 
toe non potevo farci n iente ». 

Quella di Ieri notte è etata la ven-
t ldues lma vittoria consecutiva di 
Charles. 

«L--
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Valentin!-BillyRattray 
Il 17 gennaio a Glasgow 

' H pugi le romano Velentlni conv 
batterà 11 17 gennaio a Glasgow con
tro li pari peso Blììv Hattmy. Va

lent in! sera accompagnato nella dif
ficile trasferta scozzese dal auo ma
nager Alfredo Venturi 

Nuovo record mondiale 
nei 5000 metri *u ghiaccio 

OSLO. 1S — 11 pattinatore svedese 
Rialmar Andersen ha stabilito oasi 
un nuovo record mondiale per I SO 0 
metri di pattinaggio sul (tifacelo, se
gnando 11 tempo di 807'3. nel corso 
di una gara svoltasi a Trendhelm. Il 
record precedente era dall'anno scor
so dell'ungherese Komel Pajor. 

L'ArsenaU ritorna» 
nel campionato inglese 

LONDRA. 13 — L'Arsenal è ritor
nato a farsi minaccioso nel cam
pionato inglaie di prima divisione. 
0?g l ha battuto per 3-1 U Mlddle-
sbrough. una delle due prime, men
tre l'altra capolita. 11 Tottcnham 
Hotapur. • ha perduto a Manchester 

Kcco 1 principali risultati odierni: 
ArsenaJ-Middleabrouch 3-1: Chelaea-
Newcaatle United 3-1: Derby County-
Llverpool 1-J; Everton-Suike City 
0-3; Manchcster-Totteaham J-l; 

La elaaalflca : 1- Tottenham e 
Middleebrouih. punti. 39; 3. Aree-
nal. p. 35; 4. Wolverhampton. P. 33. 
a. Newcasue, p. 31* -

OAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
FIRENZE. 13. — Come avevamo 

previsto fin dalla viglila, Barassi 
Novo s Mauro sono stati rieletti al. 
la Presidenza e Vlcepresidenzà della 
F.I.G.C. Non vi sono state aspre di
scussioni. né al sono avute gravi op-
oosizlon): 

CI sono stati numerml Interventi. 
alcuni positivi altri nu»no ma so
prattutto caratterizzati da una sere
nità e da una obiettività veramente 
consolanti. La rielezione dell'Ini;. Ba
rassi è avvenuta per unanime arda 
mazione su oroposta del veneziano 
Giambone, avallata dall 'aw. Lodi di 
Bologna, e da Della Pace di Livor
no. I dirigenti del calcio italiano 
hanno cosi riaffermato la loro fi
ducia in Barassi: l'uomo della « ri
forma » potrà veramente ed effica
cemente mettere in attuazione 1 suol 
progetti, quel progetti che tendono 
a risanare l'ambiente del calcio na
zionale. a riscattare non soltanto a 
parole gli errori sfociati a Rio. 

Il - Consiglio Federala ha subito 
qualche mutamento o per meglio di
re un allargamento favorevole alle 
Serie minori, e quindi anche di que
sto terso punto all'ordine dèi gior
no di Firenze possiamo dirci sod
disfatti. Come abbiamo detto, la sod
disfazione è stata generale: anche 
gli • oppositori » di Rapallo, coloro 
che seppero far crollare quando era 
necessario 11 C. F» si sono trovati 
d'accordo con la maggioranza. 

Sarà - interessante per il lettore 
conoscere II parere tu quanto è av
venuto oggi nel salone del Gran 
Hotel di uno dei maggiori esponen
ti della «congiura» di Rapallo. l'av
vocato Lodi, ©residente della Lega 
emiliana. 

Subito dopo la conclusione della 
prima parta del lavori, l ' aw . Lodi. 
da noi intervistato, ci ha dichiara
to: «Barassi ha trovato unanimi con
sensi che hanno dimostrato quanto 
egli sia stimato e amato dal diri
genti dej ca ldo Italiano per l'Inne
gabile prova che ha dato sia in Ita
lia che all'estero. Del due vice-pre
sidenti. Mauro era fuori discussione 
In quanto egli rappresenta una delle 
pio vecchte bandiere del nostro cal
cio. Per Novo, In partenza, ma sol
tanto apparentemente, vi erano con
trasti In quanto egli era 11 «t i to 
lare responsabile* della disavven
tura di Rio, ma poi la stima nelle 
sue qualità personali ha superato 
nell'animo degli elettori le conside
razioni negative, derivategli In pre
redenta dalla sua carica di C.T. del
la Nazionale. 

« P e r quanto riguarda gli altri con
siglieri. le urne hanno dato un ri
sultato più soddisfacente del previ
sto In merito tll'lnserimento di e le
menti nuovi nel consiglio federale: 
Bevilacqua. Poli. Sabbatlnl. Franca
t e c i • Coppola. 

« Questi nuovi consiglieri avranno 
quindi una carica di responsabilità 
nella fase di rinnovamento che 11 
calcio Italiano attraversa... Speriamo 
che il loro apporto alla causa possa 
essere notevole, affinchè le società 
minori possano trovare la soddisfa
zione di constatare che la loro voce 
sarà sempre pio ascoltata e I loro In
teressi sempre meglio tutelati... ». 

L'Assemblea, a causa di tardive 
consultazioni di corridoio ha subito 
all'Inizio un non Indifferente ritar
do, e si è iniziata alle 10.35 circa. 

Aperta la seduta ring. Barassi ha 
consegnato al nuovi componenti del 
Consiglio Nazionale della Leghe. GIu-
Itnl e Pleronl. la tessera di consigliere 
Quindi è stato proceduto alla nomine 
del presidente de;la tornata del Con

siglio nella persona dcH'on. Cecche
rini di Udine, 

Dopo la sua elezione Barassi '- ha 
tenuto un breve discorso, nel quale 
fra l'altro ha dichiarato: «Voglio es 
sere all'altezza della vostra fiducia. 
II nostro sforzo avrà sempre mag
giori difficoltà ma credo di poter es 
sere utile alla causa con l'Imposta
zione della « riforma » che dovreb
be veramente recare vantaggi a que
sto calcio che noi veramente tutti 
amiamo». . . . . . 
• SI è proceduto quindi all'elezione, 
per appello nominale, del due vice
presidenti de'la F.I.G.C, e il presi-
dente dell'assemblea on. Ceccherini 
ha letto I risulta»! dello scrutinio che 
sono siati 1 tegnenti: Ferruccio Novo 
voti 47. avv. Mauro voti 4S. on. Bal-
dassare voti 16. Berretti voli 1, Gamba 
voti j . DI Nanni voti 1. Pertanto 
Ferruccio Novo e Giovanni Mauro 
sono 6tstl anch'essi confermati 

Successivamente l'assemblea ha ini. 
rlato la discussione, per poi passere 
sll'eiwionp degli altri 12 componenti 
11 Consiglio Federate. 

Hanno ancora parlato Ciceri e Lo
di. Ciceri ha ricordato che la « ri
voluzione » di Rapallo non era stata 
provocata con Intendimenti « cadre-
ghinlsticl *. ma soltanto col preciso 
intento di portare un rinnovamento. 

Poco dopo le 13.30 le votazioni han
no avuto termine con 1 seguenti ri
sultati: votanti numero sessanta, per 
complessivi 720 voti: validi 693. nulli 
12. In bianco 15. Ecco 1 voti del sin
goli: Bertoni voti M, Chiesa . 96, 

Baldassare 53. Dall'Ara 53. Berretta 
fl.\ Poli 31, Bevilacqua 61. Mocchettl 
47. Sabbatlnl 42. Gaudcnz) 37, Fran-
calaccl 34. Coppola 33. 

Nel nuovo Consiglio Federale. sono 
entrati a far parte quattro nuovi 
elementi, al posto dei decaduti Bar-
delll (Livorno), Magrini (Perugia) 
Slino (Lega sicula) e Ghisto. 

Nel pomeriggio la discussione su-
Kli altri punti all'o.d g. è stata rapi
da. « su quasi tutti gli argomenti 
(sanzioni alle società. Commissari di 
campo. Lega Giovanile, ecc.) è stato 
dato mandato al nuovo Consiglio di 
trovare una soluzione: cosi non è 
stata discussa la questione della Se
rie C e dell'ordinamento del cam
pionati — di cui si era tanto par
lato alla vigilia — perchè non era 
all'ordine del giorno. 

In serata 11 nuovo Consiglio Fede
rale si è riunito per stabilire la pri
ma fase del lavoro da svolgere. 

PIERO NOVELLI 

Jany vince a Sidney 
SYDNEY. 13 — Nuotando In con

dizioni ambientali sfavorevoli — tem
peratura fresca e pioggia — il nuo
tatore francese Alex Jany ha vinto 
oggi la gara sulle 440 « yad ». vale
vole per 11 titolo della Nuova Galles 
del Sud. registrando 11 tempo di 
4'4B"8. 

Come è noto Jany al trova In Au
stralia in viaggio di nozze assieme 
alla moglie Janette ArcuccL 

;,•:;;7-.-.V.I TEATRI ' 
ARGENTINA: ore 17: concerto diret

to da Fgen Jochum 
ARTI: ere 10 e 19.30: Cta del Piccolo 
. Teatro di Roma • Le case del ve

dovo » v . - • i; -
ATENEO: ora 17.30: C4a NJnchl-

Brazzlni-Pepe-Blzzarrt « La guarni
gione incatenata» 

ELISEO: ore 18-19,30: C.la Pagnani-
Cervi « La regina e gli Insorti • 

OPERA: ore 17: «La sonnambula* 
di Bellini 

PALAZZO SISTINA: ore 10.39-Z1.13: 
C.la Rascel «Perepè perepe perepà» 

QUIRINO: ore 16,30-19,30: C.la Mal-
tagllatl-Carraro « La prigioniera • 

ROSSINI; ore 16-19: C.la Checco Du
rante « Argento vivo ». 

SATIRI: ore 16-19,30: c . la Laura Car
li « La brocca rotta » 

VALIC3: ore 16-19.30: C.la Teatro Na
zionale « Anna per mille giorni • 

V A R I E T À * 
Adrlaclne: Totò cerca moglie e Riv. 
Alhanibra: Il cielo è rosso • C.la 

Gennari-Giusti 
Alweri: L'inafferrabile 12 e Rlv. 
Ambra-Iovineai: La malquerida « 

Riv. 
Bornlnt: Solo U cielo lo sa e Riv. 
La Fenice: La mafauerlda e Rlv. 
Manzoni: Orgoglio e pregiudizio e 

Rlv. 
Nuuvo: Parata di stelle e Riv. 
Quattro Fontane: R.X M. destinarlo. 

ne Luna e Rlv. Fanfulla 
P a l a z z i Tre giorni di gloria e Rlv. 
Principe: Torna a Napoli e Rlv. 
Volturno: Dopo Waterloo s Rlv. 

CINEMA 
A.B.C.: Paesaggio a Nord-Ovest 
4» quarto; La bella preda 
Adnauo: La gloriosa avventura 
Alba: La bisarca 
Aicyone: Fidanzati sconosciuti 
Ambasciatur : Totò sceicco 
Apollo: Manon 
Appi»: Cromica di un amore 
Aquila: I cadetti di Guascogna 
Arcobaleno: Seven daye the noon 
Arenala: Tifone sulla Malesia 
Arlston: Bellezze rivali 
Astorla: Fidanzati sconosciuti 
Astra: Dopo Waterloo 
at lante: La bisarca 
Attualità: La chiavo della città 
Augustus: Winchester 73 
Aurora: Santo disonore 
Barburlni: Bellezze rivali 
Brancaccio: Cronaca di uà amore 
Capito): 47 morto che parla 
Capranlca: Bill sci grande 
Capranichetta; Zlegfeld follies 
Cantacene: Domani è troppo tardi 
Centrale: La bisarca 
Cine-Star: Dopo Waterloo 
Clodlo: Il brigante Musollno 
Cola di Rienzo: La malquerlda 
Colonna: Le sei mogli di Barbablù 
Colosseo: Il cucciolo 
Corso: 47 morto che Parla 
Cristallo: La voce nella tempesta 
Delle Maschere: La malquerlda 
Delle V ttorle: La maiquerida 
Del Vascello-. Appuntamento a Miami 
Diana: I tre moschettieri 
Dorla: La tribù dispersa 
Edc«: Totd sceicco 
Efqulllno: L'azione continua 
Europa: B!U sei grande 
Excelslor: La voco nella tempesta 
Farnese: Tototarzan 

I Fiamma: Taxi di notte 
Fiammetta: . Dleu a besoln dea 

hommes s 
Flaminio: La bella preda 
Fogliano: Totò sceicco 
Fontana: Cristo fra 1 muratori ' 
Galleria: I falchi di Rangoon 
Giulio Cesare: Cronaca di un amore 
Golden: Dopo Waterloo 
Golden: Fidanzati «conosciuti 
Imperlale (dalle 10.30): Uomo bian

co tu vivrai -

Orfeo: Occhio per occhio 
Ottaviano; Dodici lo chiamano paPà 
Parloll: Totò Sceicco 
Planetarie: U primo ribella 
Piata: Il cammino della iperemie 
Preneste: Prima comunione 
Prati-Castello: Cristo fra 1 muratori 
Quirinale: Dopo Waterloo 
Qulrinetta: La costola di Adamo 
Reale; La malquerlda 
Rex: Totò aeaicco 
R,alto: Tototarzan 
R.voll: La costola di Adamo 
Roma: Tototarzan 
Rubino: La voce nella tempesta 
8aUrlc: Segreto di Stato 
Sala Proberto: La bandiera svenici» 

ancora 
Saletta Moderno: La chiave delle 

città 
Salone Margherita: Blonda incen

diarla 
Sant'Ippolito: Notte 41 paradiso 
San R berlo: Un americano e Kton -
Savola: Cronacu di un amore 
Smeraldo: Il brigante Musollno 
Splendore: I falchi di Rangoon 
stadlum: La malquerlda 
Superclnema: La gloriosa avventura 
Suparga: La rosa nera 
Tirreno: Dopo Waterloo 
Trevi: Cronaca di un amore 
Trlanon: Prima comunione 
Trieste: Cuore solitario 
Tnscolo: n cielo è rosso 
Vantun Aprile: Il brigante Mussili-.^ 
Vittoria: La malquerlda 

Massimo: I tra moschettieri Vittoria Ciampino: Al diavolo la ' 
Mazzini: Mamma non ti sposare celebrità 
Metropolitan: Amori e veleni 
Moderno: Uomo bianco tu vivrai 
Modernissimo: Soln A: Totò sceic

co; Sala B: Il brigante Musollno 
Novuclne: Lei sei mogli di Barbablù 
Odeon: Festa d'amore 
Odescalih : Manon 
Induno: Tramonto d'amore 
Iris: Cuori sul mare 
Ita.1 a: La bisarca 
Olympia: L). brigante Musollno ' f 
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Alle PELLICCERIE LAMAR: 

HniMlir Mndplli/MMWI 

Giacche in pelliccio . . . L 16.000 ed oltre 
Pellicce - Pellicce - Pellicce > 30.000 ed oltre 
Persiani « . > 70.0.0 ed oltre 

<&< ' * 
MODELLI a PREZZO PEGALO 
Eleganza che costa nulla o quasi 

. * . • " 

P A G A M E N T I 1 9 M E S I 
senza anticipo - senza interessi 

w A H/r A D ^ S*1"1' bfertoa iè Siena, 46 
« « * * * « * * p.p. (Collegio Romano) T. 67.806 

SECONDO UNA CLASSIFICA COMPILATA IH SVEZIA 

L'URSS al primo posto 
neir atletica europea 1950 

L'Italia ali9ottavo posto - Gli •*azzurri,, migliori 

STOCCOLMA, 15- — D f lorna le 
«vedere *Jdrot t sb ladet» pubblica 
un prospetto dei migl iori risultati 
ottenuti ne l 1950 dal le d i v e r t e Na
zioni europee. 

Nel la graduatoria si ha la se
guente classine».: 1) U R . S . S , 2) 
Svezia, 8) Germania, 4) Francia, 
5> Inghilterra. 6> Finlandia. 7) Ce 
coslovacchia, 8) Italia. All'Italia » e . 
tmono: Norvegia. Ungheria, J u g o 
slavia, Islanda, Polonia, Belg io . O -
landa, Romania. S v a r e r à . Dani
marca, Austria. Turchia. Grecia, 
Bulgaria. Spagna, Portogal lo e Lus
semburgo. 

L'Italia è al primo posto con 
Consolini nel lancio de l disco; al 
secondo con Leccese (200 m->. con 
Filiput (400 m. catacoli) , e Tad-
dja (marte l lo) ; al terzo, con la 
staffetta 4X400 nv: al quarto, con 
Siddj (400 m. ) ; al settimo, con Lee-
cr*e (100 m.) e con la ata fletta 
4X100 m.; al nono, con Albanese 
(110 ostacol i); al dec imo, con Fra
cassi (800 m ) . con Profeti (peso) 
e con Matteuccl (g iave l lo t to) ; a l 
l 'undicesimo, con Tosi ( tr ip lo) ; a! 
dodicesimo, con Ballotta (atta) « 

Lombardi (salto In l u n g o ) ; a l tre . 
dicettmo, c o n - Vecchiuttt (deca
thlon); a l quattordices imo, con B e -
viacqua (10.000 m . ) ; al sedicesimo. 
con Campagner (salto in a l to ) ; al 
diciottesimo, con Pacchetto (1.500 
m.) ed al ventes imo, con Beviac-
qua (5.000 m.) ' 

la stagione Internazionale 

MILANO, 13 — SI è riunito oggi 
t'ufficio di presidenza della Fede
razione Pallacanestro, presenti Mal-
reno, Castelli. Scuri, Il C.T. Boc
ciai a l 'a l lenatore federale Van 
Zandt. 

K* stato conformato II seguente 
calendario internazionale per 11 1951: 
Belgio-Italia a Bruxelles U 3 maggio: 
Italia-Francia a Genova 11 17 marzo; 
partecipazione al campionati euro
pei a Parigi (3-10 maggio); Italia-
Francia f e m m i n i l e II 23 marzo In 
Italia. Tutti questi incontri costitui
ranno la fase preparatoria per la 
inràA* a puulo per le Olimpiadi dei 
1932 
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WIALAFRONTE 
MOBILI DI CLASSE A PREZZI RIBASSATI 

FÀCfLtTAZBGNI D I P A G A M E N T O 
Viale Regina Margherita, 91 

TARIFFE POMPE FUNEBRI 
DEPOSITATE 

ZEGA - Via ROMAGNA, 32 
Telef. 43.528 - 43.590 

ALCUNE TARIFFE 

AUTOFUNEBRI luee. al k m L. 3 » 
TRASPORTO 3* adulti: feretro caata-
. g r ò cm 3. pratiche inerenti tneae 

comprese L. 6 . 1 3 6 
TRASPORTO 2». 3 ' grado (4 colonne) 

feretro castagno cm 3. cornici alla 
ba6e e al coperchio, lucidatura a 
eplrito. pratiche Inerenti ta«se> 
comprese . . . . . L . 9 . 3 9 4 

TRASPORTO 2«. 1° grado (8 co lonne . 
feretro castagno cm 3 con c o m i c . 
alla baee e al coperchio, lucidatura, 
a spirito, ztr.co interno, pratiche 
• fc*« L. 18.170 

*«e. A Zeg» & C r i (unica eede> 
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L'Ebreo errante ,1 

GRANDE ROMANZO •'-\«i > 
- .* 

."\ •— Se 999$} ' escono con ,rol, i 
vi contenterete ch'io le segua »| 
ejualche passo di dùttanza. sena 
levar loro irli occhi di dosso, né 
più né meno che te fosse Guaata-

i fette, U quale il è mostrato mi
glior custode di me— Quando il 

* maresciallo sari tornato- cosa 
- obe avverta fra breve, cesserà la 
. consegna.. Dio vofclia che venta 
presto! 

' _ s i , . ripiglio Rodin con ro-
" e* sicura — Dio voglia che venga 
' presto, perchè dovrà coìeòere ra 1 alone della persecurione delle sue 
> figliole all'abate d'Aigrigny: ep-
: pure 11 signor maresciallo non sa 
] tatto ancora-»-

E non tremale par «usi rte-
aT — disse Dtybir to 

:£^ 

si troverà faccia a faccia col ma
resciallo. : --L- . .-
— Io non tremo ne pel vili. 
né pei traditoli — rispose Rodin 
—. e quando il maresciallo; S;moi> 
«ara tornato— 

Poi dopo una interruzione d. 
pochi minuti, egli prosegui: 
— Se il signor maresciallo mi 
fa l'onore di ascoltarmi, io lo 
edificherò sulla condotta del si
gnor abate d'Aigrigny. Il signoi 
t** et *-A *»«*••» I l si »«»«*» i * t - — X — . —f _ _ : 
.--_•-*• —,-« .«—•. - ' c-wfrr* « v « t v « a « * V J « M i i ' 

ci più cari sono, come lui. per-
-ezuitati dall'odio di quell'uomo 
pericoloso— 

— Ed tn qua} modo? — do
mandò Dagoberto. 

— Ehi Dio m*ot — disse Ro
sila — aoa stesa forse voi stasa» 

un esempio di ciò che sostengo? 
. — Io! 

— Credete il caso solo, e non 
altri ' architettasse la scena del 
Falcone bianco vicino a Lipsia? 

~- E chi vi ha parlato di quella 
SCCnsT • — uui i ia i iuu i^tfguuerio 
confuso. 

— O accettavate la sfida di Mo~ 
rok — prosegui il Gesuita senza 
rispondere a Dagoberto — e ca
devate in una insidia.- o non la 
accettavate, ad allora vi arresta
vano per mancanza di documen
ti. come successe veramente, e vi 
gettavano in carcere come vaga
bondo con quelle fanciulle... Ora 
<apeie qua] era Io scopo di tutta 
quella violenza? d'impedirvi di 
giungere qui il 13 febbraio. 

— Ma più vi ascolto, signore 
— disse Adriana — più mi spa
venta l'audacia dell'abate d'A-
zrigny. e la grandezza de] mezzi 
di cui dispone». In verità — ella 
soggiunse con una crofonda ma
raviglia— se le vostre parole non 
meritassero intiera fede— 

— Ne dubitereste, non è vero, 
signorina? — disse Dagoberto — 
appunto come me, io non posso 
credere, oer quanto eeli sia mal
vagio. che quel rinnegato fosse 
in relazione e d'accoroo con un 
domatore di fiere li dentro la 
Sassonia; e poi come avrebbe 
potuto sapere che io e le fan
ciulle dovevamo passera per 
Lipsia? 

— Infetti, eJgaore — rtplflàV 

Adriana — temo che lo sdegno 
vostro, d'altra parte molto le
gittimo contro l'abate d'Aigrign», 
non vi offuschi la ragione, e vi 
faccia attribuire al medesimo una 

potenza ed un'estensione di rela
zioni quasi favolose. -

Dopo un momento di silenzio, 
durante li quale Rodin guardò 
Adriana e Dagoberto. e con una 

e lea ! ri aa 

specie di commiseragione. egli 
continuò: ' 

— Oh! ditemi dunque un po' 
voi, come avrebbe fatto «I padre 
d'Aigrigny per avere nelle *ue 
mani la v*o«trg croce, se non fos
se stato inteso con Morok? — 
domandò Rodin al soldato. 

— Ma, In conclusione — disse 
Dagoberto — poiché il giubilo 
mi ha impedito di riflettere, co
m'è che la mia croce è nelle vo
stre mani? 

— Precisamente perchè il si
gnor abate d'Aigrigny aveva cor
rispondenze in Lipsia, delle qua
li voi e quella cara signorina 
sembrate dubitare. 

— Ma. ditemi almeno, come la 
mia croce si è trovata qui in Pa
rigi, e nelle vostre mani? 

— Rispondete piuttosto a me: 
foste arrestato in Lipsia P*r 
mancanza di fogli, non è vero? 

— SI-, ma non ho mai potuto 
comprendere come quei fogli e 
il mio danaro erano scomparsi 
dal mio zaino... Credevo averli 
perduti. 

— Vi furono involati nell'al
bergo del Falcone bianco, da Go
lia. uno dei fidati di Morok, e 
questi mandò i fogli e la croce 
al padre d'Aigrigny, per prova 
the egli aveva eseguiti gli ordi
ni concementi le orfanelle e voi: 
soltanto ieri l'altro ho avuto la 

spiegazione di quella tenebrosa 
macchinazione: croce e fogli era
no riposti nell'archivio dell'abate 
*rAigrignv: > fogli formavano un 
volume molto considerevole; non 
Si! avrei potuti portar vìa senta 
tarmi scoprire; ma fidando nella 
mia lettera .io sperava vedervi 
qui stamane, e però, sapendo in 
quanto pregio un soldato dello 
Imperatore tiene la sua croce, 
quella sacra reliquia, come voi 
la chiamate, mio caro amico, che 
colete? non ho «sitato, e mi sono 
messo la reliquia in tasca. Alla 
Qn fine ho detto fra me: «Non e 
poi che una restituzione e la mia 
delicatezza esagera forse l'impor
tanza di questo abuso di confi
denza. 

— Non potevate fare cosa p?ù 
bella — dis?e Adriana — quanto 
a me a cagione dell'affetto che 
oorto al signor Dagoberto, ve ne 
sono personalmente grata. 

Poi, dopo un momento di si
lenzio. ella ripigliò con ansietà: 

— Ma, signore, di qusle spa
ventoso potere dispone dunque 
il signor abate* A'Alvrivnv.. •• v-
all'estero relazioni 'così estese e 
formidabili? 

— Silenzio! — esclamò Rodin 
con voce sommessa, e guardan
dosi intorno paurosamente — si-
lenitala, silenzio!— in nome del 
cielot non m'interrogate su one
ste costi*. _ . . . 

CAPITOLO TERZO 
Rivelazioni 

Madamigella di Cardovtlle, stu» 

fata assai dello spavento manife-
tato da Rodin nel sentirsi in-

tcrros5»c sul potere co»i lOiiùl— 
dabile ed esteso di cui dispone
va l'abate d'Aigrigny. gli disse: 

— Ma. signore, perchè vi sem
bra strana la mia domanda? 

Rodin, dopo un momento di si
lenzio, girando gli occhi intorno 
con un'inquietudine egregiamen
te simulata, rispose con voce 
bassa: 

— Ve lo ripeto, signorina, non 
m'interrogate sopra un argomen
to così formidabile, qui le mura, 
come sul dirsi, hanno orecchi. 

Adriana e Dagoberto si guar
darono attoniti. La Mayeux per 
un istinto incredibilmente tena
ce, continuava a provare quel 
sentimento di Invincibile diffi
denza che* le aveva Inspirato. la 
cruna volta eh? Io aveva veduto, 
l'aspetto dì Rodin. Qualche volta 
ella lo guardava lungamente sot-
t'occhi. ingegnando*] di penetra
re sotto la maschera di quel-
l'tinrriA eh A lo »navpnfm-« Ul?"5 
volta il Gesuita incontrò ~ kì 
«guardo inquieto della Ma«eux 
fermo ostinatamente sopra di lui; 
ed egl' le fece subito con aria 
di cardiale bonarietà, un cenno 
amichevole: la farcitala. spaTvn-
tata nel veder*! «coperta, vouit 
altrove gli occhi trasalendo. 

(Continua) 
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(conttnaulona della prima pagina) 

slzione nella quale finora nesiu-
no Stato ha seguito gli Stati Uni-

' ti. Sullo stesso plano l'aggressione 
americana a Formo» è «tata giù 
dicala da ' De flosperi un fatto 
« momentaneo », sul quale non vi 
è da eccepire. 

E qui si può dire si sia con
clusa la prima parte del discorso 
presidenziale, «ivolta a eludere 
tutte le proposte avanzato per 
porre l'Italia sulla via di una po
litica ester3 autonoma e nazionale. 
Il governo non intende tare ul
ani passo)per la distensione ' In
ternazionale — anche se mantie
ne un tono equivoco in proposito 
— ne intende In alcun modo dif
ferenziare la sua politica da 
quella dell'imperialismo americano. 

Dopo vaghe assicurazioni sul 
fat»o che i poteri di Eisenhower 
non comprometteranno le prero
gative del Parlamento — salvo 
quando, in caso di guerra, lo sole 
parala .l'ordine sarà «vincere- — 
De Gosperi ha parlato diffusamen
te e in modo assai grave del pro
blema tedesco. Egli ha innanzitut
to confermato che l'Italia, In base 
al Patto Atlantico, sarà coinvolta 
automaticamente in un conflitto 
che scoppiasse in Germania: in
fatti, il Patto Atlantico impegna 
1 suoi memhri nel caso di un at
tacco alle « forze di occupazione » 
in Europa degli Stati contraenti. 

Questa ammissione è appai sa 

tanto più grave in quanto De Ga
speri ha proseguito sostenendo a 
spada tratta le causa del rianno 
tedesco, e quindi sostenendo unu 
soluzione del problema tedesco 
che aggrava il pericolo di guerra 
e costituisce una provocazione p«v 
manente, in Europa De G a l e r i 
ha mffciM dich'nrato di r teiier" 
« Ingiuste » le decisioni di Pot
sdam per lo permanente dern l i a -
rlzzazione della Germania, per 'a 
ma unificazione democratica e pa
cifica. L oratore na assunto finan-
co la Dosizione tipica dei fascisti 
più arrabbiati, rimproverando aeli 
alleati « l'erroie » di avere impo
sto alla Germania una resa senza 
condizioni" poiché ora è difficili' 
— ha soggiunto De Gasperi — far 
comprendere all'opinone pubblica 
un cosi improvviso e benevolo 
orientamento nei confronti della 
Germania! Non dicendo i'na paro
la sulla necessità della denazifica
zione e della unificazione dello 
Germania, l'oratore ha c'efinMo 
anzi * contro natura » il di«n*mo 
della Germania. Nel complesso. 
egli ha assunto*, sul problema te
desco. la porzione più -amei ico
na - che sia stata assunta dai pae. 
si europei Inutile dire il sen^o 
ironico che acquista, in que-to 
quadro. l'adesione* data dal gover
no alla mozione Giavi per la pat
te riguardante l'incontro a 4 per 
IJ Gennari a 

Fermo intervento 
dell'on. Orlando 

E infine De Gasperi, dopo aver 
abbozzato una difesa di Sforza e 
avere attribuito a forze fatali ì 
fallimenti della politica estera go
vernativa, ha concluso esponendo 
il programma governativo: appun
to qui è apparso chiaro come egli 
intenda superare la preoccupazio
ne in atto nel Paese — e di cui 
il suo discorso ha dovuto formal
mente tener conto — con un ap
pello all'unione sacra sotto ma
schera patriottica, che gli consen
ta di continuare nella sua politi
ca di guerra ritrovando le adesio
ni perdute. 

Il governo — «gli ha premesso 
frettolosamente — è d'accordo clic 
si tentino tutti gli scambi di idee 
per negoziare e giungere a degl-
accordi: ma con cautela, senza im
provvisare. Istruzioni in questo 
senso, perchè siano cotte le oc
casioni favorevoli, sono state im
partite alla diplomazia: quali sia
no queste istruzioni. De Gasperi 
non lo ha detto. Ma sia chiaro — 
egli ha invece aggiunto — che 
l'Italia non può esser ponte tra ì 
due mondi, perchè si è già schie
rata da una parte, e se venisse 
meno agli impegni farebbe - la fi
ne di Masank ». 

Così il colloquio, che viene au-
«picato, va bene: ma suppone leal
tà, e secondo l'oratore questa leni
tà non c'è. 

Purtroppo l'azione internazionale 
del 'governo — ha ripetuto per 
l'ennesima voi* •De Gasperi — 
è limitata dalla non partecipazio
ne all'ONU e dal Trattato di pa
ce. La nostra lealtà agli impegni 
collettivi atlantici non ci esonera 
però e qui Ve Gasperi ha cer
cato di dar soddisfazione alle de
stre, alle quali si è rivolto il suo 
appello — dal porre i nostri in
teressi in primo piano: abbiamo 
.< salvato Trieste - ("commenti), ma 
chiediamo agli alleati che manten
gano fede alla loro dichiarazione 
tripartita: abbiamo ottenuto in 
Africa una posizione che ci apre 
nuove prospettive (commenti). 

Sul piano interno, il governo in
tende intensificare le misure di
fensive: una legge per l'autorizza
zione alla spesa di altri 200 mi
liardi (250 in tutto) per le misu

re militari è stata presentata. Né 
per queste spese son state poste 
condizioni di sorto agli Stati Uni
ti: solo il governo si preoccupa 
di assicurare la stabilità moneta-
eia e gli investimenti produttivi 
(conimeliii), ed e certo di trovare 
negli alleati solidarietà. Alle spe
se per il riarmo si uniscono pò. 
le leggi di politica interna, ossi.» 
le leggi fasciste: non per creare 
una atmosfera «di vigil ia- — ha 
soggiunto l'oratore, mostrando la 
coda di naglia — ma per . ade
guarsi alla situazione internazio
nale», e sempre con la pace co
me obiettivo supremo. 

Infine il discorso si è mutato u 
uii appello allo spinto di sacri
ficio, all'», autodisciplina-, e al 
«dovere.,, alla ftdt «nei desi.ni 
della Patria •>, all'unità ecc., con
tro l'egocentrismo dei ricchi «que-
sto è tulto ciò che De Gasperi hn 
detto in Droposito!) e .. per difen
de» e il popolo minuto da chi vuo
le sottrarlo al suo dovere ver*<j 
la Pati la». Nò è mancato, m que
sto finale, un accenno ast.oso a 
quanti (Gronchi? Giordani?) di
sturbano il governo in questo 
slancio patriottico. 

Indegna gazzarra 
A conclusione del discorso — 

fatto simbolico — De Gasperi ha 
mandato un saluto ad Ei*enbo\vei 
assicurandolo che il governo ri
andrà incontro con lealtà e soli
darietà E qui i d.c. hanno insce
nato una scandalosa ovazione al-
l'indirirzo del generale straniero, 
mentre le sinistre protestavano 
vivacemente per questo spettacolo 
vergognoso e ripetevano con for
za: Abbasso il generale straniero! 
De Gasperi ha concluso afferman-

Al maldestro tentativo fatto 
da De Gasperi per contrabbanda
re la fiducia al suo ministero sot
to l'imperativo patriottico, ha ri 
sposto fermamente l'or». Vittorio 
Emanuele Orlando. 

L'ex-presidente del Consiglio ha 
riconosciuto che il momento attua
le è molto grave, ma non e an
cora quello dell'- unione sacra » 
di tutti gli italiani. E non vi è 
certo una ta.'e unione nei Paesi 

cosiddetti nostri alleati, a comin
ciare dall'America dove l'urlo tra 
Trumnn. Hoovet e Taft e tale cl.e 
ĉ M vtnf.c.'Sìi n Italia, cree-

ribb<» grave •cnndalo Dal canto 
suo l'high,lu-rra. . profondameli? 
divisa ali inumo, dichiara di se
pararsi * dagli Stuti Uniti alunno 
in una questione importante come 
il ricono.sc mtnto della Cina co
munista. ed altri d-sìeusi segui
ranno. In Francia ' tutine, le se
parazioni tra i pattiti si moltipli
cano e si parla già di neutralità. 

« Perchè — ci è chiesto Orlando 
— dovremmo proprio noi abdcari" 
e subordinarci all'impeiativo ca-
tegotico dell'unione sacra-'» 

La letta di liberazione 
No. Ecco perchè va serenamen

te esaminata e giudicata la realtà 
Bttuale l'ottuale posizior.e della 
Italia, lo situazione creata dn\ 
Trattato di pace. 

Gli alleati — ha detto su que
sto punto Orlando — hanno man
cato allo parola dota L'Italia si 
ridiede da sé la libertà, mentre 
ora si vanno cercando altri allo
ri.. E poiché questa .illusione al
le recent' vnntene dvi generali 
aiitflo-nmericani ha provocato stu
pite esclomazoni tra i d e., l'illu-
stre parlamentare ha insistito- •• Si 
L'Italia si è liberata con : suoi 
Partigiani e col reMo di quello 
[•'sere to no'tro. che ci* iilleat' non 
volevano! «. 

Orlando ha quu.d ricordato gli 
atti da lui compiuti contro la po
litica governativa: in primo luogo 
la sua opposizione a'.'.a ratifica 
del Ti aitato di pace, in secondo 
luogo la sua opposizione al patto 
atlantico. « questo orribile pat'o 
che ci -mpegno a un contributo fi
no al sacrificio dei nostri figli 
senza riconoscimento d; parità •. 
Come riconoscimento della nostra 
alleanza ci «ono state tolte le co
lonie e l'Italia è stata esclusa dal
l'accordo anglo-f » ancn-amcrirano 
sulle materie prime E che dire 
di Trieste? l.a si era riconosciuta 
all'Italia. Ora eccone una pnrtc a 
Tito, proprio quando egli aveva 
maggior bisogno dell'aiuto occi
dentale 

L'on Orlando ha ancora sniega-
to I attuale suo dissenso col go
verno a proposito dell'esecuzione 
del patto atlantico, che fa sorge
re una quantità di questioni an
cora vergini, ad esempio quella del 
comando atlanfco che creerà dif
ficoltà sostanziali -Vorrei euli 
ha preciSHto _ esprimere fiducip 
nell'oti De GasDeri e sfiducia ne-
sii clienti Ma. on. De Gasperi. voi 
siete qui il gerente responsabile 
degli alleati, e debbo quindi ma-
lifc'lnrvi la m.'a sfiduc'a •-. 

L'on. Orlando T. è avviato alta 
conclusione affermando che si può 
chiedere una suprema dedizione 
*o!o per la Patria, la cui sovranità 
comprende l'attributo inseparabile 
dell'indipendenza. Ma chi è dispo
sto a farsi ammazzare per uno 
stralcio di riforma o per le liste 
apparentate? E» d'altra parte, che 
cosa è un esercito europeo? E* un 
oraccio con fucile ma senza corpo 
E che cosa è l'Europa, se non un 
nome? Quello che lo voglio vedere 
— ha «clamato Orlando — è un 
esercito italiano, non un esercito 
europeo. - lo ho disprezzo per l'Eu
ropa perchè... » E qui i democri
stiani. impedendo al Presidente del
ta Vittoria di proseguire, hanno 
preso ad urlare come cani bas*o-
nati. I loro clamori ' hanno vergo
gnosamente sopraffatto la voce del
l'ex Presidente del Consiglio. •' 
quale però tenendo testa con vigo
rosa baldanza all'incivile setta-»-
smo della maggioranza, ha ripreso 
il grido della indipendenza nazio-
naie: •< Viva l'Italia! -. 

Hanno applaudito calorosamente 
I senatori di sinistra ed alcuni in
dipendenti. mentre 1 d. e hanno 
continuato i loro osceni clamori 

abbiamo mai avuto né piani né 
intenzioni di questo genere. L'espor-
tizione della rivoluzione è una 
sciocchef/a. Affermale chi noi "O-
gl amo fare la rivoluzione in al
tri paesi, intervenendo nella loro 
vita, è cosa non vero, e che no» 
non abbiamo mai predicato» Fd 
è di Unni l'nflermiizioiir eh* <: 
socoli'tno non si esporta neuli al-
f: pa«s- sulla punta delle baio
nette. Se un popolo nella sua mag
gioranza vuole fare uno rivolti 
zione la ta; ma se non vuole far
la non lo fa. Quanto poi allo pa
role di Lenin che lei ha ricordato 
— ho aggiunto Scoccimarro _ e 
cioè ..armarsi, armarsi, armarsi... 
devo ricordare che ciò avvmiva 
quando quattordici stati capitali 
Mi avevano aggredito l'Unione 
Sovietica! (Viri oppiatisi da *mf-
tlra) E no: ricordiamo qu> che lo 
o:i Nitti intervenne, allotti, pei 
trattenere l'Italia dal partecipare 
a quell'aggressione, quando eia vi 
erano avviati i «uoi volontari: è 
d suo onore che ricordiamo que
sto episodio. 

DE GASPERI: Ma voi pubblica
s i qni'Ue parole di Lenin nel 
1910 sulla rivisto .. Rinascita •• 

Una roce da sinistra: Noi pub-
bliclvaii'O an.'hc altro. Pubblichia
mo an.'he cose del IRIS! 

SCOCCIMARRO «.Lei ci ha 
detto- rispondete lealmente su 
questo punto Ebbene, noi lenl-
minti lt rispondiamo: l'i spans.onc 
del socialismo nel mordo con la 
guerra: No! E' uno cosa impossi
bile. Ne-suno ha ma: detto e cine
do questo. 

E se non fossimo in sede di di-
chiarazione di. voto io le ricorde
rei. on. De Gasperi, — ha af-
giunto Sci ccimarro — una discus
sione avvenuti! nel 1921, nell'Unio
ne • Sovietica, proprio • ru questo 
problema, contio i sostenitori del-
'a .. guerin rivoluzionario» cb» 
doveva conquistare 11 inondo- «it-
io ia cine/io: e di Lenin, questi 
t l iemist i oDoositori furono ooli-
tfnmer.'e battuti e di quel pro
blema. nell'Unione Sovietica, da 
tettino non si discute più. 

AwinndoM olla conclusione, il 
compagno Scoecimarro ha pole
mizzato con un ti't'mo punto del 
decorso di De Gosperi. quello re
lativo n' riarmo tedesco. 

De G->sre-i In detto che il riar
mo della Germania è giusto. > Io 
ch'edo: non ritiene il Preslden'e 
del Consiglio che unp Germania 
•*emocraMea. disarmata. neutritliZ. 
zata al centro dell'Europa wrcblK' 
la tnanuiore caratalo contro tutte 
le nei'resvoni? Laccio lo risposta 
a De Gnsnen .. 

Vort> dal centro- Tutti di«arma-
ti. allora! 

SCOCCIMARRO: Tutti, certa-
tnpite1 No' sinmo oer il di«armo 
dell'America e dell'Unione Sovie-
t'cn L'UT toi-e Sovietica ha propo
sto rnzi concretamente di comin-
cn'c ;i d'-armnre per un terzo. 
col propello di nrrvnre al 5u per 
conto ,», *e* fo**p pocsibile. Aro «il 
minto in cui oen' Stato avrà 4olo 
!e armi necessarie per l'ordine 
interno, mr. non armi n disposi
zione ne- la ijuerra Non c'è che 
da rccoeliere ol irla proposta, che 
viene dal P.ie^e del socialismo 

La fine del dibattito 
sulla politica estera 

Le dichiarazioni di De Gasperi 
— hn proseguito Scoccimutro — 
sanificano invece che il Governo 
ccntlnuerà ' per l'avvenire come 
per il passato Noi faremo altret
tanto. anzi inteiis'flehcrcmo la no
stra azione. Noi riteniamo neces
sario che nei Pae*e si compia un 
prccr.sco di chiarificazione politi
ca. perchè tutti gli italiani acqui
stino chiara coscienza della neces
sità di respingere la polit'ca e-J'.c 
ra dell'attuale Governo Molti se
natori hanno parlato di pace; ma 
la pace non deve essere *olo nei 
nostri cuori — come ha detto l'on. 
Mncrelli — ma anche nei fatti. 

Noi ha concluso Scocc'.niarro 
— al Patto Atlantico abbiamo 
detto .. no ». allo sviluppo del Pat
to Atlantico, cioè all'esercito uni
to atlantico ehe ne rivela lo spi
rito aggressivo, rispondiamo due 
volte- ,. no... 

L'intervento di Casadei 
Ancora ha preso la parola, do-

pc Scoceimarro. il compagno so
cialista Casadei. subito rilevando 

disagio, ceco che Oe Gasperi. vi
sibilmente irritato, ha entito -1 
bisogno <lt riprendo-, la parola 

Egli ha ammessi li non cono
scere la documentazione «itila Co
rca portata al Senato dal compa
gno ScrccimaTo Ma .1 giudizio 
sui fatti emesso delle na/.ionl che 
hanno approvato oll'O.N.U. la mo
zione americana è, per D? Guspe-
ri, sufficiente a rivelare la verUà. 
(commenti) De Gasperi ha poi 
pronunciato generiche parole cir
co la necessità dello cessazione del 
fuoco in Corea» 

Infine il Presdente del Consi
glio ha avuto la sfneciataggin» di 
definire -un tradimento morale» 
l'opposizione popolare all'arrivo di 
Eisenhower in Italia: ed ha di
chiarato che la sua esoosizione è 
stata fatta a nome dell'Intero go
verno. e che pertinto va respin
to ogni tentativo di dissociare la 
responnbilità e la persona di 
Sforza da quella del gabinetto. 

Si è giunti finalmente ai veti. 
Inutilmente Romita ha chiesto la 
parola per rispondere a De Ga. 

come il Precidente del Consiclio speri. Il Presidente Zoli, faziosat-

'&/?w/rmt^//m/sm/^//M//*//é*/rm//&^^ 

Se regalate.... 

» SUPERGI0IELL0 C.G.E. 
il vostro dono sere ricordato ogni giorno nei dilet
tevole uio di un r«diorie«virore di quali** perfine 

: LANA DA MATERASSI PER TUTTI 

La Ditta ANTICOLI CESARE 
VIA S. ANGELO IN PESCHERIA, 30 (Monte Savello) - Telefono 563-653 

INIZIA IL NUOVO ANNO CONTINUANDO LA VENDITA DI 

LANA OA MATERASSI "Duratele,, bian
ca, line, morbida L, 1.200 il Kg. 

L'adesione del pubblico dinante gli anni trascorsi, net quali la Ditta 
ha avuto l'onore di fornire la lana «Duratex» a mifliaia di Clienti, sciolta 
e in materassi confezionati, verrà certamente confermata anche nel .1951. 

In questa certezza la Ditta ANTICOLI ha mantenuto inalterati i prezzi 
e la qualità che si è dimostrata ottima per la ina perfetta riuscita, la sua 
inalterata morbidezza/ ed il suo potere calorifico. 

< Tali qualità sono garantite dalla Ditta ANTICOLI la quale si impegna 

a rimborsare il prezzo di acquisto a tatti coloro che potranno dimostrare 

la non perfetta morbidezza del materasso confezionato con lana a Darateh ». 

C o n t i n u a Inol tre la t 
SVENDITA COMPLETA di 5.000 MATERASSI, cascame lana, con 

fodere di puro cotone - TIPO ANNO SANTO L, 2.500 

La dichiarazione di voto 
del compagno Scoceimarro 

Concluso cosi l'intervento di Or-
landò, vi è stato il debutto del 
sen. DE SANTIS. L'illustre e an
ziano uomo di scienza, forse per 
sua inesperienza polit.ca, non • ha 
evitato alcune fondamentali con
traddizioni, da un Iato dicendosi 
riaccordo con l'ordine del giorno 
Ruini di fiducia nel gorvcrr.o, d'al
tro lato esprimendo una sfiducia 
assoluta nell'ONU e nelle sue de
cagoni, nonché nel Patto Atlantico 
e nei suoi sviluppi per l'Italia. IJ 
sen. De Santis ha in sostanza ag
giunto la sua alle numerose «tire 
stazioni di disagio e di scontento 

Le critiche di Conti 
Cosi il sen. CONTI (nvs:o). che 

ha parlato subito dopo, ha espres
so molte crìtiche, deplorazioni t 
proteste nei confronti del Governo 
e di alcuni ministri in particolare. 
Conti ha affermato che il governo 
ha dato prova di una grave super
ficialità negli ultimi atti di politica 
estera e soprattutto nella valuta
zione d d problema coreano, a pro
posito del quale ha • seguito supi
namente l'America •. In Corea — 
ha aggiunto U sen. Conti — c'è 
','n*!!r*"'>7!r>rt» anticoloniale. Di mie. 
sta realta occorre che si rvr.da 
conto il governo italiano per evi
tare che anche il nostro paese con
corra « un'errata politica nei con
fronti di quel paese. L'oratore ha 
sostenuto ancora cne l'Italia do
vrebbe assumere serie iniziative in 
campo intemazionale, per rialzare 
le sorti nazionali che fin qui sono 
piuttosto scadute. 

E dopo aver concordato col go
verno sulla necessità del riarmo 
Conti ha concluso polemizzando 
con De Gasperi dicendo: «Ba^ta con 
fi grido di - guerra alia Russ a! -. 
Gli spaccamonti non hanno avuto 
mai ragione > 

Il sen. GASPAROTTO CM.sto) 
ha difeso un po' tutti, ha dichia
rato che «non si possono non ac
cettare. ala pure senza entusia
smo, le conseguenze del Patto 
Atlantico», ha aggiunto le cue 
perplessità sul riarmo della Ger
mania. ma si * detto disposto ad 
accettare anche questo « p*r amo
re ai pace»; eo na concluso con 
un'invocazione a Dio. Ed infine 
una banale e rettorie» dichiara
zione di voto ha pronunciato il 
ecn. MACRELLI (PRI). 

A questo punto ha preso la pa
rola tempre per dichiarazione 
di voto — il compagno SCOCCI
MARRO. E n auo intervento è 

valso a chiarire le acque confuse 
ad arte da De Gasperi e dalle 
malcelate dichiarazioni di voto di 
molti senatori della maggioranza 
governativa. 

Il compagno ' Scoceimarro ha 
premesso alcuni chiarimenti ' in 
mento alla documenta7ione da lui 
fornata all'assemblea nella seduta 
precedente, a proposilo dell'ag
gressione degli Stati Uniti in Co
rea; ed ha dimostrato l'msussisten-
za di alcune affermazioni del 1:-
fcerale Sanr.a Randaccio. il quaìe 
aveva confuso fra d: loro due à-
vetsi documenti. Entrando sub'to 
nel merito del dibattito. Scocei
marro ha osservato come esso ab
bia riflettuto chiaramente la situa
zione di confusione, di turbamen
to e di perplessità che c'è nel 
Paese: il numero elevato degli or
dini del giorno presentati e la lo
ro frequente analogia dimostra 
che tutti i settori avvertono lo 
stato d'animo del Vze*e. Ma £ 
riuscito il Senato a dare un'ade
guata espressione pol.txa a queMo 
stato d'animo? A mio giudizio: no 
— ha detto Scoceimarro —- II pro
blema nuovo è la formazione del
l'esercito usicc 2tlsr;t:co che im
pone imoegni che var.no oltre 1 
Patto Atlantico. L'on. Vittor.o 
Emanuele Orlando ha amrnon.io 
il governo a - non andare oltre --
Che cosa significa questo? Signi
fica .— ha detto Scoceimarro — 
che gli sviluppi del Patto Atlanti
co creano una differenza d'opi
nione nel Paese. S: è parlato dei 
poteri del generale Eisenhower in 
tempo di pace, ma non sì è d e u s 
nulla dei suoi poteri m tempo di 
guerra, e sopratutto nel momento 
del passaggio dalla pace - alisi 
guerra Impegno totale o impezn. 
limitati alla difesa nazionale? Il 
problema è stato posto — ha af
fermato l'oratore — ma non e 
stato politicamente definito. La 
questione rimane aperta nelle Ca
mere e nel Paese. 

La maggioranza degli oratori ha 
rimproverato inoltre al governo 
una mancanza di iniziative per le 
pace e di apposjic alle propone 
di pace che vengono da diverse 
parti, li compagno Scoceimarro 
ha osservato come in questi rim
proveri si esprime la volenti di 
pace del Paese; senza però aver 
ancora raggiunto una chiara co
scienza della necessita di respin
gere la politica governativa. Si è 
inoltre richesto al governo l'ab
bandono del suo atteggiamento di 

servilismo verso gli alleati, accu
sandolo di -acquiescenza, passiva .. 
elle posiz.oni americane. L'onore
vole Orlando ha detto anzi al go
verno di es«ere il « gerente re-
snoneabile degìi alleati ». Questo 
significa — ha rilevato Scocci-

.marro — che il governo ha l'esi
genza d; una diversa condotta, un 

"diverso metodo nella politica 
estera. 

Rivolgendosi poi direttamente a 
De Gasperi. il compagno Scocei
marro ha deplorato il modo come 
è stata respir.ta. senza neppure di
scuterla. la documentazione por
tata sulla Corea Ho portato tale 
documentazione per accertare la 
verità ha affermsto Scoceimar
ro — il che potrebbe favorire la 
soluzione pacifica della guerra ir. 
Corca. De ' Gasperi ha rifìuiato-
questa non è una posizione che 
favor-sce la pace! Rifiutarsi d: ac-
ccrt?re la verità, sulla Co-ea •*:-
gr.ifca vo'e-e rompletqnn^r.te «*'* 
r<I:t:cs d : enerra 

Le reazioni di De Gasperi 
De Gasperi ha reagite qui .n 

jrr.odo a*^ai =:rsr.o: e accorgendoli 

marro smantellavano le impalca
ture del suo discorso si è alzato e 
ha detto clie non era giusto » ri 
cominciare la polemica -, Po; si è 
seduto di nuovo. -Onorevole Pre
sidente del Cor.s-.slio — ha - pro
seguito Scoceimarro — lei mi ha 
posto dei ques.ti e io. prima d. 
defin'-e il voto del mio gruppo j 
des-de-o darle la nostra risposta -.i 
Per esempo. abb'amo fatto unsj 
proposta di hvziativa del!'lta!-ai 
per il suo t-.:?re<^o £l'."0>CU Fi go
verno '••.«ponde che l'Itala è ir. 
una p* r.z cne «pee.ale. e che per
ciò 1* nostra proposta è inaecei-
tab'e Ebbene, no: diciamo che 
l";-,:z:ativa da noi proposta non 
toglie nulla alla posizione specia
le del rostro Paese e non com
pi end'amo perchè non sia questo 
un problema da mettersi allo stu
dio. invece di oppore ad esso un 
d.ni ego inconcepibile e fazioso. 

Ed ora — na proseguito fi com-
Dasrto Sewe*merro — occorre ri
spondere alla ques'fone più seria 
oosta dall'onorevole De Ga*peri 
Eeli ha 1silo che i comunisti par
lano di pace, ma sono per la guer
ra ri%olu7ionar-a. Risoondiamo con 
una intervista concessa nel 1936 
da Giuseppe Stalin a Bar Howard 
che gli poneva un'analoga doman
da, Stalin ba risposto: «Noi non 

irente. clielo ha impedito e ha 
posto in votazione l'o. d. g. Ruini 
col quale s' esprime, come è noto, 
l<« fiducia al governo, pur facendo 
affermazioni demagogiche per la 
>are fd e s i m e n d o il parere che 
il Patto Atlantico abbia carattere 
difensivo. L'o. d. R. afferma che 
- l'Italia sarn fedele al Patfo e 
orovvederà pll'orRanizzaztone del
la propria difesa in un coordina
mento unitario di risorse e di 
sforzi per la «icure^za comune ». 

Hanno \'Otato contro questo or
dine del giorno le sinistre e gli 
on li Orlando. Nitti. Lucifero. To-
fia<d. Della Torretta e Ber(?nminl. 
.Si è astenuto il renubblicano Conti. 
e «si sono astenuti ner protesta 
contro il presidente Zoli gli ono
revoli Romita. Zanardl e Tonello 
del P.S U II fascista Franza non 
ha votato 

La votazione sull'o. d. .3. Rui
ni ha dnto i «acuenti rimltati: 
161 voti favorevoli. 92 «•ont'-arl. 
4 astenuti 

- Sfacciataggine 
La maggioranza ha successiva

mente approvato — e con incre
dibile sfacciatapgine — la mozio
ne del P.S.U. che. come è noto, 
riproduceva fedelmente la mozio
ne Giavi approvata alla Camera. 
De Gasperi l'ha accettata quando 
Romita ha dichiarato che la mo
zione non era* in contrasto con ti 
riarmo, inteso come mezzo di di
fesa del Paese. Ma Komita ha an
che precisato che la mozione in-
trnde. per Irgije mltrpazionaie, il 
principio del diritto dei popoli al-
l'aul'-decìs'one e la condanna di 
qualsiasi aggressione; e che essa 
s-'.llecita tutte le iniziative diplo
matiche. tra te nazioni associate 
r.ppur no. tendenti alla oace e al
la solu7ion» del problema fede?co 
'Incontro d«»i quattro) e dei pro-
b'emi asiatici 'conferenza dei po-
ooli fnteres«atO E tuttavia De 
nasceri non ha avuto difficoltà a 
ripetere la bueiarda manovra già 
realizzala alla Camera, approvan
do con frecin bronzea la mozione 
del P.S.U. sebbene il suo discorro 
di un'ora Drlma avesse cont-ad-
rtetto aoertamente lo spirito e la 
tetterà della mozione 

Infine la «eduta si è concluda 
— alle o*-e 16 — col ricetto, da 
parte della maggioranza, degli or
dini del eioroo del compaino 
ccoccim?rro. del compaero Ca«a-

s*cocc:':riarro e d! C*s*tìei a=*e.-**r.- (dei e del comD?eno Pertini. che 
do che fl si:^ oa-t V. nr.n c i ò . per j-ealmente postulavano ner l'Italia 
ri^nc'oio. votare t-'oon*:» .-Ve vra juna nu«va oolilic» HiiUnnn r?; in!. 
vendano d?TIa nprto->:'*-«» Ma po:-J7i&T*ve autonome, di pace e di ami
che r'nterv»-!to di Cino'pni hsjrizia con tutti i popoli e di sicu-
•asciato rA«semb!ea stupita e a'rezza per l'Italia. 

non si sia degnato di replicare 
nemmeno nd lira delle nropofte 
avanzate dal gruppo socialista. 

Il «enatore socialista ha poi ri
levato che nell'ordine dtl giorno 
scciali?ta. rifiutato dal governo so
no contenuti gli stessi conce'ti san. 
citi dol preambolo della Carta del-
l'O.N" U dj cui l'on. De Gasnert 
si è detto a parole scuuace Che 
l'Assemblea mi ascolti — ha d'at
to a questo punto Ca«adei — af
finchè sanpia quali sono i punti 
che il governo non ha acvltaio. 
I punti sono 1 seguenti: 

1) l'Italia ha lo scopo di dimo
strare con 1 fatti 1 propri ser>ti-
nienti di pace ed è pronta a Mi
nuta-C con tutti i Pnev t-a*»a'i di 
amicizia e di non aggressione re
ciproca. trattati commendai•' e ec-
cordi culturali: 2) l'Italia ricono
sce 'a r?\»ten7n nel mnndn di Sta
ti sovrani retti da differenti re
timi e mentre ne d;chiar.T pn«i-
b!le la coesistenza. rl*le"i» necr<-
«arla la loro naHflca <*onvivenwi: 
3) l'Italia In urine dei più pro
fondi sentimenti umanitari e na-
7io:-ali riroro»'*' il dirit'n dei po
poli tuMora «nfreetti a'H servitù 
coloniale e «eml-ro'oTnle di eri
gersi a ppesi liberi e !rd'noman
ti -. n Poverno non accett'» - ha 
nrosepulto Ca lde i — ti rru' vuol 
dire che e.««o si è imoeinato rltre 
•'1 Pn*to Atlpntieo. come ha «nc-
c?to De G?CT,e-i aliatilo ha rffer-
rr.ato che l'Italia ha ve'.to la «"m 
-tr-d->. La lettu-n f"ei tre ou^t' 
è ascoltata con att*»nzio'i«> da tuli? 
"A-*'e'"''>"e->. C-e^dei otrndi oo"»e 
la domanda: -TI srove^m ncn ha 
accecato sVtmn di o'*.-**ti mirti. 
di più. esso rhp si d<<-Vr'~i <Wen-
<o»e del'a legee inter'-p'io^'ile. si 
è pronunc'ato contro nm df-llr niù 
: " i n o ^ i n " t g j p j JT"t*>-naTÌon.i"f 
mirila s?._c!ta a- Pot«sÌ-»rn «-- che 
De Oasne-i ha def"n't"> c-t^Wr Ir. 
realtà «' deve Htene'v» cri'drlp non 
la sooores^'one de'l3 n h ^ a n i ma 
"a *»a '•s'ster'z*. non 1". dem'li'a-
r-7?a7Ìone dell» German;a ma il 
militarìs-no tedfeo . non la ne
cessità di imped^e P " ^ m o te-
••"f«co rv<a le cesta crin-t-ws-» del-
'*e?e-rto Fe,"Tr"3n:eo •». C*c?rlP! ha 
-on^li'si- dir-er^do che il oio-il i i*r.-
**sno a d'fe'en?;? del ^ V - T * •»(•-. 
""fra il benvenuto a C"'s*nho'.ve-
ma eli R-rir"erà d> -\nda- f-.K.r: d"I-
'a'ia lui c'fe * uno st-avr.-j 

H d e CIN'GOLWI ia -c^a'tn 
•«eli 'n'erver-ti cni?r:fì 'at^-! d: 

LIQUIDAZIONE COMPLETA STOCK COPERTE PURISSIMA LANA 
Grigie 1 posto misura 200' X 150 Kg. 2 e Marrone TIPO 
AMERICANO U. N. R. R. A . . 

COPERTA SUPERFINA di purissima lana (colori assortiti) misura 
m. 2,00 X 1,50 

COPERTA MATRIMONIALE di purissima lana (colori assortiti) '. . 
COPERTA di lana purissima biancai, grandezza massima matrimoniale 
COPPIA SCENDILETTO (colori assortiti) 
Vaito assortimento in ' Tralicci » rigati e damascati « arezri imbattibili 
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ENDOCRINE 
Gaktaetto ssMIca saacUltsaato aer fca 
diasnotl • ia cara dalla • • » • «urma-
iiont I M U ' L cara radicala raalaa. 

.. . aef*4o areyn» 
Unpotetiza fobie, deooiec*e H » •• •, 
Te^dalala arecec*. deflctanze giova
nili. cure spedali rapide pra-post 
.r.Mirimvr. i,i cur« rnooernls«laia per 
Or CARI^TT» - PIAZZA KSQVttJ-
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SO U ( P U M O StaxJntte) . Or* t-lZ, 
i«-t» - restivi a - t i Sala separate. 
Noo ai curano varar— C dr. Cariettl 
non da eonsaiu e con cura to aliti 
istituti Per 1arora»aii«Bl cratalt* 
«rr»r»re Mamma 

YÌA-*PI>rA-HtJOVA A* <*r--TEf.7S056' 
VIA OSTIENSE 2 7 TEt .593051 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • • » - taajaaral* Spe-

cla;:zza)o «s^uslvament* per dlajnosl 
e cura di quaiunQua lorsa tftsap** 
teaza e d; tut:e la 0Htmmxtvmi •* 
aa«naitc <t*s«ai1 d'imso t sasal con 

,1 mezz: oìù moderni ed efficaci- Sai* 
i separai*. Ore à-tà. ià^li. r*»w»l: 

Ì
lKU. Consulenti Docenti Pnlversl-
tarl. IXrO*SIAZIOVl eKATCTTS. 

Plasaa ladlp—'aeaaa • (Stmxxmtì 

•<o.| 

1̂ 

• *? 

\\ famoso 
motorino 

•̂Viario P e r 

-. in vendita 

b*,cic.e«a 

•oche a Vate . » . l t 

u ,̂ -aa. - J X - V~-, * 7 t «**» 

i » « « > % « > « j » » » a s » » « j 

5 S : : i -,,:»* 

—C 
if V X*~. t V * J»-*Ì>> - " , - > ' : . J.. ^J^^àmr^^& V>!fev \ fe.^&: S^R%HeÌa§^&Sx ŝ$%^^ 
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VERSO IL VII CONGRESSO NAZIONALE DEL P.C.I. 

I cittadini di dodici province 
attorno ai Congressi del Partito 

Si sono iniziati ieri i lavori in otto Federazioni - Pe
rugia celebra • oggi i l XXX anniversario del • Par t i to 

"' Sono continuati nella giornata 
. di ieri i Congressi delle Federa

zioni di La Spezia, Pesaro e A-
quila. mentre sono stati inaugu
rati altri > otto congressi provin
ciali .nelle federazioni di Biella. 
Mantova, Sassari, Grosseto, Ca-

^tania, Teramo, Verona e Viterbo. 
Accompagna questi lavori Pentii -
«iasmo e la solidarietà di tutti i 
cittadini sinceri ' democratici e 

• amanti della pace che attendono 
tiai congressi del P.C.I. l'indica
zione per la s soluzione dei loro 

• più assillanti ' problemi. 
' A Biella, il congresso si è ini

ziato • Ieri mattina alla presenza 
del compagno Celeste Negarville, 
membro della direzione del Par
tito. A La Spezia sono prosegui
ti nella giornata di ieri i lavori 
Iniziatisi venerdì ai quali presen-

. zia il compagno Agostino Novel
la. A Mantova, presente il com
pagno Arturo Colombi, il congres
so ha iniziato ieri 1 lavori che 

•' porterà a termine nella giornata 
di oggi. . • - ' • ; 

Anche la Federazione di Sets* 
«ori ha ieri iniziato il congresso, 
a cui partecipa il compagna En
rico Berlinguer. A Grosseto, con 
un ampio rapporto del compagno 
Suardi segretario della Federa 
zione e alla presenza di oltre 170 
delegati di tutta la provincia e di 
una grande folla di invitati si è 
aperto ieri il terzo congresso pro
vinciale • del partito, presenziato 

. itìal compagno Giuliano Pajetta. 
I lavori del 7" congresso pro

vinciale dello federazione comu
nista catanese, si sono aperti ieri 
* Catania nel grande salone del 

! Sindacato dipendenti comunali 
.-' «Ila presenza del compagno Ma

rio Alicata in rappresentanza del
la direzione. Un grande numero 
di personalità del mondo politi-

; co, culturale e sindacale della 
città, ha preso parte alla mani
festazione d'apertura che si è con-

' elusa con una relazione politica 
del segretario della Federazione 

'-. mii problemi della libertà, la pa
ce e il lavoro nel catanese. 

113° congresso della Federazio
n e di Teramo al quale presenzia 
il compagno Renzo Lacon), ha a-
perto i suoi lavori ieri mattina 
con una relazione del segretario 
provinciale che ha dato un qua
dro della attività del partito ne
gli ultimi due anni. . . . . .•> 

La federazione di Pesaro ha 
continuato sella mattinata di 
ieri i lavori già iniziati il giorno 
precedente; una approfondita ana
lisi della situazione nazionale e 
internazionale è stata fatta dal 
compagno Umberto Massola, se

gretario regionale per. le Marche. 
A Verona i lavori iniziatisi ieri 

alla presenza del compagno Ar
mando Fedeli • proseguiranno e 
termineranno nella giornata di 
oggi. Sempre, nella mattinata di 
Ieri hanno avuto inizio i lavori 
della federazione di Viterbo, ai 
quali partecipa il compagno Feli
ce Platone. Proseguono i lavori 
della federazione di Aquila pre
sente il compagno Fernando di 
Giulio. ' . . • • • ; ' 

" Parallelamente ai lavori ' pre* 
congressuali si vanno intanto ini
ziando le celebrazioni per il tren
tesimo anniversario del P.C.I. Tra 
le altre la Federazione Comunista 
di Perugia, commemorerà c/ggi 
il trentesimo anniversario della 
fondazione del nostro partito con 
una manifestazione che si svolge
rà nella mattinata al teatro Tur-
reno. Snrà presente per l'occa

sione, inviato dalla Direzione del 
Partito, il senatore Umberto Ter
racini che terrà una conferenza 
sul teina: •> Tient'anni di lotta 
per la pace, la libertà e il lavo
ro » • • 

ULTIM'ORA 

Due operai feriti 
gravemente dalla << celere » 

PERUGIA, 13. - SI è appreso osi
la tarda sera a Paratia che i ra -
vjsslme violenze poliziesche sono 
stale compiute ucci contro 3f0 del 
1000 disoccupati che stanno effet
tuando lo sciopero a rovescio per 
ampliare la strada Onbb.o • Fossato 
di Vico. 

Secondo le notizie tra I lavoratori 
si contano due feriti gravi di cai 
ano e In pericolo di vita. Molti so-
no anche I contasi e I feriti tester! 

Chiesta l'estradizione *<• COMITATO POLITICO DELL- O. N. O. 

del "mostrodel Tirolo » 
. Zlngerle scriverà le «tu memorie 

BOLZANO, 13. _ Si ha notizia 
che il Ministero della Giustizia 
austriaca ha inoltrato al Ministero 
della Giustizia italiana la richiesta 
di estradizione di Guido Zlngerle, 
il feroce «mostro del Tirolo», at
tualmente detenuto nelle carceri 
di Bolzano In attesa .di giudizio. -

La notizia è stata confermata 
dal difensore - avv. • Ventrella, U 
quale ha affermato che il suo pa
trocinato è a conoscenza della ri
chiesta delle autorità austriache e 
che • l'eventualità di varcare il 
Brennero - sembra essere l'unica 
prospettiva che Io spaventi. Lo Zin-
gerle teme infatti, una volta in 
Austria, dove ancora vige il regi
me di occupazione, di- essere giu
dicato da una ' corte marziale in
glese, timore aggravato dal fatto 
che l'ultima vittima del sadico as
sassino ' fu una cittadina • inglese. 
Un processo in questo caso porte
rebbe quasi sicuramente ad una 
sentenza di morte. ' 

La moglie dello Zlngerle, resi
dente a Innsbruck, ha fatto perve
nire tempo fa al marito una ri
chiesta di divorzio, cui egli, dopo 
lunghe esitazioni, ha finito per ac
consentire. il detenuto, che è di
ventalo in questi ultimi tempi ner
voso e abbattuto, ha espresso il 
desiderio di scrivere le memorie 
della sua vita. 

Il piano dei 3 approvato 
in assenza dei delego». cinesi 

Il progetto sarà inviato al governo di Pechino 

NEW YORK, 13. — La Commis
sione politica dell'ONU ha votato 
oggi sul piano in cinque punti per 
la Corea presentato giovedì scorso 
dal delegato canadese. > 
• Il piano ha ottenuto 50 voti fa
vorevoli, 7 contrari (Unione Sovie
tica, Ucraina, Bielorussia, Cecoslo
vacchia,. Polonia, San Salvador e 
delegato del Kuomindan). Il dele
gato sovietico ha spiegato il suo 
voto contrarlo affermando che 

problemi del genere avrebbero 

tecipazione dei rappresentanti del
la Repubblica popolare cinese i 
della Repubblica popolare corea
na». e quindi egli non avrebbe 
potuto dare in • loro assenza un 
voto affermativo al piano. 

II piano non è stato votato sotto 
forma di risoluzione che chiedesse 
l'immediata attuazione dei suoi 
singoli punti, « ma come una serie 
di principi generali che debbono 
servire di base a negoziati ». Come 
è noto 11 progetto in questione, che 

prevede al suo primo punto una 
tregua, non offre nessuna garanzia 
sul ritiro delle truppe straniere 
dalla Corea, Il cui principio viene 
enunciato soltanto in forma trop 
pò vaga. Nel progetto non si defl 
nisce infatti né la data per l'inizio 
dell'evacuazione né il tempo entro 
cui essa dovrebbe essere conclusa 

Dopo la votazione sul progetto 
dei tre si è aperta una lunga di
scussione sul modo di trasmettere 
al governo Cinese il piano stesso 

dovuto essere discussi con la par- .Alla fine la Commissione ha ap-

te forze americane a sud di Wonju 
minacciate di aggiramento do unità coreane 

Profonda penetrazione nelle linee degli invasori - Yongwol liberata -La battaglia dei monti 
Sobaek - Rivelazioni sui massacri americani - Fosse comuni scoperte presso Phyongyang 

TOKIO, 13. — Il Comando su- trapelate dalla rigidissima cen-
premo dell'Esercito popolare di 
Corea ha diramalo il seguente 
comunicato: • > 

« Le unità - dell'Esercito popo
lare assie-rie ai volrntari cinesi 
continuano l'offensiva in tutti i 
settori del fronte infliggendo al 
nemico gravi perdite. 

• « Nei combattimenti per la li
berazione dì Wonja (GÌnsyu), le 
unità popolari hann" inflitto gra
vi perdite alle forze americane 
e di Si Man Ri. Oltre 2.700 uffi
ciali e soldati nemici, compresi 
più di 1.700 americani, sono stati 
uccisi e feriti; aiti: 207. soldati 
sono stati fatti prigioniere ed un 
ingente bottino è stato catturato ». 

; Il comunicato successivo infor
ma:* Unità dell'Esercito popolare 
e volontari cinesi hanno prose
guito. la loro offensiva -contro - le 
truppe americane « di Si Man Ri 
nei settori occidentali e centrali 
del fronte e hanno liberato nu
merose località ». 

Le notizie di fonte americana 

IN UNA INTERVISTA A UN GIORNALISTA ITALIANO 

Tito per raccordo 
con Mocfi e Schumacher 

<.\t 

& 

m 
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L'i»viato dell'ANSA a Belgrado 
Ha rivolto alcune domande a Tito, 
In particolare sui rapporti con l'I
talia « culla situazione Jugoslava. 

Per quanto riguarda la questione 
relativa ai rapporti italo-jugoslavi 
Tito non è uscito dal generico o ha 
dato risposte negative. Egli ha in
nanzi tutto minimizzata la questio
ne di Trieste affermando che « data 
l'attuale attuazione mondiale non 
aarebbe opportuno abbordare tale 
questione senza aver prima stabi
lito una frontiera ben. chiara • 
netta» e che comunque «la situa» 
«ione non è ancora matura». Tito 
ha ribadito in particolare che «ti 
deve avere per tutte le questioni 
una prospettiva lungimirante le cui 
linee si devono comprendere .dal
l'attuale situazione internazionale». 
In altre parole Tito si é trincerato 
dietro i suoi nuovi rapporti a-
!!*iici "er differire c***ì ' dìsssz 
•ione. ' 

Circa 1 rapporti commerciali con 
l'Italia, Tito ha affermato che essi 
dipendono «dalle possibilità della 
Jugoslavia considerando le nostre 
obbligazioni verso altri paesi - in 
questo momento» e cioè della gra
vissima situazione economica ju
goslava che ha accentuato la di
pendenza del paese dagli ameri
cani. Quanto poi alla rimesse dei 
lavoratori italiani in Jugoslavia. 
Tito ha affermato che esse non po
rranno essere Inviate in Itali?» stan
to a peggioramento della situazio-
i e valutaria jugoslava. 
- Dopo alcune demagogiche affer-
raeziord sul ruolo dei partigiani 
italiani netta liberazione della Ju. 
^.«•T^.^.» . Tito ha fatte rivelatrici 
tUehiarazioni sui" rapporti tra la sua 
cricca e la socialdemocrazia iste.-. 
iazionale. Egli si è dichiarato di
sposto a collaborare con i labori-
-ti, il partito di Schumacher, i so-
cWaemocratsci francesi e italiani e 
non Isa escluso eoe tale collabora
tone possa concretarsi in un suo 
Ingresso nel Cernisco. Tito ha pre
cisata che la cricca di Belgrado ve. 
(irebbe di buon occhio la creazione 
di un «terza forza» assieme si 
vari partiti di aocialtraditori. 

• Ter porre evidentemente la sua 
eandit&tura alla «terza forza-, Ti
to ha fatto alcune affermazioni 
«teoriche» decisamente umoristi
che: tra l'altro egli ha detto che 
•nel paesi capitalisti (tra cui gli 
S.U.) stanno nascendo forme che 
assumono un carattere socialista» 
a che «questi nuovi elementi hanno 
3 loro germe nell'economia»: peg
gio ancora, Tito, dopo aver dichia
rato che ncITaexicoltura in Jugo
slavia esiste fi settore che egli de. 
trmaoe spudoratamente « a o c n ì i -
ste» « quello privato, ha detto 
mente di mano che «essi creano 
Te»ulsxior»e» e «devono dimostra

s i re nella pratica quale nelTagrfeol-
^ « t n il s ictem nlgliet*»! 

m>THo infine ha raccolte nella ava 
.M1 a i i i i . • I L I — - augna dalla 

eTogUat*. 

Si è appreso ieri sera che Djuas 
sarà il 21 gennaio a Londra per 
tenere una conferenza dal titolo, 
stupidamente presuntuoso: «Gli er
rori di Stalin». In realtà Djilas va 
in Gran Bretagna per mendicare 
un nuovo prestito. 

n 73% del tedeschi 
non vuote ripreadbre ls anni 
BONN, 18. — Secondo una in

chiesta compiuta lo scorso anno 
dall'Istituto «Emnid» di Blelefeld, 
il numero dei tedeschi della Ger
mania occidentale disposti a pren
dere le armi per gli americani va 
costantemente diminuendo. Mentre 
in giugno il 60 per cento degli in
terpellati aveva detto di non voler 
combattere, nel mese di novembre 
la percentuale era salita al 73 per 
cento. Solo il 13,6 per cento si è 
detto disposto a combattere, in no
vembre, il che rappresenta una di
minuzione del 14 per cento rispetto 
al mese di giugno. -

sura, infoi mano d> un attacco 
sferrato dalle forze coreane e dai 
volontari cinesi, a una tempera
tura di 30 gradi sotto zero, contro 
le linee americane a sud di Wo
nju. Secondo quesi.-? informazioni, 
fornite dati agenzlt- americana 
U. P., reparti coreani di notevole 
consistenza hanno -superato lo 
àthleramento nemicc giungendo 
fino a trenUdue chilometri a sud 
est della città. 

Questa avanzata — nota 1*17- P. 
—- ha « fatto aumentare la minac
cia di un aggiramento delle forze 
americane dislocale a sud di Wo
nju ». Viene segnalata la libera
zione di Ma^hari, centro stradale 
che controlla le vie di comunica
zione con la costa orientale e di 
Yongwol, 24 chilometri ad est 
di Chechon. Questa penetrazione 
dell'Esercitò popolare coreano ap
pare ancora più notevole e pe
ricolosa per lo schieramento ame
ricano. secondo una notizia A. P., 
la quale dà notizia di una strenua 
battaglia in corso circa 2ò chilo
metri a sud di Tanyang. 

L'epicentro della battaglia ap
pare dunque spostato sulla cate
na delle montagne di Sobaek. 
La conquista dei valichi di que
sta catena montagnosa, che si 
estende traversalnirnte lungo la 
Corea da Samchok a Taejon, 
aprirebbe la strada all'esercito 
coreano per un'ulteriore avanza
ta verso la «testo di ponte» di 
Pusan, e permetterebbe di taglia
re la strada delU ritirata alle 
forze americane. 

L'aviazione americana continua 
frattanto la sua criminosa opera 
distruttiva. L'agenzia americana 
U. P. informa oggi, con ripugnan
te cinismo che anche Woriju e 
«ridotta ormai ad un pugno di 
rovine». «La zona di Wonju — 
scrive l'agenzìa — è stata prati
camente rasa al suolo. • • 

I • corrispondenti dell'agenzìa 
Nuova Cina in Corea, citati dalla 
Telepress, informano che nuove 
prove delle atrocità - commesse 
dagli americani in Corea conti
nuano dovunque ad essere portate 
alla luce. 
-Fosse comuni esistono dovun

que. alcune aperte e vuote altre 
ancora ricolme di cadaveri, altre 
non ancora aperte, n suolo in
torno ad esse è disseminato di 
cartucce vuote di armi di fab
bricazione americana. Due di 
queste fosse contenevano quasi 
500 cadaveri di patrioti coreani, 
tutti con le mani legate dietro 
la schiena, e più in là si vedeva 

L'acquo riprende a crescere 
nella zona inondata dal Reno 
JVUflifesUiJoai di sinistrati contro figaro* dd governo 

FERRARA, 13. — D« oggi nella Idi lavoratori poi ai « recata dal 
zona inondata dal Reno l'acqua hai Prefetto per porre le rivendieaskmi 
ricominciato a crescere. H livello 
metrico segna un aumento di circa 
SS centimetri e l'acqua continua ad 
aumentare nello specchio alluvio
nato che va via vie ingigantendo. 

Questa mattina migliaia di lavo
ratori alluvionati del Reno «i sono 
recati In città con cartelli per ma
nifestare il loro «degno contro la 
incuria governativa e per rivendi
care l'inizio dei lavori del cavo 
napoleonico, il rafforzamento de
gli argini, la riparazione della fal
la, il sussidio straordinario. i| ri
sarcimento dei danni, e l'esenzione 
dalle tasse. Alle porte della città 
1 lavoratori venivano fermati da 
un robusto cordone di celerini e 
di carabinieri che impedivano agli 
alluvionati di entrare. I celerini 
requisivano ai lavoratori "numerosi 
cartelli che domandavano la chiu
sura delia falla e l'inizio del cavo 
. . . . . . . . . . . .» . . . » 
tizia oltre un migliaio di lavora
tori, nascondendo rnomentanearaen-
te i cartelli sotto 1 mantelli, sono 
riusciti a passare e nelle vie 
cittadine ca i davano vita a ana 
manifestazione di protesta che ha 
attirato l'attenzione di tutu Topi-
«ione pubblica, Una 

della popolazione del Rana 
Il Prefetto ha dato assicurazione 

che entro quindici giorni avranno 
Inizio I lavori del primo lotto per 
!a costruzione del cavo napoleonico. 
accogliendo finalmente le proposte 
contenute - nel Pisi» del Lavoro 
della CG.I.L. Circa il rafforzamen
to degli argini del Reno, il Pre
fetto ha fatto chiaramente intende
re che nulla si farà e si limiterà 
a far chiudere la falla. 

v dii imiloiit {jfjBeiyi . 
GORIZIA, 13 (E.M.). _ Nel po

meriggio di ieri durante fi passag
gio di un treno sulla linea ferro
viaria in territorio jugoslavo nei 
pressi del valico della 
un gruppo di cittadini jugoslavi 
M-.I*«'%« ó ì c«v«Uì«re- ó a n à e s i i n a -
mente Le sentinelle titine, appena 
scortili, aprivano il fuoco contro 
di loro abbattendone alami. Sole 
due — tali Tumbas Pietro da 9u-
botiea e Rempovreh Giacobbe da 
Lubiana, — riuscivano - nel lato 
intento arrivando sani • salvi al 
di qua dal tuo «pinato. 

no rifugi antiaerei dove altri tru
cidati erano stati gettati e rico
perti di neve. 

Il corrispondente dell'agenzia 
Nuova Cina ha potuto parlare con 
un sopravvissuto il quale è stato 
liberato dall'avanzare dei volon
tari cinesi e dell'Esercito coreano. 
Si tratta di un individuo di 47 
anni che si chiama Kim Chung 
Chat il quale è stato sottoposto a 
inenarrabili sevizie. Il suo corpo 
è coperto di cicatrici e i suoi 
muscoli torturati possono appena 
reggerlo. Egli ha detto al corri
spondente: o Prima mi hanno im
piccato per i polsi con le mani 
legate dietro la schiena, poi mi 
hanno battuto con un filo di fer
ro. Dopo mi hanno completamen
te denudato e lasciato, cosi per 
tre giorni in una cella malgradq 
la temperatura polare. Sono sve
nuto più volte per il freddo. Ho 
sentito portar via tanta gente che 
doveva essere uccisa, ma eviden
temente si sono dimenticati di 
me nel trambusto». 

Ciò conferme, scrive il corri
spondente, che prima della loro 
ritirata da Phyongiang davanti 
alle avanzanti forze popolari, gli 
americani si sono affrettati a far 
uccidere tutti coloro che avevano 
arrestato. Un gruppo dopo l'altro 
di detenuti veniva falciato dalle 
mitragliatrici. Alcuni superstiti 
hanno raccontato al corrispon
dente che, nel fragore delle de
tonazioni. si potevano sentire le 
vittime gridare coraggiosamente: 
« Evviva la nostra Repubblica », 
«Evviva Kim Ir Sen». 

Nuovi r ichiami 
di « marines » al le a rmi 

provato con 43 voti contro 5 (URSS, 
Ucraina, Bielorussia, Cecoslovacchia 
e Polonia) e 8 astensioni (paesi 
arabi eccetto il Libano, Filippine, 
Cina e San Salvador); una mozione 
Libano-Norvegeee in base alla qua. 
le il Presidente della Commissio
ne trasmetterà al governo di Pe
chino, attraverso il segretario ge
nerale, i principi approvati dalla 
commissione stessa, chiedendogli 
di comunicare il più presto possi
bile se esso li accetta come base 
di discussione per una soluzione 
del problema coreano e degli altri 
problemi dell' Estremo Oriente. 
Quando verrà ricevuta la risposta, 
il Presidente convocherà la Com-
missione. 

' WASHINGTON, 13. — « corpo del 
« Marine» »' degli stati Uniti ha an
nunciato oggi di aver' iniziato la 
cblamata In servizio attivo di euri 
3000 ufficiali dell'esercito • 250 uf
ficiali dell'aviazione Inquadrati nel
la riserva. 

Un morto resuscitato 
«1 processo di Bratislava 
BRATISLAVA. 13 (cdb;. '— E' 

con un piccolo miracolo che ha avu
to inizio l'odierna seduta del pro
cesso al tre vescovi slovacchi. L'im
putato Buzalka si è visto annun
ciare dal Presidente... il suo decesso. 

La notizia era contenuta in una 
trasmissione captata dalla Radio 
Vaticana, e poi ripresa da Radio Pa
rigi, in cui l'imputato veniva dato 
come spacciato « in seguito alle tor
ture Inflittegli In prigione 

«Potete confermare la vostra 
morte?» ha chiesto il Presidente 
all'imputato. 

«Certo che no» ha risposto que
sti, tra uno scoppio di risate del 
pubblico. 

Chiuso il comico incidente, dopo 
che avevano finito di deporre i 
testimoni, ha pronunciato la sua ar
ringa il procuratore generale il qua
le ha chiesto pene severe per Voi-
tassak e Buzalka. e la più alta pena 
prevista dal codice cecoslovacco per 
Goydic. Lunedi si avrà la sentenza. 

Nel còrso del processo è stato esi
bito il resoconto di ima conferenza 
segreta di Vescovi, svoltasi a Pra
ga subito dopo i fatti di febbraio 
1048, sotto la presidenza dell'Arci
vescovo Berah, dalla quale risulta 
che l'Episcopato cecoslovacco si ap
prestava a proporre al Vaticano la 
inaudita misura dell'interdetto su 
tutta la Cecoslovacchia. 

Il senato del Dakota chiede 
il ritiro americano dalla Corea 

Wherry ribadisce la richiesta di impedire a Tranao di inviare troppe io Enropa 
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prevenite e curate con: 

contusioni 
distorsioni 
strassi mwaeotan 

Esperienze cliniche e prati* 
che provano che una tempe« 
stiva applicazione di Vege* 
tallumina cura 
lombaggini 
dolóri articolari 
reumatismi 
geloni. . . . . ; . ' . . 
Chi d'inverno soffre di questi 
mali, sappia che Vegetallu-
mina combatte efficacemen* 
te ogni loro manifestazione 
dolorosa. 
Per la sua classica azione 
decongestionante ed emol
liente Vegetallumina è parti
colarmente efficace per pre
venire e curare i geloni. 

^VVVVVVWVVVWVVVV^VVVVvVV^^M»V^rV^MMM>V>»VV¥ 

• ' - . . ' te 

NEW YORK, 13 — Richieste per 
il ritiro delie truppe americane 
dtlla Corea continuano a levarsi 
negli Stati Uniti. 

fi Senato della Stato del Dakota 
settentrionale ha approvato ieri 
una mozione con la quale ti chie
de al Congresso ed al Presidente 
Truroan di ritirare immediatamen
te le truppe americane dalla Co
rea. Nella mozione si afferma, fra 
l'altro, che la politica del gover
no americano nella questione co
reana ha «determinato le trege-
die della guerra senza riconoscere 
l'esistenza dello stato di guerra» 
ed ha fatto degli Stati Uniti «I 
poliziotti deirCN.U. senza che 
questa si assuma pienamente la 
sua responsabilità per quanto ri
guarda i risultati di un'azione di 
polizia ». 

Il «Daily Worker» informa che 
un migliaio di commessi di nego
zio, rappresentanti di 40.000 ma
gazzinieri e commessi, hanno chie
sto che sia posto termine alla car
neficina in Corea. 

n giornale «New Register*. che 
si pubblica a Wheeling (Virginia), 
riferisce che il 91 per cento d«d 
partecipanti ad un referendum in
detto in quella citta si sono di
chiarati a favore del ritiro delle 
truppe americane dalla Corea. 

Il senatore repubblicano Gross ha 
scritto a Truman una lettera chie
dendogli di abbandonare la Corea 
poi che < la guerra in Corea non 
può esser vinta ». Dal canto suo 
Taft, criticando il piano presentato 
dalla e Commissione dei Tre» al-
TONU. ha affermato ch# esso por
terebbe ad una « rinuncia americana 
di Formosa» e che. poiché questa 
isola è più «importante» per gli 
S. U. della Corea, egli « preferireb
be piuttosto n ritiro delle truppe 
americane dalla Cctea ». 
^ Il senatore Wherry ha dichiara
to che lunedi solleciterà una vo
tazione al Senato sulla sua mo
zione. nella quale si chiede di im
pedire a Truraan di inviare troppe 
in Europa. 

- n Presidente — egli ha affer
mato — non ha l'autorità né m 
base alla Costituzione, né in base 
al Fatto Atlsntieo. di impegnare 
In tempo di pace le truppe ame
ricane a partecipare ad un eser
cito internazionale. Solleciterò una 
decisione, perché st tratta della 
questione più importante all'esa
me del Congresso 

Scrivendo oggi nel -New York 
Herald Tribune», Walter Lipp-
mstm, autorevole commentatore 
DOÌHieó BTn«T<r*T>»v Inv.^r» • « » - * » -
mente la cessazione delle ostilità 
In Corea • fl ritiro delle truppe 
americane. 

- » Passiamo ancora sperare che 
in avvenire potremo tare qualcosa 
di più che abbandonarci alle fu
tili bisse di un ragazsm> privato 
di qualcosa. Sa lo faremo nen tgi-

/ . ' jMMjiw 

che la dura piccola guerra in Co
rea possa essere facilitata scate
ne ndo un conflitto molto più va
sto con la Cina >. 

Truman ha chiesto al Congresso 
di aumentare il peso delle tasse 
fino a 71 miliardi e 000 milioni di 
dollari Sara questa una parta del 
peso pauroso che il riarmo farà 
pesare sulle spalle del popolo ame
ricano. 

200 pescatori di Vasto 
rientrano nella CGIL 
CHEETL la. — Tutti t duecento pe

scatori della cittadina di Vasto — 
I Quali si erano Iscritti alla C1SL 
dietro a miraggio di promesse fal
laci — si sono ritratti nei locali 
della Camera del Lavoro ed hanno 
all'unanimità deciso al rientrare 
nella grande famiglia unitaria del
la CGIL. Particolare indignazione 
aveva recentemente suscitato il tra
dimento del sindacalisti liberta! t 
quali avevano accettato supinamente 

le pretese dell'Amministrazione co
munale democristiana circa la ge
stione del mercato del pesce. Nel-
l'o.d.g. votato all'unanimità dal pe
scatori di Vasto si dice fra l'altro: 
« denunciano il loro,rapporto orge 
nlzzatlvo con la CTSL, portatrice di 
divisione e di rovine tra 1 lavora-* 
tori e proclamano la loro volontà 
di rientrare uniti nella grande fami
glia della CGIL per lottare nel 
fronte internazionale della pace, 
della libertà e del lavoro ». 

Estrazioni del Lotto 
del 13 
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Finisce con lo slittino 
sotto le ruote di un treno 
BOLZANO. 13. — Un'atroce e 

mortale disgrazia è accaduta ieri, 
poco dopo le 13, al passaggio a 
livello del chilometro 70.671 della 
linea Merano-Malles. 

Una giovane donna, la dician
novenne Giulia ' Schwemm, di 
Giovanni, da Corcea, ad stava di
rigendo con altre due compagne 
di lavoro a bordo di uno slittino, 
a un magarrlno di frutta, aito 
oltre la linea ferroviaria. Giun
ta poco prima del passaggio a 
livello di Corcese la Schwemm 
fermava lo slittino e le due com
pagne scorte le sbarre chiuse, ri
tenevano prudente scendere e 
proseguire a piedi. La Schwemm 
invece proseguiva la corsa 

La signorina si era appena ab* 
beante per passare sotto le sbar
re e stava superando i binari, 
quando sopraggiungeva a forte 
velocità l'automotrice per Merano 
che la investiva in pieno trasci-
aanùone u corpo per oizre cento 

frane dallo eUaplombo aul quale 
corre la ria Aurella In località San 
Rocco al SorL tanto else la piccoìa 
spiaggia sottostante è etata colmata 
dal OtttrrtL 

LA PELLICCERIA 

MAPIl 
Casa di fiducia 

dd Persiano, Astrakan 

t Buharà 

CONFEZIONA 
NEI PIÙ* ELEGANTI 

MODELLI DEL MONDO 
CONDIZIONI DI PAGAMENTI 

t » MESI SENZA ANTICIFi 

ffl CAMPO m m 
R. IS pria» piana 
T«lef. 
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TI 10 Gennaio 1951 dopo una 
vita santamente vissuta tutta de
dita alla famiglia, è venuta im
provvisamente a mancare. 

Elvira Sarafis nata Balza 
Il marito Mario, il tiglio Virgi
lio. le sorelle, i nipoti ed i pa
renti tutti ne danno, per espres
sa volontà dell'Estinta, il tristis
simo annunzio ad esequie avve
nute. 

Roma via Barletta n. 29. 
La salma è stata trasportata ad 

Alessandria per essere tumulata 
nella Tomba di famiglia. 

La presente valga come parte
cipazione personale. 

• laip. Faa. Costai. V. Scusa! 
Via della Lungaretta, 05 
Telefoni: 3M.161 - 5ST343 

Istanza per dichiarazione 
tì morte Dresunta 

(PRIMA PUBBLICAZIONC) 
Ctiiunque abbia notizie di 

TUSHUHOBA NADIESCA di 
Ivan e di Alecsevna Alecsandra, 
nata a Diackovo il 10 agosto 1924 
e già residente in Biella, partita 
per la Russia nell'ottobre 1946, 
e della quale dal mese di dicem
bre di detto anno non si hanno 
notizie, è invitato a farle perve
nire al Tribunale di Biella entro 
sei mesi. -

Biella 4 gennaio 1961 
Avv. Camillo Buratti 
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Freme MITAureli* ; 
' pressi di Genova 

BORI. la. — La piogge di questi 
•tersi Senno 
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